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DIZIONARIO 

GiOiiiiiFico mmìm 
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deHa Melila 
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con otio latole npproentaatl otto principali leinpU 
che si descrlTODO nell'appendice. 



PALEBHO 

STABIUNENTO TIP. DI FR. LiO 
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Al LEGGITOni 



Il desiderio di giovare ai miei concitladiai mi 
bai fallo accettare V impcgao di stendere il pre- 
sente Dizionario tracciando le orme dei chiaris- 
simi d'Amico, Sacco, Ortolani e MorlilJaro. Mi 
sono però scostato da tulli e quattro per V amore 
delia brevità. Ho dato allo stesso il titolo di Di- 
zionario Geografico, Biografico, Statistico e Com- 
merciale, giacché in esso si dà conto del luogo, 
degli abitami , deU'esistenza dei più illustri por- 
sonaggi e delle derrate che ciascun luogo pro- 
duce , onde così il commerciante conoscere da 
ove possa avere quel genere di mercatanzia che 
gli abbisogni pel suo traffico. Siccome si è scritto 
pei Siciliani principalmente, si è posto il nome di 



ciascun luogo prima in lingua siciliana , poscia 
in lingua italiana e finalmente in lingua latina. 
Si è dato conto delle città antiche e non esistenti 
per nuHa lasciare da desiderare ai leggitori ; e 
queste si sono marcate con asterisco additandole 
in italiano od in latino solamente, a seconda la 
loro antica nomenclatura. Nel corpo del medesi- 
mo si sono marcate solamente le distanze di cia- 
scun luogo dàlia capitale , riseri^andoci di dare 
in fine in una mappa la distanza di un luogo 
ad un altro, partendo sempre da Palermo. Si è ar- 
ricchito Io stesso di otto rami rappresentanti otto 
de' migliori antichi edifizt, di cui si dà la descri- 
zione in un*appendice. Se riuscito sia neU' intento 
lo giudichino coloro che al pari di me sono in- 
tenti ad illustrare coi loro scritti la nostra clas- 
sica terra. Mi guardi il cielo da coloro che o per 
invidia^ o per naturale mallalenlò giudicano senza 
leggere. 



ABA-ACQ 



* ABACENA — Ciìlh che esisteva nel fai BemiRi o 

presso Moifiialàano o presso Siraeuaa. 
ABATI. Abatb. — Villaggio che disia da Palermo 3 mi- 

(ftia. Ex^AhmAo della famiglia Termini del principi 

dì Honlemaggiore. La sua maggior derrata è il vino 

ehe produce In abbondanca. 
ABBISI!. Abi90. /Cetonia — Fiume ebe sorge dal coìte 

di fiiarratana, passa nel prati di Pnlaszolo e sbocca 

netta spiaggia orientale dell* isola, distaile 3 miglia 

dà Noto. 

* ACARniA — Città che esisteva in Siracusa pressò il 
tempio dì Giove Olimpico. 

* ACEI.LO — Castello che esisteva presso il oaf^o ài 
8. Vito nel golfo di Castellammare. 

* AiiHATES—VUme nel va! di Noto, oggi detto BiHUo. 
ACQUA DI LA IICARBA. Acqua della Ficarra. Aquaf%- 

cmrtae — Casale aggregato al comune di Bar<M>Uona, 
nella provincia e diocesi di Messina/ disunito* e etr- 
coifdario di (buslroreale , distante da Palermo t44 
mljìin, €on una pepotaiioiie di> S06, Esporta olio. 
ACQVA h\ U CVRSALI. Acqva mi Cousaw. Aqm py- 
f oloitim -^ Sórgente d^ acq,aa pressfo Palermo»* 
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ACQUA SANTA— Luogo, di delizie nella riviera seUen- 
Irionalc dì Palermo presso il Lazzareilo, cosi detto 
per una sorgente d*acqua che ivi si ritrova. In esso 
oltre al easini di Ceraci , Ad ed altri , primeggia 
quello un lempo del prìncipe di Belmonte, ora dei 
principe di Pandollina. 

ACQUA VIVA. Acqua VIVA. AquanHsa — Comune alle 
falde di un monte. In provincia, distretto e diocesi 
di Cailanissetta, da cui dista 26 miglia, circonda- 
rio di Mussumeli con una popolazione di 1482. Ex- 
feudo con titolo dì duca della famiglia Oliveri. 

ACQUI DUCI. Acque dolci — Villaggio aggregato a san 
Fratello, in provincia di Messina , distretto di Hì- 
strelta, diocesi di Patti, distante da Palermo 86 mi- 
glia. 

* ACRADIRA — Nome di un quartiere dell* antica Si- 
rsioiisfl 

* ACRA DI SICILIA — Città che esisteva nel territorio 
di Siracusa. 

* ACRILLA — Cina che esisteva nel vai di Nolo tra 
. Palazzolo e Noto. 

* ACRiSTlA — ^tà cho ésisLeva tra Bisacquino e Sam- 
buca. 

ADER!\0\ Aderuò. JTadrantiin — Ciltà alle falde del- 
l*Etna, capo eìreondario, in provincia, distretto e 

. diocesi di Catania, da cui dista 24 miglia, distante 
da Palermo miglia iSI con una popotaziunedi1i«^22. 
Ex-feudo con titolo dt conica della Simiglia Mun- 
eada dei principi dì Paterno. Esporla grani d*ogni 
sorta, cotone e canape. In essa trovansi degli sciorli 
: cimili a quelli dei delfioato di Francia - 

ADRAGNU. ADiuqxo — Casale presso Sambuca.. 

*t ADR1CE --!- CiUà ehù esisteva nella campagna di SK 
raeusa . 

* AQATIRnO. i4//a|yfiiffi7^ — Kome di. antica ciità si- 
tuata presso il capo* di Orlando» 

AGGHIASTRU^Ogliastbo^ Q<«aslruii»~ Verrà in pro- 
( vincia^ distrelfo e ^diocesi di Palermo, da ci|i dista 
. J6 «liglia.cou una popotazioiie di 1325. E^feudo 

con tiiulo dì marcbese della fauUglia Parisi», Esporla 

vino ed olio. 



AGGIRO*. San Fnivro m Amiiiò. Affyra o Agj/riwn — 
Patria del ccletMre D'ioduro Siculo- CUtà neii* inlemo 
deir i8olft , capo circoDdario in provìncia dì Cata- 
nia, dislrèllo e diocesi di Kieosia, distante da Pa« 
lermo 125 miglia coiìn una popolaiione di 1864. 

. Esporla olio» sòmmacco e mandorle. 

AGGIRO'. AoGiaò. Mone «jjfyretMia •-* Rome di un 
monte. 

AGNIJNL LoGNiKA. Emporium LeùfUin/Bnm — Cala , 
promontorio e castello in on angolo del golfo di 
Catania. Anlicamenle dicevasi il Porlo di Vliè$e. 

"" AGRAGÀS--Kom% antico del fiume di Girgenti. 

* A6RILLA — Nome di una eitlà distrutta, sita sopra 
ranlico promontorio Àrgenwn, oggi detto 11 Capo 
a. Àleèsi. 

AGRU. Agro. Foriia — Rome di on fiume. 

AGRU. Forza di Aorò. Fortia *- Comune In provincia 
di Messina , distretto di Castroreale , circondario 
Savoea, diocesi deirArcbimandrita, dista n le da Pa* 
lermo 206 miglia , con una» popolazione di 1860. 
Esporta olio e selà.' 

AGUSTA. Agosta. Augusta — Clttàr marittima^ capo cir- 
condario in provincia di Noto , distretto e diocesi 
di Siracusa. Ebbe tal nome dal suo^ fondatore Tim- 
peratore Federico 11 re di Sicilia, che nel 1229 la 

. fabbricò sulle rovine diCenturipe che atterrò per 
essersi da lui ribellata. Disia da Palermo iti mi- 
glia. La sua popolatìone ascende a 9431. Eiifporta 
la soda ed il sai marino, che. ivi come in Trapani 

. si fa con particolare studio. 

AIDUNI. AmoNE. Aydon e Aedmium — Città, capo cir- 
condario iji provincia di diltanissetla , dlàlreUo e. 
^diocesi di Picizza, distante da Palermo 118 miglia. 
Ha una popolaiione di 4976» Esporta grani ^ olio 
e soda. È ex feudo del coniestabile Cotenna» 

* AL AB PS — Nome antico di fiume nel vai di Noto. 

* ALATO— Città antica dislcnita; di cui ignorasi U. 
: sito. 

ALCAMU. Alcamo. Alcamum — CUlà situala alle falde 
. del monte Honibto, capQ.dislretlo delia provineia di 
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Trapani, diocesi di If aiara , diAlanfe 32 migfl» da 
Falermo, con unapopoiacime di 1M27. Ex-feudo del 
conto di Modica. Esporta grano, vino e soinnMicco, 

- quanlonque produca ogni aorta di derrate. E celebre 
tale ciltii per afore dato la culla al primo poeta 
in lingua italiana nel XIII secolo, cioè a Vlnecazo 
d*^Alcanio, inteso sotto il nome di Ciullo d*Alcliaio. 

ALCARA DI LI FRIDDI. Lercara. lercara — Citti ftifo- 

'Mcata so di un colte, capo circondario In pro* 

viacia e diocesi di Palermo , da cui dista 37 mi* 

glia, dìstrelto di Tendini con una popolazione di<(330. 
x*feudo del principe di Palagonia. 

ALCARA DI LI FUSA. Aigara dbi Fusi. AleaHa ^CHih 
nei fondo di una valle In provincia di Mes^na , 
distretto e diocesi dì Patti, circondario di Militello, 
dislnnte da Palermo 104 miglia con una popolazione 
ài 9M35. In essa si coltivano i gelsi mori per «Ih 
mentare i bachi da seta. 

* ALESA ^ Home di antica citta distrutta nel vai di 
Demini. 

ALESSANDRIA. Alessandria. Alexandria — Ciltò in pro- 
vincia e diocesi di fiirgenti, distretto e circondario 
di Bivona, distante da Palermo 50 miglia con una 
popolAzione di 4201^. Ex-feudo del principe di Re- 

' sottana. Esporta grano ed amandorle» 

ALESSIU. Alessio» Bahésioè ^ Monte ed isoletla presso 
Mongit)etlo. 

ALFAKÙ. Alfano. J^o^/bntia^ Monte che sovrasta la 
spiaggia é\ Solanlo presso iagberia, so coi si tro- 
vano gli avanzi deirantioa Solunló, una dèMo colo- 
nie fenicio. 

ALr. AlI. A(2^-*- Terra alle folde di on monto, capo 
circondario in provincia e distretto di Messina, dio- 
oesi doti' Archimandrita , distante da Palermo 215 
miglia con una popolazione di 2088, rinomata pei 
salutìferi bagni termali che vi si ritrovano. 

ALIA. Alia» iilia««- Terra, capo circondario in provin- 
cia di Palermo da cui dista i^ miglia, distretto di 
Termini,» diocesi di Cefalà . con una popolazione 
<U M08. £][-feudo del marchese di s^ Croce , at- 
bondunte di grano. 



* ALICIA ^ Ndtne di antica eittà oggi distnitU, die 

dai lUimaÉi fu iaseiala come una dalle cinque città 
Ubere di, Sicilia. Si crede di èssersi nel^suo aito 
fabbricata SatemL 

ALICp. Alycum — Piume di antico fiuiniu cbQ scorrea 
presto Gammarala ed eradiUmite ai domiòli car- 
taginesi. 

ALIGUftL Aj.i€iiai. Erieudia ed £HciMa#-^Una delle 
sette isole colie, in provincia e distretto di Messi- 
na, diocesi e circandario di Lipari, distante da Pa- 
termo 50 miglia, con una popolazione di 443* In 
essa trovansi lave e loifi, non che Terlca cbe è nn 
frutice simile al tamarisco, cbe da taluni si crede 
rimedio pei dolori nefritici. 

* ALIEL — Castèllo saracinesco diruto presso Altafilla» 

ove è il tempio della madonna di Campogrosso. 

ALIGA GRANDE — Caia sulla co^la di Spaccaforno 
presso il littoraJe di Soicii. 

ALIMELA. Alimbiia. Almeua^CiUk sullq sommità di 
un colie in pfovincia di Palermo, distretto e dio- 
cesi di Gi^falii, circondario di Petralia, distante da 
Palermo 53 miglia, con una popolazione di 3180. 
Ex-feudo del principe di Belvedere. 

ALIMINUSA. ALimxoaA -- Terra alle falde di un monte 
in .provincia di Palermo da cui di6ta 37 miglia, di- 
stretto di Termini, circondario dì Hontemaggiore, 
diocesi di Cefalù , con una popoiaiione di 1057. 
Ex-fendo della famiglia Milone con titolo di baro- 
ne. Esporla lino e manna. . 

ALTAMIItA. ALTAttmA. iilaim>a'^ Casate posto su di 
un'altura presso la terra di Bavuso. Ex-feudo del 
principe di Caslelnuavo. 

ALTAREDDU. Auaiieìlo ni Bai&a. Villaggio distante da 
Palermo t miglia, nella strada cbe conduce a loc- 
cadiralco. . 

ALTARI. Ai/TAni. Avae tr Due sfOf li tra la Sicilia e la 
Sardegna. 

ALTAVILLA. Altaviua. AUtmita-^Uùìn tra i mari di 
Marsala e Trapana, prèsso alle saline. JB cbiamata 
ancora 1* Isola dei Satei percb^ vi soaé molti gbiri« 
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ALTAVILLA— Scoglio nella maremma di Siracasa. 

— Cornane sopra un colle in provincia di Palermo -da 
cui dista i3 miglia, distretto e circondario di Ter- 
mini con una popolazione di 2110. Ex «feudo del 
marchese della Sambuca. 

ALTKFONTI. Altofonte — Titolo di un'abbadìa del- 
Tabolito monislero dei Cistcrciensi al Parco , cosi 
detto da una limpida sorgiva di acqua a pie del 
monte. 

ALTUHURTI. Altoim>iite— Terra nella provincia di Gir- 
gentì. 

ALTIJPASSU. Altopasso -- Titolo di priorato di Com- 
menda della chiesa di s. Giacomo di Naro nei vai 
di Hazara- 

* ALUNZIO — Nome di antica citta distrutta , che si 
crede essere stota ove è oggi s. Marco nel vai De- 
niini. Diodoro, Plinio, Cicerone, Cluverio e Fà- 
70II0 la ricordano come città celebre. 

AMBLERi. AnBLGRi. Ambleriuè'r^ìiome di un ruscello 
presso la Grazia, nelle campagne presso Palermo 
ed il Parco. Gli antiquari credono che ivi. sia statii 
Tanticn Jatis, che soccorse i Romani contro i Car- 
tiì<i[incsi. 

AHBROCIU. AiiBROcio — Capo presso il fiume di Afal- 
perluso e lo scaro di Scalaura tra Pollina e C^falù. 

AMISANO Amenanus -^ Nome antico di un fiume che 
scorre presso al territorio di Randazzo^ il quale di 
tanto in tanto suole sparire e seccare per più anni; 
per cui Ovidio disse nelle Metamorfosi : u Necnon 
Sicanius volvens Amenanus arenas :-^nuno fluii, in- 
terdum suppressis fontibus arct. ». 

* A3IVTA , Argo» , Alalirium, Aieriuum , Aph^nna^ 
ilM/a — Città antiche di cui ignorasi il sito. 

AMUREDDU. Amorello. iifnureUua — Fiume tra Cai ta- 
nissetta e Pietraperzia. 

ANAPV. Anapo. ^napiM— Fiume di gran celebrità che 
scaturisce nella campagna di Gult'aro e di Ruscemi. 
In esso vegeta il papiro, di cui si servivan gli an- 
tichi per iscrivere pria dell* invenzione della (Sarta. 
Oggi è detto Alfeo. 
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* AirCYLWM — Nom« di cilti antica distratU, mento- 

vala da Diodora. 

* ANCYRÀ^Jionìe di città antica distrutta, che gif an- 

tiquari allogano nel territorio di Cattolica. Questa 
città viene encomiata per essere stata fedele ai Car- 
taginesi. 

ARGIO*. Avfiiò MoRTaAUBGRO— Comune sito sopra 
una collinetta in provincia, distretto e diocesi di 
Girgenti, circondario Cattolica, distante da Palermo 
miglia 78, con una popolazione di 1441. Ex-feudo 
con titolo di duca della famiglia Gioeni, 

ANNUNCIATA. AtixuivciATA. Annunciata — Casale nella 
diocesi ~di Messina 

ANNUNZIATA DI NASCALI. Aiihviiciata di Ha8CAU~ 
Villaggio di Catania. Ex-feudo della famiglia Massa, 
principe di Caslelforte. 

AffTELLU. AifTELLi. ilnfeUium— Comune sito sopra un 
colle in provincia di Messina, distretto di Castro- 
reale, circondario di Savoca, con una popolazione 
di 619. 

* ANTHiLLA — - Nome di città antica, che si dice fon- 
data dai Trojani. Antonino nei suo itinerario ia ri- 
pone presso Castel velrano. 

* iP/ilA/{/S— Nome antico di fiume nei vai di Maz- 
zera. 

* APOLLÓNI A -^Vome di città antica da Cicerone men-^ 

tovala come vicina di Alunzio e di Caiacta. 

"^ APOLLiN!S REFVGWM—ÌAÈOgo presso il promon- 
torio Pachino, ove gli antichi vi allogarono ii tempio 
di Apollo Lfl>istino. 

AFONI ANA. J?gru«a— Nome di una delle tre isole ega- 
di , oggi della Favignana , nella- parte occidentale 
di Sicilia, rimpctto le riviere di Marsala e di Tra- 

* pani. Capo circondario in provincia, distretto e dio- 
cesi di Trapani, distante da Palermo 109 miglia^ 
con uria popolazione di 3888. Ex-feudo deHa casa 
Pallavicini dì Genova : è fertile in zaiTerano,. 

ARAGONA. Aragona, ira^ona— Città sita sul pendio 
dì una collina,, in provincia, distretto e diocesi di 
Girgenti , circondarlo di Grotte , distante da Pa- 
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leriii5 88 miglift, eon una popolaziond di 8M9. 
Ex-feado con titolo di principe della famiglia Na- 
aelll* Esporla amanderle. 
ABATI -^ Capo di mare dopa Oefalù, dopo il eapo di 
HarchiaMva e là lorre dei SeUe FrateHi. 

* ARSELA — Nome di cillà antica disiraUa presso la 
Gracia per andare al Parco, i di tei alnlanll sono 
ricordati come famosi mentitori. 

ARCHIRAFI— Torre che s'incontra siri principio d^l 
littoralè del vai Demini, ed in quello di MascalL 

AREICA. AaBiiA.i4fyetM — Fiume paesso Maaara, la cui 
foce sbocca nel lido di s« Tito. 

ARGIRO'— Vedi Aggirò. 

AftlCURI-Vedi^ilciiH. 

ARETtlSA — Celebre sorgiva déiranliea Siraeosa tanto 
favoleggiata dagli antichi. 

* ARGENl\'€M '^Co^ì chiamavasi ii promontorio presso 
Taormina, oggi detto Capo di a. Albagia. 

ARIIBLLINA. Arhelliuo. ilrmeUifiiia -^ Monte sul eoi 
dorso è situala la città di Piazza. 

* ARTEMISIO — Nome antico che si dava ad un gran 
tempio di Diana Faseellina, presso Rametta f alle 
bocche del fiume Nocito. 

* ARTISINO — Nome antico d'un monte, forse, oggi Capo 
di Arso, presso a cui avvi il celebre ponte di un 
solo arco eretto sotto Carlo T. 

ASARU. AssoBO. i^^arum — Terra sita sopra un allo 
monte In provincia éi Catania, distretto e diocesi 
di Nicosiu , circondario di LeonfoKe , distante da 
Palermo 117 miglia, con una popolazione di 2369. 
Ex-feudo del principe di Valguarnera. La bravura 
e fe'deità dei suoi abitanti sono lodate da Cicero- 
ne. Nei suo territorio si trovano belli alabastri. 

ASINEDDU. Ishello. /sneUtis— Terra in provincia éU 
stretto, diocesi e circondario di Noto, distante da 
Palermo 43 miglia, con una popolazione di 2928. 
Esporta grano, ghiande e manna. Ex-feudo conti-» 
telo di contea della famiglia Termini,. 

-^FitJMB D'IsusiLo. Fluviuè iIsffieM— Nome di un fiu- 
me. 
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•^ AsK^ELio. Insula AseUi — Isolella o scoglio circa 
a 1Q0O passi dalla marina di Trapani, che si schiva 
dai marinari per ossero pericolosa. 

ASPABAnEDDU. Aspahakello. AèparaneUus^-'Uoià ]un« 
go la riviera di Siracusa. 

ASPÀBAPiU, Asparago. A^>arnnu8 ^ CsAa a rincontro 
deir isola Asparancllo. lo quesle Yicinanze si crede 
r amico PoU^zolo. 

ASPRA. AsPRA—LiUorale nel golfo di Palermo da cui 
disia 12 miglio, presso la Bagheria. Ivi sono le cave 
di olUma pietra dura iV intaglio, od una sorgiva di 
aequa freschissima e dolce quantunque a pochi passi 
dal mare. 

ATABIBA. Atabira. Àiahuria — llontc presso Girgenti. 

AUBITURI. Uditore— Villaggio presso Palermo. 

AVULA. Avola— Città marittima in provincia, distretto» 

.. diocesi e circondario di l\olo, distarne da Palermo 
174 miglia, con una popolazione di 903S. Ex-feudo 

'* del duca di Monteleonc : esporla mandorle e car* 
rubbe: il suo territorio è abbondante e vi si fa an- 

. cora il miele, tanto celebre presso gli antichi sotto 
li nome dì miele d* Ibla, e che era ricercalo in tutte 
le mense dei ricchi ; vi sono anche varie piante di 
cannamela, da cui si estrae zucchero e rum. . 

— Avola.-*- Fium,e presso la detta cillà, che sbocca vi- 
cino la cosi della baiala di Nolo. 



B 



BAARIA.Bagheria o BA6ARiA-*Tepra,capocircóndatio in 
provineia, diocesi e dislrello di Palermo da cui dista 
9 migb'a con una popolazione di 8319. Ivi sono 
degni di ammirazione il casino del principe della 
Cattolica air ingresso della terra ; quello dei prin- 
cipe di Palagonia; quello del marchese Inguaggiato; 
quello del principe di Valguarnera; quelli del prin- 
cipe della Trabia , del confe di san Marco e del 
principe di Culo, e finalmenlc quello del principe 
di Bulera. 

2 
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BAiyiA. Baida— 'Cralrada presso Palermo alle Mde 
del inODte dello llonlieoc4>io« Ivi i la rinomala terra, 
riconosciuta ollnna per diverse malattie. L' ospedale 
che vi fv eretto dalla feUce memoria di Francesco I 
merita di essere osservalo per la paltfezza e de- 
comba bon cui è tenuto. ' 

BAFIA. Bafia— 'Connine aggregalo a ' Castrorealé in 
provincia di Messina, distante da Palermo 1S3 mi- 
glia con una popolazione di ! 163. 

BAGNI ' CAmCATTini . Basni CAnicATTiiri-^Comone in 
provitììoia ^r Noto, distretto e diocesi di Siracusa, 
circondario di Floridia,distnf)4e dà Palermo 144 
miglia con una poj^olazipne di 4234. Ex-feudo con 
titolo di marchese della fànsigllaIktniéM di Siracusa. 

BALISfR^Tfv Baiesthate o.Sicgiara^ Comune in pro- 
vìo'dia'é diiitretio dì^Palcrmo da cui' dista 27 miglia, 
clrcondfltip di'Paflinico , diocesi dt Àlorréale con 

' uria popolazione xH f2&4. , v 

BALLETTU. ^auetto. Bùlliclns^Ftòme. 

B'ALLtJ.^BAi£4)~Comun#'aggregalo a Zaffarana M-fVO- 
Vlncffà 'é'^diioeesi di Calaiiià con una popolazione di 

BARBARA. Barbara. Barbara -THqììW. 

BA RCELFOPfA: BAucEtiewA. BarceUùni- Gasale regio 
cftrjjò 'cfrCJendafrJo, m -provincia e diocesi di Hessina,- 
djsiretto di Casfroredle, distante do Palermo 140 
miglia con una popolazione di 2924. Nel mezzo del 
casale vi scorre il fiume Longano, presso cui il re 
Cerone vinse i Mamertìni. 

BARRAFRANCA. Barrafkarca. Conricimtifn— Circon- 
dario sito sopnk tìnà collina in provincia di Caltanis- 
setta;dislretlo e diòcesi di Piazza distante lia'Palermo 
103 miglio con uria popolazione di 8631. fii-léudo 
del principe di Balera : esporla cael, griuio, vino 
ed oliò.' 

BASICO*. Basico— Casale aggregato a Milazzo. Ivi il 
re Federico II di Aragona eresse un monìslero di 
nobili donne sotto la regola di s. Francesco, che 
poi fu trasferito in Rainetta e finalmente in Messina 
coi titolo di santa Chiara di Basico. 
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BASILUZZU. Bisauxzo. BasUusuè o iMula Herculis^ 
Una delle 12 isoleàe eolie ^i 2 miglia <li circuito. 
Gli anliquarii credono che dagU amichi ctiamavasi 
Heracleoleè. 

BATIA YE€Cim* Badia vecchia—- Comune aggregato 
a Novara in provincia e diocesi di Messina distretto 
.di Caslroreale con una popolazione di 812. 

BAUDART. BAubAai— -Villaggio aggregato a Pagliara in 
pRoviiicia. di llessiup.. 

BAVUSU. Savusd. Aacii^u^-^Terra in proviiKJa, distret- 
to e dioecsi di Messiuav icircondario di Gesso con 
una popolazione di 815. Ex-feudo del principe di 
. Gaslelnuovo col titolo, di conte. 

iBEDDlClURl. Bellifiori— Villaggio aggregato ad Aci 
' s. Anl^nio ia provincia di Catania. Ex-feudo della 
famìglia Reggio. .- ,. m 

BEDIUJLAÌI1PU.B6I..4HP0. Belcmpue^HoaiB dalla parte 
. di ponente presso Palermo* ' * .< . 

BÉODUPASSU. B%^pj^ssQ^^.Belpa$éu$ -Terrà sita alle 
falde micridionàli dei monte Eììmì, ift provincia, di- 
stretto e diocesi di Catania , distante da. Palermo 
174 ttiigiia con uaa popolazione di 7Ì78. JExrfcuilo 
del principe di Paterni^ : esporta grado» vino e lino 
dl«4)Uona qualità. . . « . . 

BEDDUVJDIRI. Beìvedeab. TemeniM.^ìt(xniù. 

•»r- Belysdeiie; Jefv>d/m-^ Comune sito sopra una còl- 
. .lina in pcovinoia di Noto, distretto, .diocesi . e cir- 
condario di Siracusa, distante dn Palermo 14S mi- 
l^ia con uaapQpolazione di 631. Ex-feudo. dei prin- 
cipi- di Linguaglo&sa. 

BELICL Briigb. tf^^Ma— Fiume che ha origine d^altro 
sorgenti, T una delle quali nel monte Sanlàgono, 
' ira la città di Palermo e Corllsone, 1- altra nella 
pianura deirArci vescovo presscun casale di Greci, 
r ultima nelle falde del monte Calatamauro; s' in- 
grossa per altre piccole sorgenti, nelle vicinanze 
della Gibollina, mette. foce nel mare ^ africano presso 
il promontorio Lilibeo tra la città dt Sciacoa e Tan: 
fica Seliuuniè, oggi- terra di Palici. ... 

BELICI. Belìc^. Cnimim$ e Crìnt«tu«-- Altro Hume che 
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ha la saa sorgente presso la Pinna dei Greci; poscia 
si unisce e confonde con 1* altro Belice famoso per 
le vittorie riportate presso le suo rive contro i Car« 
laginesi da Tiinoleonle. 

— Belice. LaodaltM— Monte nella parte meridionale 
di Sicilia. 

BELLIA. Bellia. IfeUta — Fiume nel territorio della 
citlh di Piazza. 

BELNUINTI. BEL.ÌIOXTE— -Comune in provincia, disireUo 
e diòcesi dì Palermo, da cui dista S miglia ,. cir- 
condario Hisilmeri, con una popolazione di 2810. 
Ex-feudo con titolo di principe di un ramo della 
famiglia Ventimig4ia : esporla grani , sommacco e 
manna. 

BENEFICHI. BfiifEricio— Comune aggregato a Honforle 
in provincia di Messina. 

BIAIXCAVILLA. Biancàviua. Casale Graecorum ^ Co^ 
Ionia di Albanesi, ma che praticlfino il rito Ialino, .. i 
capo circondario In provincia, diocesi e distretta 
di Catania distante da Palermo 131 miglia e mezzo 
con una popolazione di 10838: esporta grano, coto- 
ne, seta e soda. Illustrano la della terra i Gemina 
padre e figlio, per avere ivi avuto 1 naidill. 

BIANCU. BiA!«co. Promontorium al2^a/7»— Pron>ontoria. 

* BIDEiyUI9Ia 0fZ>/S— Nome antico di citlà distrutta 
nel territorio siracusano, di cui anche plirla Cice- 
rone. In una memoria da me appositan>enle scritta 
e pubblicala per ordine dell' illustre barone di san 
Giuseppe D. Gianfilippo Gandolfo, amatore e col- 
irvaiore delle patrie istorie ^ mi pare di aver pro- 
vato che su le rovine della detta città fu fabbricata 
Vizzini. 

BIFERA. BiFARA. Fi/ara— Terra in. provincia, diocesi 
e distrelto di Girgenli, òìrcondario di Kuvanusa (ti- 
stante da Palermo 90 miglia con una popolazione 

' di 67. Ha buoni pascoli, esparta grani, ed è ex- 
feudo del principe di Palagonia. 

BILiCI— Vedi Belici. 

BLU ARI. Binari -Un giogo di monti che da Pelerò si 
estendono sino alici piana di Milazzo, chiainati aa^ 
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Cora IHfma mari perchè (|a «opra di essi siba la 
bella prospettiva dei due mari ionio e Tirreno» 

BINDIGAKI. BiHDicARi — IsoleUa nelle vicinanze di Noto. 

BIRCI. BiR6i. MyihiuB — ^Fiume che sbocca vicinole 
isolelle delle le saline, ehp nasce da due fonti circa 

• $ miglia distante da Marsala. ^ 

BISCARh BisGARi. BUcarié o HMrittiim «-terra in pro- 

: Hncia di Noto, distretto di Hodicdt diocesi di Si- 
racusa, circondario di Vittoria distanto da Palermo 

. 135 miglia con nna popolazione di .2118. f!x«feudo 
del principe di Biscari di Catania, famiglia Paterno 
Castelli; esporta canape, lino, soda e tele, di cui 
avvi una manifattura. 

BISSANO— rPiccolo lago di -m Qiigtao di circuito nelle 
campagna di Girgenli, producente il fenomeno che 
le sue acque di tanto in tanto si scaldano e tra- 
boccano, per cui si crede, che vi sia deiridrogenc 
e del gas carbonico o sulfureo che. le agita. 

BIVERi DI FINTINI. Bmn%. PUeiìkaMontina^Lago 
di circuito 12 miglia di pertinenza del principe di 
Butera, abbondante di pescagione di anguille. 

BIVONA. BivoNA. Biban o Hippon r^ CìHk , CApo di- 
strailo nella provinqia e diocesi di Girgenli distante 
da Palermo 40 miglia con una popolazione. di 3211. 
Ex-feudo del duca di Fea-randina : ha . buoni pa- 
scoli, ed esporla grano, olio e riso. Nei suo ter- 
ritorio vi ha una sorgiva di acqua cosi carica di 
bitume, che si acceiKle, e giova per le malattie 
cutanee.' 

BOCINA. Baucina. Baueinia-^dììh in pri^viocia e dio- 
cesi di Palermo, da cui dista 21 miglia, distretto 
di Termini, circondario di Giminna con una popo- 
lazione di 2721 ; ha buoni pascoli ed è cx-feudo 
del barone Calderone, dante il titolo di principe 
al marchese di Kontemaggiore della famiglia Ter- 
mini. 

UQEV. QoEO. LiLiBEo. lyltfteuifi— Uno dei tre promon- 
torii dell i^ola cUo rivolto a mezzogiorno e ponente 
guarda 1* Africa. 

BOi^AGIA. Bo.ìAGu— Tonnara-nel vai di Hazara dopo 
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ìì capo Cofano, apparlcnente alla famigTia Stella» 
duca di Mirlo. 

ROiNFURNEDDU. Bo^vokhello. Euracus o Cracus -Tor- 
re dì guardia nella costiera di Termini dopo il fiume 
grande ed il monto s. Calogero. / 

BONlFATU. Bo.\iFiiTO. 3Ions Bmifacii^-^elebre montò 
che sovmsta la città di Alcamo. • 

BOiNITA. BoiviTA. Bauchysus — Fiume che sorgo nei 
contorni di Castrorealea pie della collina Timognós. 

BONPETRU. Bo:«piETRO— Comune in provincia di Pa> 
lern>o, da cui dista S9 miglia, distretto di Cefalù, 
eipcondario Petralia Soprana con una popolazione 
di 2084. 

B(K\P1]SZERI NADURI. BoiipeEfsiBRE Nadvri. Bonpinze- 
m- Terra nelki provincia, distretto e diocesi dì 
CaHanisselta, circondario di Serradifalco con una 
popolazione di 530. Ex-feudo del principe di Trar 
bia; esporta grano ed amandorlc. 

BONVICIPfU. Bo.iVKiwo. iBoiirictintid— Casale e Tortez^^a 
nella promeia di Noto, distretto e diocesi di Si- 
racusa, circondario di Lentinì, distante da Palermo 
160 miglia con una popolazione di qua^i 300. Ex- 
feudo del principe di Castelforle, famiglia nassa. 

BO;\URA-Vedi Bonita. 

B0RAN6IU. BòRA?rGio— Lago nelki campagna di 6ir- 
gentì, presso cui è una miniera di Sogemma. 

BORRELLU.BoRRBLLO— Villaggio aggregato a Belpasse . 
in provincia di Catania, ex-feudo 4el principe di 
Paterno famiglia Moncada. 

BOZZEtTA. B^otzETTÀ— Borgo di Messina. 

BRICA. Briga. Brica — Fiume presso Messina. 

* //B/C/MM— Castello nel territorio di Lentinr in 
4empo dei Giteci, ora diruto. 

'BRIGARIA. AlRBR&ARiA. Clwnonia — Quartiere della 
citlh di Pcilenno, detto anticamente Keapolis cioè 
città nuova, divisa dal fiume. 

BROLU. Brolo Brofum— Castello marktimo nella pro- 
vincia di Messina, distretto e diocesi di Patti, cir- 
condario dì a. Angelo, distante da Palei*mo 112 mi- 
glia , con una popolazione di ^28. Ex-feudo del 
marchese Lungurini, famiglia Abaie. 



BRaRTI. Bròrte. jl^rona — Citlà alle falde dell' Eln» 
eapo circondario e dìslrelto di Catania distante da 
Palermo 162 miglia con una popolazione di 0967; 
esporla grano, nmandorle, pistacchi, caci e sela. 
In essa ammirasi il seminario del chierici ediflcalo 
per opera del venerabile Padre Ignazio Capizzi, e 
dotato dalla munificenza del re. • 

BRUCATU. Brucato — Torre con alquante case di po- 
vera genie nel. vai di RIazara presso la foce dei nu- 
me Torlo, nella costiera di Termini e Cefolfi. 

BRUCA. Bruca ò Brucou. Brtèea o Trotièum — Ca- 
stello marittimo in provincia di Nòto, distretto e 
diocesi di Siracusa, circondario di Agusta, distante 
da Palermo 180' miglia con una popolazione di circa 
a 400. 

— Ha pure questo nome un ricovero di barche con 
' alcune case di pescatori nel littorale di Caronta\ 
dove sbocca il fiume di Castiglione ; da questo ri- 
dotto comincia il littorale di Hascali» 

— .Rome di un fiume. • ^ 

BUCCHERI. IHjcchbri. JBuceAertinn— Capo circondario 
in provincia^ diocesi é , distretto di Holo , distante^ 
da Palermo 144 miglia con una popolazióne di 4377. 
Ex-feudo del principe di Villafranca col titolo di 
principe; esporla grano, olio neve. Ivi scoria un 
iònie, le. cui acque sona nel colore e nel sapore 
simili al latte. 

— Buccheri. Mona Therrem -^ Monte .dove avvi una 
sorgiva del fiume s. Leonardo. 

* BUCCINA— Nome antico di una delle isole Egadi , 
oggi Forbanzia. 

BURGETTU. BoRfiETTO— Comune so di un colle in pro- 
vincia e distretto di Palermo, da cui dista 16 n^- 
glia, diocesi di Morreale, circondario di Partinico 
con una popolazione di S423 ^ esporta grano ed 
olio , ed è evfeudo del monistero di s. Martino. 

BURGIU. BuRGio. Burgium — Capo circondario su di 
un monle in provincia e diocesi di Gìrgenti , di- 
stretto di Bivona, distante da Palermo 48 miglia 
con una popolazione di 3563. Ex-feudo del conte- 
stabile Colonna; esporla grano, olio e mele. 



UIRRURt. BonR05e-^l9ola nel liUorale d! Trapani e 
nelle Uolelle dette Snltne , presso V isoki dei Sorci 
distante da Palermo 1 miglia e tnezzo. 

BVSAWUNL BosAinoAs^ Fiume clie. sbocca vicino ia 
punta di Murra presso a Pachino, tra il confine 
dei. due Jiilorali. di Modica e Spacearorno^ 

BUSACCHINO. BusACQtiNO. Bmacquinum'-^ Capo eir- 

, condario nel mezzo di un monte, in provincia di 
Palermo* da cui disia 49 miglia, distretto di Cor- 
leone, diocesi di Horl*eale con una popolazione di 
8501, esporta grano, olio, riso, lino e canape, e 
j«el suo territòrio ha cave di àgate e di diaspri. 

BIISÀMMARA* BuisÀnniRA. Bumtnarué^^onio ' tra Ha- 

.. rineo js Corleone^ presso il bosco del* Capitleri che 
da tre parti di lontano riguardato, sembra come 
fosse dilir arte fabbricato a guisa di una grande 

. niuragUa di città. 

-BUSCCI^L BuscBsi. Bvx^ma^Tcrra sopra on eolle in 
provincia,, distretto e diocesi di Noto, circondario 
di Palazzolo, distante da Palermo 115 miglia con 
una popolazióne, di 3122 : esporla vino ed olio, 

' «id è ex-feudo della famiglia Requesens dei prin- 

. cipi di Pantelleria con titolo di conte. 

BI^T£RA. BuTBRA. ITtitero— Terra neir interno dell'isola 
in provincia di Caltanissetia, distretto di Terranova, 
diocesi di Piazza, circondario di Rie^i, distante da 
Palermo 115 miglia con una popolazione di U3i : 
esporta gl'ano, orzo e soda, ed è éx-feudò còl ti- 
tolo di principe della famiglia Branciforte, principe 

, di Pielraperzià» " 
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CACCAHU. Caccaho. Cac(ri>um o CocafiÌM— Comune 
sopra un monte , ònpo circondiirio in provincia e 
diocesi di Palcroio, da oui disia 23 miglia, distretto 
di Termini con una popolazione di 61S2 : esporta 
grano, orzo ed amandorlo ed è ex-feudo col lilolo 
di duca della famigHa Amato, oggi dei conte s. Ste- 
fano, fitmiglia Spucches. Nel suo lorrilorio si rin- 
vengono ideile agate, diaspri e porfido. 

* CÀCrnvni^Hionìe antico di eiuà distrùtta, riposta 
da Cluverio presso la terra dì Cassaro. 

* CADRÀ — Nome di antica fortezza nel territorio di 
Francofonte, già dislrulta. . 

"^ CALACTA-^Ciilh antica distrutta, edificala da Du- 
cezio re dei Sicoli. La voeo Calaela significa bel 
lido. 

GALA DI S. PAULU. Cala di s. Paolo Samso. SMìo 
8. /'citiit— Luogo Ira^ Messina e Taormina. 

CALAHIGNA. YKNTiiiiiaLiA-— Terra in provincia e diocesi 
dì Palermo da cui dista 23 miglia, distretto di'Ter» 
mini^ circofidario Cimfnna con una pòpolazióiìe di 
3868. Esporta olio e pistacchi ed è ex-feudo della 
famiglia Requesens, del principi di Pantelleria. 

CALASIONACL CaLahoraci. Cafamomicain-^ Terra in 
una piccola pianura in provincia e diocesi di Gir- 
genti f dislrelLo di Bivona , eiroondarlo ,di Ribera, 
distante da Palermo 54 miglia con una popolazione 
di 736. Ei^porta vino ed olio , ed. è ex^fcudó con 
titolo di barone della famiglia Monlaperto, dei prin- 
cipi di RalTadali^ 

CALANNA. Calala. Calapnii o Catoana^-Honte presso 
Alcara. 

CALAPORRU. Calaporro. CatòporrtM-*-*1tidolto di navi 
tra' la torre di s. Cataldo e capo Ramo, sul pHn- 
ciplo del golfo di Castellamare. 

GALASCIBETTA . Causobetta. CaUixibetia -^ <Mk 
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sita su di nn monte, capo circondario in provìncia 
di Caltanisselta, distretto di Piazza, diocesi del Cap- 
pellano Mag^ore, distante da Palenno 103 miglia 
con una popolazione di 4018 : esporta grano ed 
olio. 
GAUTABIàNU. CÀiATAtfAiio. CakOafriatìankf^Tena^ 
' sita aUe .falde oriéntatt^^leUr'Stnav iii<pnevij)cia di 
r- Catania^ distretto di Aci<^^ate,.Hjfaeest( di Messina» 
f.eiiYeondarto ;di Linguaglossn i dislii]ìlei>da> Kalemo 
r.lSi^miglìa éon una-^p^polaume %ii 1876. . Espcrrta 
< .orzo, teg^mt ed olio, ed^ è •X'^fend.o < cùn^ tHali(^>di 
. €ionie. deUiEi famiglia Graviim, dei prìnoipi dLPa- 

lagonìa. . • , ì • r • » f . 

CAUTA31LL0TTA; €ALniiBfcLom. dumbm^ar^Ter^ 

ra sita aopra an tHonte^ icapo^ i^irGondiario in pro- 

. vfneia .e diocesi di "Girgenii, distrell^o'^di Sciacca,' 

distante da Palermo 63 migUa con. una popolazione 

• i di 5051. Esporta grano, riso^. ^ia, Uno^ canape^ 
' fichi secchie, caci , ed; è- ex^èitilo ii»i. duchi di 

Ferrandina. In essa ammirasi il famoso tempio di 
s.fiiorgio di^Tfio^oIa, fatto edificare dal conte lUigv 
giero in memoda della vittoria sopra :i -Saraceni ivi 

, ottenuta» > ; 

«— Fiumei , 

CALAIÀFIMI. Calatai'iiii. ^atofa/tetim^Terra sita in 
meazo a due dolli,' capo 4;ircóndario in. provincia 
di. trapani, distrétto di Ateamot/ éàmefA di Hazara, 
disleale da Palermo 43 miglia con una popolazione 

• di 8317. Esporta olio, grano, sommaoeo e soda , 
ed è ex^^feuUo con titolo. <fi iMiroae dei conte di 
M'Odiaa 

CALATAGiauni. Cai.ta6iko!biÌ« Cisdaiagifoniumr-Qitìi 
vesoawile ai|a sopra un monte, capo distretto della 
provincia di Catania, distante da Palermo 129 mi« 
gUa con una popolazioife di "21977; Esporta grano, 
soda, regolizie e v<isi di creta, -perchè siirovanel 
suo territòrio quantitA di eoéellenle argilla biaoca. 
.Ivi hanno avuto i natali alquanti uomini illustri, dei 
quali noi solamente ricorderemo i due Michele Per* 

. remuto, celebri giureconsulti , non ^ht il gesuita 
Padre Aprile. 
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CALXTAMIJRU; Calatabvro* Cofolanitinim— Monte. 

CALATA VUTURU.CAlATATirrfRO.Ca^eariitltiWttJfi-Ter- 
ra Sila sopra -un. mente, la .pnovincia di Palermo, 
da cui' dista M migUa ,. distretto di Termini, cir- 
condario di Monlemaggiore, diocesi di C^falA con 
una popolaabne di imi. Esporla gratto, olio e vi* 
no , ed è ex-feado.dei' docbi di Ferrandina. Nel 
monte di^qaeslo nome; trovasi bel diaspro giallo con 
maceliie verdi-cope e terde con maccbie gialle. 

"^ GAiATABUSSAHilARA^Nome di'an i>èrgo sarace* 
Bico di col st«wdono. ancora le inésitigfa sollo lìde- 
vato monte ftasdammara vicino ilimsc0''del Cappe!* 
Mere t>féssé ii*4a6ale «.Cristina;'** ^ . 

CALATRASl ePETBALONGA. Cm^iA8l.'C<t(ail*wfe— 
Fiume• .' "' ' '"" 

* CALA'Ptmj: CAUffiMM>« (Mdlubiia V^Malttvum— No- 
ine di fortezza distrutta cbe> esisteva sul inonleBo- 
nifalo in Alcamo. ' --*'•-** 

CALAVA.CALAVA^(?af>titC'o6avae— Capo di marepoco 
lungi da Giojosa dopaPalti. ' ^ -'^ 

CALISPERA. CAuspaaA. Colifl^KtiiiiM^asale di Hés* 
Sina-, ■ - • ?* ^ 

CALLARI ClUttl DI S. LUNARDU; CtUARr. CaUaHi 
—Piccolo fiume^ebe^ sgorga sotto di Milltello, die 
unito al fiume Scuma aottd Lfeodfa si perde nel 
fiume Reina di Si Leonardo. 

* GALLm)Li^ffome'antico di città disfrutta presso 
nascali;' e)ie ^secondo Erodoto era colonia dei Cai- 

'•'éidesi*- -A'... ). - •• • - . -'i 

* CALLONiANA o CAULONIA— Terra, dico! si vedono 
àt^uatttl avapmi-^d una roccà^cheila Antonino nei 
suo itinerario é Conocata ove' ^ oggi Pietraperzia. 

GALTANISSETTA. Caltarissetta. Calaianixecta-^Cìitk 
' vescovile «ita noNorsadi^on monte, dapo proviiicia» 
distante da Palermo 91 miglia, éòn trita popolaiione 
' di 17314.Abbondaditottoea esporta grano, orto, vino, 
olio, mandorle e pìstaccbh È ex^feudo con titolo di 
conte della famiglia Honcada, dei principi di Paterno. 
Ha solfotare air intorno ed acque calde sulfuree uti- 
lissime per diversi mali* Tra gli uomini celebri cbe 
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ivi hanno avuto la culla non è da 'preferirsi II Pa- 
dre Tanìt>urino gesuita, moralista e teologo profon- 
. do, generale dell'ordine, che lasciò immense opere 

l^ubblicatc in Palermo, in Lione ed in Colonia. 
CÀLTDRARIU. Fluwus CnUuralii^fiume. 
CALYARIU. Calvario. Cakaffws—Vlonié quasi un mi- 
glio distante dalla città dì Sutera^ 
CALVARUSU. Calvarijso. CateortMium— Terra in pro- 
' vincia., diocesi e distretto di Messina, circondario 
• Gesso, distante da Palermo 160 miglia con una' po- 
polazione di 1109. Ha un territorio sterile, e non 
produce che poco grano e vino. Vi siono però molti 
celsi mori, e gli abitanti coltivano i bachi da sola. 

* CALVISIANA o CASVENA— Nome di città antica, di- 
strulla, vicino Gela. 

CALURA. Calura— Scafo che si trova nel-Iittorale. di 

; Pollina vicino Cefalù. 

CIAMARANA. Caharana. fftppam— Fiume. 
— CAiiiARiivA.<^Camarana— Torre tra la bocca del fiu- 
\ me Camarone e la cava del Corvo. 

'^ GAMERANA o CAMERlNA-^Ptome di anUca città di- 

^ strutta, ove era una palude detta di Camcrina, che 
era puzzolente quando era agitata, d'onde quello 

,, adagio : Camerinam ne moveas. 

CAHASTRA. Cahastra. Camo^tra— Terra In provincia, 
diocesi e distretto di Girgenli, circondario di Pal- 
ma, distante da Palermo 80 miglia con una popo- 

, lazione dì 1001. Esporla amandorle^ ed è. exT^Teudo 
col titolo di duca della famiglia Lanza dei prin- 
cipi di Trabia. 

* CAHESANA-Nome di antica dita distrutta , sulla 
. costiera di Spaccaforno , presso la foce del fiume 

Scicli. 

* CAHICO-^Nome di antica città distrutta, tanto fa- 
mosa neirantichilà. 

CAHIZINU. CAnEsiivo. Came^erum- Fiume. 
CAHHARATA. Cammarata. Camerato— Terra alle falde 
. di un monte, capo circondario in provincia e dìo- 
cesi di Girgenti , distrello di Bivona , distante da 
Palermo SO miglia con una popolazione di 5075. 



CJUMAK 2S 

Ba fauom pascoK; esporli grani, olio e càci, ed è 
ex-feudo col Itlolo di conle della famiglia Moncada 
dei prlaeipi di Paleraò, 
C AMMARATA. Caibiata. Mone Camerolae^ Monte. 
CAMMARl. CAiHBAai. CammaHao^^Gasale di Messina 
nel circondario di fiazsi. Si divide in inferiore e 
superiore; il primo ha una popolatione di 414, ed 
esporla olio, seta e melaranci; il secondo ha una 
popolazione di 1014, ed esporta poco vino, olio e 
seta. 

— Cahrari. Cammofis-^Fiume pressò Messinar 

CAHPUBEDPU DI LICATA. Cahpobulo ni Licata. Cam'» 
pus belluB'-^TeTra sita sulla pianura di un nonte^ 
capo circondario in provincia, diocesi e distretto di 
Girgenti, che dista dà Palermo 90 miglia, con una 
popolazione di 5126. Esporta grano ed oHo, ed ò 
ex-feudo con titolo di barone della famiglia Sam-^ 
martino, dei duchi di Montalbo. 

— * DI MA ZARA. Cahpobbuo ^i Mazara. Campui^ beUtis — 
Terra in provincia di Trapani, distretto e diocesi di 
Mazara, circondario di Castelvelrano^ con una popo- 
lazione di 397S. Esporta grano e vino, ed ò ex -fèudo 
con titolo di duca della famiglia napoli dei principi 
-di Resultano. 

CAMPUBIAACU. CAMPOBiAiico-rMonte delleisole eolie» 
formato da scorie vulcaniche bianche, dette piel^e 
pomici, dellj» quali si fa traffico. 

CAMPUCIURITU GAnpoFKwrro<^Terra iù provincia di 

Palermo, distretto di Gorleono, diocesi di Morreale, 

circondario di Bisacquino, distante da Palermo 45 

, miglia con una popolazione di 1162. Ex-fendo dei 

princìpi di Gampofiorito. 

CAMPUFILIGI. Ganpofblicb. — Goraone in provincia di 
Palermo, da cui dista 38 miglia; distreilo, circon- 
dario e diocesi di Gefalù con una popolazione di 
417. Esporta riso, olio e regolizta, ed è ex^feudo 
della f2\mij|^lia Marziani dei principi di Furnari. 

CAMPUFRANCU. GAnpoFBANGo. CamptM ^ancus— Terra 
sita in un pendio, in provincia, diocesi e distretto 
di Caltanissetta, circondario di Mussomeli con una 
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popolatioM di SM7. Esporta grano € fino, ed è ex- 
feudo della famiglia Lucchesi, £kì duchi della Grazia. 

CA9IPIIREALI. CANPORBALi^Comne silo sopra un» col- 
ie, in provificia di Trapani^ dislrelto ecfrcoadario 
di Alcamo, diocesi di Morreale, eoa usa popolazione 
di M24.AEsporta grano, c^ è ex-fendo della fami- 
glia Beecadelli, dei' marchesi della Sambuca. 

CAMPUROTDNRU. CAiiroROTOiiDO. Campm rolnndifa— 
Terra aila alle ftildo del monte Etna/ in protiocia, 
diocesi e distretto di Catania, circondario Belpasso, 
distanleda Palermo I8S miglia, con una popolazione 
di S21. Esporta vino, ed e ex-feudo della famiglia 
Moncada e Deodali* 

CiNALICCHlU. CAiAuccmo-^Villaggio aggregai» a Tre- 
mestieri io provincia di Catania. 

CAfll.'CANi. Cania — Monte rimpelto Caccamo. Vi si 
trorano porfido, agate e diaspri. • 

CANICATTl'. Canicatti'. Cant'col^nta-^Terra alle falde 
di un monte, capo circondario, in provincia, diocesi 
e distretto di Girgenli, distante da Palermo 72 mi- 
glia con 4ina popolazione di Ì3889. Esporta grano, 
olio e vino, ed è ex-feudo con titolo di barone 
della ftimiglia Bonanno , dei principi di Cattolica. 

CARICATTINI-Vedi Bagni Canicaitmi. 

CAHRISTRA. CAiutisvaA. CcnfHslra-^Casale di Castro- 
reale aggregato a Barcellona in provincia di Mes- 
sina. 

CAHHIZZARU. Casrizzabo. GonniiOftia e ÀUinazarm^ 
Fiumicello presso Palermo, che nasce, dietro Mor- 
reale, scende dalia valle del Fico, e dopo vari giri 
si wrisce al fiume Oreto. 

CANTARA. CARTAaA. OnoboktB ed Onafroia—Fiume in 
provincia di Catania. 

— • Cartaia. iiJa6tM-*»Fiume nella provincia di Noto. 

CAPACI. Capahe. CcqMrciiini— Terra sita sopra una col- 
lina in provincia e distretto di Palermo, da cui dista 
IO miglia; diocesi di Morreale, circondario di Ca- 
rini, con una popolazione di 3632. Esporla olio, 
manna e fichi d'india, ed é ex-feudo col tìtolo di 
conte deUa famiglia Pilo, dei marchesi di Harineo. 
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CÀPjkCI (TURBI DI) ToMB, bi Capacb. f tnrit Cafi^a* 
cu — T^re ira quella dciròrso e Siérracafallo^ 

• CAPITINI - JVome di anlichissiiDa cUA distriMU, men^ 
toTala da Cieeroae percbè jnolto vessala da Ve? re. 

GibPAftRIiiiA. Caf AaaiirA. CofMirrifia— Famoso colle den- 
Iro la cilià di Messina. 

CAPIZZI. CàHUh CapMum e CafAium^Terra sUa 
sopra u» monle iii provincia dì Messina^ capo eir- 
coadariOt dìsirelfto di Hisirella, diocesi di PalU* di- 
sianie. da Paleraio 80 miglia» eoa una pqpolasione 
di SS62. Esporla seiat olio, caslagne e caci, ade 
ex-feudo con titolo di marcbese della famiglia san 
Giuliano di GaUniaà 

CAPRI. Capsi. Crapria - Comune silo in una valle ih 
provincia di Messina, diàirelto e diocesi di Patti, cir- 
condario di Naso, disiarne da Palermo 193 miglia, 
con una popolasione di 370. Esporla seta ed è ex- 
feudo eoa liiolo di barone della fumi^flia Filangieri) 
dei conti di s« Marco. 

CAPII. Capo— Uno dei quollro quartieri della ciUà di 
Palermo, dello anticamente Sirakadi, cbe significa 
Ripa 4i mure ^ Capo di ciUà di là dal mare. 

— > CiPo— Villaggio, ai^f egaio ali* isola di Lipari. 

«^BuEO -Vedi itoetf. 

-* BOMGIARBlKU.CAPoBojMaBiao-tf-Pfomonlorio pres- 
so Solante^ 

^ D* ARSU^-Ponle del fton^ Salso. 

— DI FARU.= Capo m. Iaso. Pelonis. 

— DI GADDU. Capojii Gauo. il^iHlas— Promonlorio 
nella bni*^ Palermo^ 

— Dt MILAZZU, Capo di Hilasso^ Linguaù lmMl($ M- 
JertM— Penisola naif ìsInm^ della quale è fabl^rieaki li 
Cina di Milazae. ». » 

— DI LA RAMA. Capo mlla Ra»a« Capili jBaa^—Pru- 
montoria cbe eou quello di s, Vito foi*ma le due 
pttiileie; quali slringono In meaao it.gelfa di .Casiel- 
ìamare. 

•^ DI MILAZZO. Gato m llii4KSe^ JpoMautf CAeffse- 

— DI U MOLINA^ Capo dii Mouii. XiphmiìÉm^fro- 
montorio micino le cillà di Jaci e di Catania. 
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CAPU V OMARNII. Capo di Orusiio. Àgalhyrium — 

Villaggio aggre^galo a Mf>o m proTincìa di Messina. 
~Dl MS€ARACL Wiww l*orlti«- 

— DI S. ALESI. Capo di 9. Albssio. Argenum ^y il- 
laggio aggregato a Taormina, disUnlc da Palermo 

208 miglia. 

— DI S. CRUCI. Capo di a. Cacce. Taurué. 
—DI S. VITU. Capo di ». Vito. Agaihyriu$. 

— DI ZAFARASA— Promonlorlo vicino la Bagaria* 

— PASSARU. Capo PAgaAao. Pachynum e Copia Paa- 
aarum— Uno dei Ire promonlort principali che guar- 
da a Levarne. « ^. . . 

— ROCCALUMERA. Capo Roggalumra o Faici— DiManle 

da Palermo 210 miglia. . 

CAPUTA. Capoto. Captieua— Monle nella parte occi- 

dcnlale di Palermo , al cui fianco sta la cillà di 

Morreule, rimpclto a mewogiorno. 
CARABI. Cababi. Alyè o iictl/wa- Fiume che nasce dal 

molile di CallabelloHa, e va a metter foce nel mare 

libico, in distanza di 5 miglia circa dalla città dì 

Sciacca. 

• CARBUNÌ— Rome di casale riferHo da Tastilo, vi- 
cino Bromi, oggi non eslsietìle. 

CARCACI. Caicau. Carcacia— Terra sita in una valle 
nella provincia di Catania, diocesi e distretto di Ni- 
cosia, circondario di Ccntorbi, distante da Palermo 
143 miglia cor una popolazione di 108. Esporta 
grano e regolizia ed è ex-feudo «ol titolo di duca 
della famK^lia Castelli di CaUnla. 

CARCARA. Carcaka. Carcara— Isola faori del porlo 
di Trapani con torre. 

CARDINALI. Cardisalb. Caf«nalia— Fiume , cbe se- 
condo il Fazello ha il suo capo in 18 miglia di di- 
stanza da Siracusa. ... 

CARIDDL CAmoDi. CAaryM<a-rSoogliOirMnpetto Scilla 

neirentrare del porto di Messina^ assai temuto dajgii 
antichi navigatori. 
CARISI. Ckmi. HyoMra o ITyccorM— Terra sita sopra 
un colle a pie di cui sta un* amena pianura cinta 
da una catena di monti, capo circondario in prò- 
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viMki 6 distillo di Falermo, da «ai diala 11 mi- 
glia, diocesi di Morreal», eoa oaa popolatione di 
9102. Esporta grano» risa e regoHsia,^ ed è ex*lèudo 
ddlla famiglia Lagróa Taiamanca eoi titolo di prin- 
cipe. La celebre Laide , donna bella e di spirito , 
tanto famosa nella (crecili,cbe andò a stabilirsi In 
Corinto ; ftt di Carini. Luigi Sarmento autore del 
M^réo TwOy nato in Palermo , pub dirsi da Carini, 
perchè ivi visse per moltissimo tempo esercitando 
la professione di farmacista. 

GARLENTINI. Carìbhtini. CarleonltiiiiNi-^ittà fondala 
da Cario V, in prorineia di Noto, distretto e dio- 
cesi di Siracusa, circondario di liOntini, distante da 
Palermo 130 miglia, con una popolazione di 4251. 
Esporla grano, vino ed olio. 

CARMINEODU. CànHiHuui^Villaggio di CaUnia aggre- 
galo ad Aci s. Antonio. 

CARftAPIPI. Giaorm o VAi.GEAB«snA— «Comune in pro- 
vincia di CaHanissetta, distretto e diocesi di Piaua, 
circondario Aidone distante, da Palermo 86 miglia, 
con una popolazione di 6962. È ex-feudo dei conti 
di Asaro , famiglia Valguarnera , ed esporla grano 
e vino. 

CARUniA. Cabonia. Caronja^^ Terra in provincia di 
Messina , distretto di Mistretta, diocesi di Patti, cir- 
condario di s. Stefano 'di Camastra, distàoie da Pa- 
lermo 73 miglia, oon una popolasione di 8227. E 
ex-feudo del duca di Mooleleoiie coi titolo di mar- 
chese. Evvi nel suo ierritoiio nn gran bosco, di cui 
si fa carbone , ed è un articolo di espoFtasione , 
olire al grosso e minuto bestianie, che vi è eccel- 
lente a cagione dei buoni pascoli. ■> 

— FivHK DI CAao9iiA— Ffttvttfs Caroni€i&. . 

CASALI DI LI 6R£CI~Vedi BimneàviUa. 

CASALINO VU.Casalxuovo. Ciiialenot7ttm"-*Terra in prò- 

. vineia e diocesi di Messina, distretto di Castroreale, 

circondario di Novara, con una popolazione di 14i8. 

Esporta seta., ed è ex^feudo con titolo di barone 

delLi famisriia Maria. ... 

a4SAL[VfiCCUIl^ CaoaiiVBCoiio. (;aiaiereliia«*Terra in 



provincia di MeMiot; distretto di €aslroreale« cir- 

' eondario dì Safoct« diocesi- deli* Archimandrita, di- 
stante da Palenile 210 fliiglia,^con una popolasionc 
di i^Sl. Esporta olia e sela,> ed è ex-'feude dello 
Arcliimandrìta. 

€ASAIA)TTO o JACI S. ^NTffNINU. GASAftOTte o Aci 
s* AifTome. icCs a. i4ftloiii<'^Capo circondario in 
provincia e diocesi di' Catania,' distretto di Acl«Reale, 

^ distante da Palermo^ ISSmiglia con una popolasione 
di 6873, È ex-teudo del' marchese Ginestra della 
famiglia lleg(po. 

* €AS]IIBNA- Antica città distrolta sulla costiera di 
Spaocaforno^ e presso Seicii. 

CASSARV. CAssAao-*-Comune itt. provincia, distrelto e 
diocesi di Nolo, circondario' Ferla^, distante tii Pa- 
lermo ISf miglia coir una' popolazione di 1733. fi- 
sporta ghiande e carbone di legno ; che si fa dui 
boschi vicini, ed è'éx-feodo con titolo di t>riiicipc 
•della famiglia Statefla. Alcuni ab tiiqaari la credono 
Tantico Careirùn Nel- suo- territoHò scorre il famoso 
■ fiume Anapo« 

CASSlfilLS— Fiume nel vai di Noto anticamente dello 
Caoiperi, distante IO miglia da Siracusa, fi detto 
purè flumc Hfagnisì. 

CASTANIA. Gastaiiu« Coslània-^omunein provincia 
di Messina, distretto e diocesi di Patti, circondarlo 
di Tortorici ^ distante da Palermo 100 miglia con 
una popolarione di 2673. Esporta grano e seta ed 
è ex-feudo con tilolo di marchése, della famiglia 
Galletti marchese santa Marina. 

— Uno dei cosidelli 48 casali di Messina, che esporta 
vino, olio e seta, ed ha uii territorio di 18* miglia 
di circurlo. ' ' . " 

CASTANIA DI NASU. CAstAKiA-^FiOmer. 

CASTfiDDAMARI. CAsratuiAw- Terra sulle Spónde e 
sul lillorale del mar tirreno, capo ' circondario in 
provincia di Trapani, distretto di Alcamo, diocesi 
di Hazara, distante 38 miglia da Palermo, oon una 
popolasione di 10033. Espèrta soirimacco, vino e 
pesce satetOi ed è ex «feudo con titolo Vii barone 
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della ramiglia Raselli> dei prindi|rf di Aragona. Nel 

suo liUorale vi ha una tonnara; 

^ASTBDDi; A HAtRl DI FALERNO; Castbixo A nabc. Ca- 

■ alel/ttitimttH*— Castello reale nel cablone marittimo 

. della eiltA di Palermio » ira' levante e traniootana. 

CASTfiDDUBOnV; €ASTlsi.toóllo;«a«rettiimfromitil^Ter- 

rà alte ràMe'brietitali delle Madonie, capo circon- 

dariò in'provimla dt Pulermxjr; da eui' dista S9 mi- 

• glia; distretto é diocesi di Gefàlù 'con* una popola* 

xione di 658S. Esporta olfo^ caci e manna » ed è 

éx*feudo col titolo di princfpe della fìtmiglia Yen- 

* ììmiViH;' del miircheài di Geraoe. 

GASTBDDU ht JACI. A(fH:A6TBti;o. Arx SMtimia o irx 
Aeii^Verra coti fortetza ediOcatH sor utta rupe di 
inaccessibile altezza e tagliata a piombo in riva al 
mare tra il sonò di iMgnfaia di CàlaiitaT e la città 
di Aci; dista da Palermo I1& inizia ed è ex^feudo 
6on titolo di duca dei principi di Gastelfbrte< 

•^nURMANNU o TADDI D' ULHIT. Vaùje teu' OtHO. 

* VaiHé (/Zmi-^Comuner In provincia di 'Palermo, da 
cui dista 47. miglia; distretto di Termini, icircoodario 
Alia, diocesi di Ceflalù con ima popolazione di i868. 
£spoi1a grano, ed è èi-fàtìdo della famiglia Lut^chesi 
Pàlli dei conti di Villaro$ata« ^ 

•^ VITBANtf. Gastblvctriiiìo. Caèirwn TMerMUf» o 
Eleelhium -^ Ciltà sitA' sop^a una eollilta ,' capo 
circondarlo in provincia di Trapani, distretto^e dio- 
cesi di Mazara, distante-da Palermo 60 miglia, con 
una popolazione di 13694. È ex-fèudo dot duca 
di Honteleone. La città ha tre miglia' di- circuito, 
ed è decòmtf di- vàri' stabitf ménti pubiitict » come 
spedali, monti di pietà co. VI sono fabbriche di 
cotone, di tela e di seta nera. Esporta mandorle, 
olio, vini dei migliori 'dell* isola e rtsb; Tra gli uo- 
mini illustri che ivi hanno avulo i natali si ricor- 
dano il celebre Raffaele Halteo consigliere del re 
di Napoli Carlo, i giureconsulti Bifigio Vililello e 
Pieuro tiuira, ir Padre PietroMaggio dèli* Oratorio 
di s. Filippo , il professore *di musica 'Francesco 
Maggio e iliMiiaeBte il dotto Simone Fìmia che la* 
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sciò un* opera diploiMitica sulla noliiia dei beneficii 
di regio palronato. 
CAST£I.NOVII o C.4STII0N0VII. Castroxovo. Caélrum 
floviim^CiMà sita sotlo una pendice di on-alla mon* 
lagna, capo circondario. in provìncia e diocesi di 

' {^alermo da cui diMa 43 miglia, distretto di Termiai 
con una popolazione di ^9S, Ha un abbondante 
terriiorìo ed esporla grano, lino, miele ed elio. Vi 
si trovano marmi nissi ed anche belle agate, e la 
scala dòl reale palazzo di Caserta è dei marmo 
rosso cbc ivi si rinviene. 11 professore di teologia 
e canonica in Koma, il Padre Bartolomeo Comando 
deir ordine dei conventuali ed il Padre Girolamo 
Traina cappuccino teologo e sagro oratore ebbero 
i natali in Castronovo. 

CASTELTE1ISI1NI. CASTBLTiasiiiin. Coalram Thermarum 
—Terra in provincia e diocesi di Girgenti, distretto 
di Bivona, circondario di Cammarata, distante da 
Palermo 53 miglia con una popolazione di 58S8. 
K ex*faudo del duca di Honteleane. Non poca glo- 
ria é provenuta alla medesima per aver dato i natali 
al chiarissimo canonico Agostino «^Dé Cosmis. 

GASTIBBAZZU. Mom CoaleMoiiua^-Monle nella spiag- 
gia australe dell'isola dopo la città dell' Alicata. 

— Castcl d'Agcu— Comune .af[gregata a.Bagheria^ con 
un villaggio e pochi villici. E ex-feudo della famiglia 
Abate, dei marchesi di Lun^arinii ed in esso trovasi 
la bella miniera di calce carbonaia io marmo color 
tabacco, di cui si fanno qolonno^ gradini ed altri 
ornamenti. 

— €ASTiH.LAccio.iiroiMC<MleUaljiM«->La cima del monto 
Caputo 9 che sta per occidente a Palermo, incolta 
e sierile. Ivi sorge una fortezza assai antica, og^^i 
disabitata ed in gran parte disfelta. 

— Sono cosi detti certi scogli a costa le fald^r del 
monte Gerbino, buttati dal mar lirreno nella riviera 
di Palermo. 

CASTIDDUZZD. Castbuugcio. Cotfettiictui-i* Torta in 
-provincia di Messina, distretto eoircon Iorio di Sii- 
stretta, dioeesi di Patti distanto 4» Palermo 7S mi- 
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glia, con una popolasiiKie di i91l. Esporta olio, 
manna e caci ed è ex-feudo con titolo di duca. della 
famiglia Agras Parisi» 

CASTIDDUZZU. Gastclluccio. CaéieHuluciii — Rocca 
nella provincia di Nolo presso la chiesa di s» fiio- 

- vanni Bidini. 

CASTHiGHIUfil. Castmuoìis. Coèinm £,eoAis««Ciità in 
provincia di Catania, distretto di Acì-Realc , diocesi 
di Messina , circondario di Unguaglossa / disiarne 
da Palermo !84 miglia con una popolazione di 4018« 
Esporta grano, olio, castagne e ghiande, edèexK. 
feudo del contestabile Colonna. 

CASTRI! FILIPPI!. CAST«omirpo«-*Term in provincia, 
distretto e diocesi di Glrgenti, circondario di Raro, 
distante da Palermo 12 miglia, con una popolazione 
di 2169. Esporta legumif ed< è ex^eudo con titolo 
di duca, delia* famiglia Bosco, dei prinlaipi di Bel- 
vedere. . . . - . ^ 

CASTRIItìlD VANNI. Castmgìovasijii. Ca$lnm ImwnU o 
£AHa-*Città sita nel mezzo dcir isola , per cui è 
chiamata V ombelico, capo circondario in provincia 
di Caltanissclta, distretto e. diocesi di Piazza , di- 
stante da Palermo 101 miglia con una popolazione 
di 13197. Il suo territorio- è ferliiissimo, 1 suoi p«v 
scoli sono eccellenti, ed esporta grano, legumi, olio 
' e cacio. A S miglia si trova il lago Pergusa di 4 mi- 
glia di circuito, celebre nella favola, perchè i poeti 
vi. finsero il ratto di Proserpina fatto da Plntone. 

CASTRUNOVU— Vedi CaU%ln09U. 

CASTRORAI!— CASTBORAo*-*Comune aggregato a Casti- 
. gliene. A cagione, dell' aere malsano cbe vi si re- 
spira, la .popolazione' non ascende che a 92. Esporla 
seta, ed è e&-feudo del principe di Villafranca, Ih- 
niiglia Allìata. 

CASTRURIALI. CASTRoaisAzg.. Ciuirum tégale^GiXÙL , 

capo .distretto in provincia e diocesi di Messina, 

. distante da Palermo 148 miglia con una popolazione 

di C931» Ha un vasto territorio ed esporta grano 

. .ed olio. Il celebre Ottaviano Preconio, per lucere 
di molti altri, confessore dell* imperatore e re di Si- 
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eilia Carlo» V, é poscia areivescofo di Patermo, ebbe 
i BaUii in Gaslrorealo^' 

CATALFANU. Catalpaho. Caialfà m^ M ottlagoa presso 
Fatermo. 

-^ CATAL#AHa^llonUigiia iti vai* di Calabi» presso Fa- 
lagonia , dove Irovansi gli avanzi dì imil amica cil- 
là, da alciiQi ereduto Y wiAbm I riii«{fla trioacia, 
da Gtaverlo però 1* antica Erica^ 

GATALIHITA. GATAiiniiA. CMéMnéia- Gasale di Ca- 
airoreale« 

JCATANIA. Gatahu. Goimis e CalMO^^^SH&L feaeétilo, 
capo provincia, dialanle da Pateroio 110 miglia eon 
«M pepolaiioité di 5118a. .^nesla dtfà vaftte la più 
rimola attlieUlà, ed offre i Calcidesi per primi auoi 
^b«la»U. CoBservansi ancora gli avanti di molle pre- 
liose aDiiehHà disollerrMe dal principe di Biscari e 
daU* abaie Francesco Ferrara. L* aalversilà fil ivi 
fondala nel 1444 dal re Alfonso. Tra i molti nio« 
Bastali che la decorano risplcade quelki del Cassi- 
nasi sotto titolo di s. Hkcolò 1* Arena, ove è una 
numerosa e sCella biblioteca, «éi asaseo ad naa pi- 
nacoteca. Il di lei territorio è il ^ìmo deU' Isola 
per la sua feracili : la sua pianura ò quella cbe 
fornisce la laaggior copia di grano, Y olio, i frutti 
piti s<|ttisili, i vini i piò geoeroai, i pascoli più ab- 
bondantL Lungo sarebbe ricordare liflli gli Bomini 
ìllusiri ebe hanno avuto la culla in CaUuiia; ci li- 
laitiaaio a ricordare per tutti lldottissinficassinese 
Aiccolò Tedeschi, detto Tabule pal&rfnrlaaO, Che fece 
parlare di sé tutta Y Italia, che fu arcivescovo di 
Palermo e trovaci sotterrato il di lui Cadavere nel 
sotterraneo delia cattedrale sua Sposa. 
CATARRATTI. CATAiuTTi-^Comuae aggregato a Messina 

con una popolazione di 150. 
CATINA, JAGI 8. FILIPPO. Gatbua, Aci s. FtLO^^o— 
Comonii in prof inda e diocesi di Catania, diatrelto 
di Aci-Reale, eircondarlo Act s« Antonio, distante 
^a Paìlermo 184 miglia con Bnà popolaxione di 4706. 
È ex-feudo del marchese della Ginestra di casa 
Rcggk). 



CAT-€Bft SS 

CJkTilfA K0VA. Gatira iiuoTA«-C!oman6 in prQfihcit di 
Caùnia, disiretlo e diocesi di Nieosia, drcondario 

...di^Centorbi^ distante da Palermo 153 miglih « con 
nna popolatione di 1246. Esporla grano ed orzo, 
ed è ex^feudo coti titolo di barone della nMniglla 
Reggio del marcbesi della Ginestra. 

GATOLICA. Cattouga. Co^J^oMca- Terra alle falde di 
un^ colle, capo circondario in profincia, diocesi e 
distretto di Girgenli , distante da Palermo 64 mi- 
:gUa s con una popolaiione di 6454. Ha un vasto 

', territorio;, esporta grano, olio, sale e zolfo, ed è 
cx-fendo con titolp di principe della fkimiglia Bo- 

. nanne dei principi di Boccaflorlia. 

CAVALEftl. Cavauerb— -Villaggio aggregato a Saponara 
in provincia di Messina. 

CENTMEU. CsirrixBO-Ttllaggio ftggregato a Barcellona 
in provincia di Messina, 440 miglia distante da Pa** 
lermo, con una popolazione di 295; esporla grano 

w e vino. 

€ENTORBI. Cairroati. Cenliirlpae e ^enrorbfiim— Cit- 
tà fabbricala sulle rovine dell* antica Centuripi, capo 
circondario in provincia, diocesi e distrctlo di NI- 
cesia , distante da Palermo 141 miglia , con una 
popolazione di 65TS. Il suo territorio è ferace, ed 
esporta grano, cotone e regolizia. E ex-feudo con 
titolo di eonte della fimiglia Honcàda d^i prìncipi 
di Paterno, il celebre medico e botanico delFan* 
tichllii Apulejo Celso, che visse ai tempi di Augusto 
e di Tiberio, e lasciò il gran trattato dell* erbe, che 
si tiene come la sola opera botanica mediòa del- 
r epoca romana^ Ai di Centorbì. 

CERAHL Ceraiu. Ceraimim e Ctramos— Terra sita 
sopra on monte in provincia di Catania , distretto 
e diocesi di Ricosia. circondario di Troina, distante 
da Palermo 131 miglia, con una popolazione di 
4964. Esista vhio e seta, ed è ex-feudo con titolo 
di prìncme della famiglia Rosso. 

CEKCiNA. CaaciNA. Cercifib-lsola distante 18 miglia 

dal mare africano con 60 miglia di circuito. 
CERDA. CsiaDA YiiunoRO— Comune in provincia. e 
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diocesi di Palermo da cui disili 33 miglia, diairétto 
di Termini, circondario di Caccnmo, con una popo- 
lazione di 2040. Esporta olio e vino ed è ex-feudo 
eon titolo di roarcbese della famiglia s. Stefano. 

* CERETAtfVM --CMk.aniìea didlrutta mentovala da 
Cicerone. . . 

* GETABIA-^intica città distrutta, sotto il monte QU 
binilo, non distante dell' attuale Casieliamare. 

€BIA?i'A. PiAjiA OSI Gkbgi. Plana Graecorum'^JenR 
alle falde del monte PìzeuIo, capo circondario In 
.provincia e distretto di Palermo, da cui dista 16 
miglia, diocesi di Morreale, colonia di Albanesi la 
più distinta e la più numerosa di quelle che tro*> 
vansi in Sicilia, con una popolazione di 6724-. Esporta 
grano, legumi, castagne e frutta. Siccome in èssa • 
con gii Albanesi abitano altri Siciliani, perciò par- 
lano tutti lo stesso linguaggio ^ ma professano di- 
stintamente gli uni II rito greco, gli altri il rito la- 
tino, e percib vi sono distinte parrocchie, .in cui eia- - 
scuHO osserva le cerimonie cbe prescfrivono i loro 
difTerentì riti. Molti uomini illustri hanno avuto ivi 
i loro natali, e tra questi non sona da Irasandarsi 
monsignor Basilio Hatranga arcivescovo di Acrjda; 
monsigiior Eustachio Secchia arcivescovo diSeleu- 
cia; monsignor Giuseppe Schifò arcivescovo di Du- 
razzo; il gesuita Padre Giuseppe Stassi; il teatino 
Padre Girolamo Hatranga, e finalmente per tacere 
di molti altri celebri giureconsulti Giuseppe Matran- 
ga, Costantino De Costantino ed i Padri Serafino da 
san Pietro e Paolo dei Padri Agostiniani Scalzi e 
Giorgio Guzzetta della Congregazione dell' Oratorio < 
di Palermo, ambo fratelli. 

CHIANELLA. Chiarella -^Villaggio aggregato a Petralia 
Soprana, distante da Palermo 56 miglia. 

CHIAHAMUiNTI. Chiarajmorte. GulfUeCkiramonè ^Co- 
mune sulle alture di on monte, capo circondario 
in provincia di Nolo , distretto di Modica , diocesi 
di Siracusa, distante da Paleripo 140, miglia, con 
una popolazione di 8491. Esporta grano, oUe,- ca- 
nape e caci. 
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CHIAZZA. Piazza. Plulea—Ciiìk vescovile*, capo di- 
slrelto in provincia di Callanissella, distante da Pa- 
lermo 113 nniglìa, con una popohitlone di 14i76. 
Ha un pingue ed ampio territorio ed esporta grano, 
legumi , vino , olio ,- castagne e nocelle. L' attuale 
Piazza, città opulente, fu fatta edificare da Gugliel- 
mo il Buono, tre miglia lungi dalla città vecchia, 
che da Guglielmo il Malo era stala fatta distrug- 
gore, perchè la credè ribelle. Tra i molti uomini 
illustri che con la loro nascita onorarono la citlà 
di Piazza ricorderemo per tacere degli altri, il solo 
Padre Prospero Intercetta gesuita, uno dei missio- 
nari spediti alla Cina dal re di Francia Luigi XV ; 
il quale con gli altri padri gesuiti tra i quali Pou- 
gemonl e Couplet diede all'Europa la grande opera 
della modale dì Confucio, tradotta dal cinese , pub- 
blicata in Parigi nel 1689. 

CHIUSA. Chiusa. CfiMa— Città sita alle falde di una 
collina, capo circondario in provincia di Palermo, 
da cui dista 51 miglia, distretto di Corleone, dio- 
cesi di Horreale, con una popolazione dì 6302. E- 

^ sporta grano ed olio, ed è ex-feudo del contesta- 

'^ bile Colonna. 

CIAHBRI. CiAHBRi. Ci€tmbre ea— Casale presso al Bor- 
gctto, in cui era un piccolo monastero di Benedct« 
tini, ove dimorò come superiore il celebre D. Teo- 
filo Folengo, inteso col nome di Hèrlin Coccajo. 

CIANCIANA. CiAiiciANA — Comune in provinciale diocesi 
di Girgenti, dislredo e circondario di Bivona , di- 
stante da Palermo 60 miglia, con una popolazione 
di 3oOS4. Esporta grano, olio, amandorle e vino, 
ed è ex -feudo con titolo di duca della famiglia 
Grifeo dei principi di Partanna. 

CICCIA. Ciccia. Ctoeta— Monte posto nella parte bo- 
reale di Messina. 

CIERA. CiERA. Zaera — Casale o piuttosto quartiere 
di Afessina fuori le sue mura, detto anche Zaera. 

CIFALA. Cefalo. Cephala^Coììe sul quale sta il ca- 
stello Cefalà. 

CIFALA DIANA. CefalX Diana— Terra sita sopra un 
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monte Jn provinoia • diocesi di PiUemo da imi di- 
sta 19 miglia, distretto di Termini, circondario di 
MczKojuso con una popolazione di 555. Esporla irino 
ed am<indorie, ed è ex-feudo del principe di Carini. 
Nella disianza di un miglia vi sono ì celebri bagni 
caldi, che hanno la virtù antisettica. 

CIFALl\ Cefali)'. Cephalodis o CepAatoeA'um— Citlà 
vescovile alle sponde del mar tirreno, capo distretto 

. in provincia di Palermo , da cui dista 46 miglia , 
con una popolazione di 9831. Esporta olio , ca- 
stagne, manna e pesce : le frutta sono squisite. Vi 
si rinvengono bei marmi. Quesla città fu fabbricata 
dal re Ruggiero figlio del conte, e vi fece innal- 
zare un bel tempio al Salvodore , che si ammira 
come gran monumcnlo di quei, tenrpl, esseii4o a- 
dorno di mosaici , di numerose colonne , o del 
sepolcro di Eufemia , sorella del re Federico ivi 
moria. 

CIUIINM. CmuiNA — Capo circondario la provincia e 
diocesi di Palermo, da cui disia 23 miglia, distretto 
dì Termini, con una popolazione di 495S. Esporla 
vino, olio, mandorle ed uva, ed è>ex-feudo con ti- 
tolo di duca della famiglia Grifeo, dei principi di 
Parlanna. Idue celebri Amalo, maestro dicuppella 
del Duomo di Palermo uno, e gran matematico, fi- 
sico ed architetto 1* altro, furono di Ciminna. 

CliXiSI. Cimisi. Cinis o Cino«— Terra sita in una pia- 
nura, in provincia e distretto di Palermo, da cui 
dista 22 miglia, diocesi di Morreaie, circondario di 
Carini con una popolazione di 5S69. Esporta olio 
^ manna, ed è ex-feudo del mona$tero dis. Mar- 
tino delle Scale deir ordine di s. Benedetto, Nel 
suo lillorale avvi una tonnara. 

CISARO'. Cesabò. Cesarum — Capo circondario in pro- 
vincia di Messina e distretto di Mislretta , diocesi 
di Patti, distante da Palermo 97 miglia, con una 
popolazione di 3894. Esporta grano, ^ed è ex-feudo 
con tilolo di duca dei marchesi di Fiume di Nisi, 
famiglia Colonna. 

CiTATEDDA. CiTTAnEiu— Principale fortezca nella cit- 
[h di Messina. 
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ClfTA^. Citta*— Coniane in provincia, distreUo e dio- 
ceri di Trapani , circondario di Paceco , con una 
popolazione di 988. 

ClUl^H DI NISI. FiuNE DI Nisi— Comune in provinola, 
dislreito e diocesi di Messina, circondario Ali , di- 
siarne da Palermo ìdiù mlgHa, con una popola/Jone, 
di ^92. Esporta olio e seta, ed è ex-feudo col ti- 
tolo di marchese della famiglia Colonna Ccsarò. Nel 
suo territorio trovansi miniere di argento , da cui 
sotto Carlo VI se ne cavò tanto da coniarsene mo- 
nete con le parole Ex vi9certì>us mei$: 

-« FiuxB ni Nisi. Fluviuè JOyonttìt— Fiume che sbocca 
nel mare jonico Ira Messina a sellenlrione, ed il 
capo di s. Alessio a mezzogiorno. 

CIUMIFRIDDU. FiuiHE^RenDO— Comune in provincia di 
Catania, distrelto di Aci-Reaie, circondario dì Un- 
guaglossa, diocesi di Messina, distante da Palermo 
83 miglia , con una popolazione di 103. Esporta 
olio e canape ed è ex-feudo con titolo di barone, 
dei principi di Patagonia, di famiglia Gravina. 

-* FiUMKPRBDDO. Fluvliéè frigidus — Fiume che nasce 
dal monto Etna lungi circa un miglio dalla riviera, 
bagna la pianura dì Mascati e di Tuormina e sbocca 
nel mare sicolo.- 

— FiuMEPRBDDO. FluvtM frigidus^Wito flume nel vai 
di Mazara. 

CIUHl DIS. PAULU GURNAL0»6A. Filug di s. Paolo 
o Gi;Ri»AL0ii6A--Fiume nel vai di Noto; creduto l'an- 
tico Erices perchè aveva la*sua sorgente vicino Erica 
presso Mineo. 

— GRANNI GIARRETTA. Fiuihe grande o Gìarketta 
««Fiume ohe divide il valle di Demini da quello 
di Noto, ed è detto Fiume Grande per essere il mag^ 
giore deir Isola. Si forma dall' acque che sgorgano 
dal monte Artesino, da quelle dì Capizzi, di Nicosia 
o di Aidone e va a metter foce net mare jonio in 
distanza di 8 miglia da Catania, onde viene distinto 
col nome di Fiume di Catania. 

^ SALATU o SARSU. Fivnr Salso. Hymera — Fiume 
primario di Sicilia, che la divideva in due. Questo 
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iiume avova due nomi uno cioè Uymera sepieniria- 
nnlii, ed ò quello che oggi si dice Fiume Grande, 
I* allro Hymera meridionaii^, ed è quello che oggi 
si dice Fiume Salato. 
CIUMI TORTU. Fiume Torto. Fluvius 7oriu«— Fiume 
circa 6 miglia distante daUa città di Termini dalla 
parie di oriente :. nasco dal monte Samia e sbocca 
nel mar di Toscana. 
CILUIDDIA. Floridia. — Capo circondario in provincia 
di iVoto e dioce^^i di Siracusa, distante da Palermo 
1.>0 miglia, con una popolazione di 792j. Esporla 
olio, vino ed amandorle ed è ex-feudo con titolo 
di duca della fiimiglia Grifea del principi di Par- 
innna. 
CODDI. Colli ~ Silo campestre nella pianura di Pa- 
lermo, spjirso di amene ville e luagniiici camini, i 
principali dei quali sono quelli del marchese .ii- 
rolJi, del principe di Pandolfina , la F<tvorila del 
nostro Augusto Monarca j silo reale che tra tutti 
primeggia, il casino e la villa del principe di Ca- 
slelnuovo, d<'J principe di Fitalia, del principe di 
Resutlana, dol principe ài Cassare e di varii altri. 
CODDU DI S. RIZZU. Gollb di s. Rizzo. Som Cha- 

(udìcM -Parte del monte Pelerò. 
COPANU. Cofano. Caput Cophani -Promontorio tra le 
radici del monte s. Giuliano, e quello ^lel capo di 
s. Vito. 
— (TURRIDl)oD[ S. GIUVANNI. Torrs di Cofaho. 
Turris CopAa/it— Torre nella maremma settentrio- 
nale del monte s. Giuliano, tra la punta della Ver- 
nice e cala di Canalbianco. 
COMIiMJ. CoMixo. HephesHa e Yuloania^hùÌ9i adia- 
cente a. Malta. 
COMISU, Coiiiso. YotniBwn e Comisum -Terra a piò 
di un monte, capo oircon Jario in provincia di Nolo, 
distretto di Modica, diocesi di Siracusa, distante 
da Palermo 140 miglia, con una popolaiione di 
13648. Esporla olio e vino, ed ò ex -feudo con 
titolo di conte della famiglia Naselli, dei principi 
di Aragona. 
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GOMISU. FliftrfiM YomiH a FfaHiif C(mUi^¥ìumc 

-presso la terra di Gomiso. 
GOMITINL CoHiTuri. Comttfiiiiiii— Comune alle falde 
di un monte in provincia, distretto e diocesi di Gir- 
gonti , otreoRdario di Grolle, distante da Palemo 
' M miglia, con una popolazione di 980. Esporta le* 
gumi ed amandorle ed è ex - feodo con titolo di 
principe della famiglia Gravina. 
GOIfCALIUHI. GoifCAi.EORB--9Scoglio vicino Sciacca. 
CONDRO*. Gommò. Condronimi-- Comune in provincia, 
. distretto e diocesi di Messioa, circondario' di Mi- 
lazieo , distante da Palermo 150 miglia , con una 
popolazione di 9S2. Esporta vino ed olio, ed è ex- 
feudo con titolo di principe della famiglia Hapoli 
dei principi di Resuttana. 
** GOnTEftRiNA-Nome di antica borgata caduta per 
terremoto nelle, campagne di Castellamare vicino 
il capo Egitallo ed il capo Cofano. 

* C0iVV/C/A(7iV— Antica borgata distruita forse dove 
ora è Barrafranca. 

CORVU. GoBVo^Casale ^ Btonti, ex-feudo del prin- 
cipe di Alcontres. 

* GOTIRGA— Città antica memorata da Tolomeo^e da 
; Gluverio, nel territorio di Gailolica. 

GOZZU DI 8. MARIA K FUCALLU. Cozzo di s.Mama 
DSL FicAUo. Cmzu$ a. Mariae a Fioa/(o<— Colle a 
guisa di promontorio tra la Marza ed il Pozzallo 

* nel flanco australe dell* Isola. 

CRAPI VADDI DI S. HARTIflO -Dicesi quella valle 
che da Roceadifiilco va sino al monistero di s. Mar- 
iino, ed è flaocheintiaia dal monte Capoto. 

* CKASTUM o CARSTUM-Cìiik antica dei Sìcant, oggi 
distrutta nella parte più occidentale delllsola. 

GRATA. CaATA. Craion e Crakia — Monte cosi dello 
- dalla figura del Cratere, presso la citili di Corieonc. 
CUBA. GusA. Ciifra?-GastelLo e palagio arabo-normanno 
. pres;»o Palermo, ove ritrovasi ac()uarlierala la ca- 
valleria appresso^la chiesa della Viltoria nella slrada 
di Hezzomorreale. 
GULUMMARA. Colohbasa* Pleij<id€$'^Uolà presso Tra- 
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pMi. Si ruote ohe qMsta isola abbia amia lai Amia 
dair esservi anticamenla im colombina sagra a Ve- 
nere Ericiaa, il di ani lempio era sai maata saa 
fiiuliaao. 

CUNL4 SUPRANA. Ctau MraiiaaB. Cumia smperior^ 
Casale di Messina sa di aa eolle, che esparla viao 
e aeuif a disia da Palermo US miglia, eoa ana |pa- 
polazione di 250« 

--StJTTARA« CuMfi «imiomi. Cumia fo/b/jaf ^Casate 
di Hessinn eèe esporla seta, castagne e tino e disia 
da falermo 224 miglia eoa una popolazione di 140. 

CU(^l06HtUNI. CéRicoRB. Sehera è CorUMn^CHA, 
capo dislrello nella provincia di Palermo, da cui 
disia S9 miglia, diaceli di llorrealo, ooa una po- 
polazione di 12784. Esporta olio, grano e Uno. Il 
dolio Giovanni Kaso precettore dei celebre Lucio 
MaHneo, che nel XV secolo raccolse le caasaelu- 
dìiii di Palermo e die si tiene come la prima edi- 
zione palermitana stampala da Andrea di Vormaaisi 
fu di Corleone. Ivi slesso ebbe i natali il professore 
di eloquenza latina ed italiana 1' abaie Francesca 
Paolo Nasce. 

-^OónoLiovrec ftuiriui SidierM e Fkmìuè Cartteonis 
—Fiume che nasc)é dalla cima della città soddètia 
e Congiuntosi con toltri fiumi forma il iume BeUei*. 

CUiNTlSi^A. Contessa. Comteissa— Terra della pravin- 
eta di Palermo da cui dista 49 miglia, distraftadi 
Corleone, diocesi di Morreale, circondario di Bi* 
sacqulno , con una popolazione di 32Sf • Esporla 
grano ed olio, ed è ex-feado del conieetabila Co^ 
lonna. E una colonia di Greci Albaaesl adi nostri 
àStcMIani frammischiali, che professano distinfamente 
gli uiH il rito greco e gli altri il Ialino, por cui vi 
.«ono due parrocchie differenti, ove si usano ceri- 
iiionio diverso, conformi al lo^o peculiara rito. Que*- 
Al Greci traggono loro origine da alcuna famiglio 
fuggiasche dair Albania verso il I4d2 , quando i 
Turchi si rosero padroni del loro paese dopo la 
morie del loro padrone Giorgio Castriot, a conser- 
vano ancora il linguaggio. Il rito, i eosiomi ed anco 
molli abusi dei loro primi parenti. 



C1INTISSl~C«8al« d» MoMina* ebe esporla vino e aeia, 
eoA ma pepoUMiMe di SOO* 

CURCURICI. CuacvaAci. Carc(»riiai4M«-Caaale di Hea- 
Sina alla spiaggia di Fetore, djslaiile da Paieimo 
12» miglia, con una popolaitane di 800 cbe tsportii 
vitto e icta* 

GUMiA€l«-Pieeo!o casale mI vai Demini aU*iatorao 
di Vaileverde, uno degli ex-feudi di q«ei diiMnriii 
apparleneoU al oiarche^e delia Ginestra, faoiiglia 
Roggio. 

CURRENTb CkMwnm^lsotetUi nei liUeraie di Pachino 
nel vai di Aoto di 300 passi di ci cenilo « Vi si le- 
dono avanzi di abituri. 

GIITRANV« GoMUAo-^Cooiune in provincia e dioens» 
di Pnleroio, da cui disia 23 miglia, distrello di Ter- 
mini, circondario di Heuojuso , con una popola^f 
alone di 698» flsporia rrnlii e noci ed ò ex-lèi|do 
con titolo di barone delia famiglia Colonna Omtò. 

D 

DAGALA. Dagala— Villaggio aggregato a Giarre in pro- 
vincia di Catania. 
DAIIHI{!l--*Vedi Àidunù 
DAJilBA. AanisX* Domgifjiia -«- Fiume posto ira quei 

• di sUo' ia^erio» 

BANIftlMU o DKMISINN tp-Fonlo che aeaMirisce in una 
grolla dietro le mura della città di Palermo, alla 
parlo occidentale , o«e le iavandi^e imbiancano i 
panni lini. .. 

DATTILI!. Dattilo— Scoglioio isdetladisabiUiU presso 
Lipari vleinof a Basthisao. 

* DEDAUU. Dioauo— Nomo antico di on oasiello, 
detto poi il castello di .Falaride, vicino ia {oce del 
*£umo HarOv e la cosi detta punta bianca nel ul 
di HazaRa. 

BfiUÀ. DauA. iMta ««-Torta in proviacia, distrollo^e 
diocesi. di CaltaoiMe(la,cifeondario di SnmmoAino, 
distante da Palermo 10 miglia, eoa una popola- 



xione di 3324*. Esporta olio, grano e pistacchi ed 
è cx'feudo con titolo di marchese della famiglia 

* Gravina dei principi di Palagonta. 
I>ELIA— Fiume. Vedl^ ilrena. 

DEMONI. DEII05B-— Rome aggiunto ad una delle tre 
valli, le quali chiamansi comunemente Yaldeminl 
o Demini, divisa dal vai di Hazara, dal fiume Imera 
setlentrionale'e dal vai di floto dalla Giarretta. Ebbe 
tal nome dalla distrutta citlà Demona che era sita 
presso il monte Etna, a somiglianza delle altre due 

* valli cioè di Noto è di Masara. Da ciò si detegge 
di esser falso il chiamare delta valle YaUiè ffeina- 
rum. 

* DElIENNA--Nofn6 antico di popolazione ^istrotta, 

* che die luogo alla denominazione <lel Valdemone. 
DIANA— Vedi Cìfalà Diana. 

DIANA. Dura -Villaggio aggregalo al comune di Pia- 
mefreddo in provincia di Catania. 

DILEMISU. DiLEMSo. IH'iemisiM— Fiume che incomin- 
cia^nel paese di Grampolo e sotto la rocca di Renda 
finisce nel fiume Alellarò o Abiso. 

DiNNAHAKI— Monte presso Messina. 

DIONISU^Vedi CiumidUdsi. 

DIRUiLU. DiRiLLO o DaiLi.0. Acftale«*'-Fiume che ha 
la sua prima origine da vari fonti presso Vizzini, 
e nel sua corso giasta la varietà dei luoghi che ba- 
gna, riceve più nomi, chiamandosi fiume di Viz- 
zini; indi congiungondost col fiume llfazzaruni ne 
parendo il nomo. Poscia lambendo le ruine del ca* 
stello Dirilli, appellasi Dirìllo o Drillo, finché |ra 
le due foci dei fiumi Camarana e Hanumuàtza , si 
perde nel mare dì Barberia. 

DISSUTIRI CIUHI DI TERRANOVA. FlwDÌu$ ierrae 

' lìoraé^È guasto forse 1* antico fiame Gela, che 
bagnava ì celebri campi gelei celebrali da Virgilio. 

DITTAINU. Dittamo. Chryéèa$ e VietaiMè^ Fiume 
che nasce da due fonti a pie del moalo Taci ed 

'' altro sotto la citlA di Gaslrogio vanni, e bagaate le 
campagne di Asaro entra nella destra ripa del fiu- 
me Giarretta e vi lascia il nome» 
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BIVIETU. DmcTO— Villaggio di Hessina, ehe esporta 
scia, eoa una popolazione di 60. 

DRAGO. Drago. Hypsas e Drac/i/^-^Finme che prin- 
cipia dalle colline della terra di Raffadali ed unen- 
dosi col fiume s. Biagio acquista nome di Fiume di 
Girgenti. 

DROIHU. Dromo— Luogo ameno vicino Messina uscendo 
dalla porla imperiale verso il mezzodì, sparso di 
eleganti casine, di flore e di villaggi. 

DUI FR.4TI~Due scogli eminerHi ed isolali, distanti 
tra sé pochi passi ed appena 40 dalla riviera nel 
mare di Siracusa fra i capi dì Spuntone e di san- 
ta Panagia. 

DURIDDI. DoRiLLi— Villaggio di Modica in provincia 
di Noto. 

DUTCRRL Due torri di RAHKTTA-^VilIaggio di Rametla 
in provincia di Messina. 

E 

ELORU— Vedi Abhisu. 

* EGESTA o SEGESTA-^Ciltà antica e distruflà verso 
Calalaflmi , ove esisle ancora un famoso antico 

* te^npio pressoché intero, che è qna delle più belle 
anlichitài greche che veggonsi in Europa, di cm si 
darà in fine una descrizione. 

* EiyGlVM^^\ome di città tinlica distrulla, forse ove 
oggi e Gang!. La della città fu celebre perchè vi 
si adorava Gibele ed eravi un vasto e ricco tempio. 

* EIXTELLA— Nome di città antica distrutta presso Ca- 
stel vetrano. 

* ERACLEA--Nome di città antica distrutta che giaceva 
air imboccatura del fiume Halyciis oggi Platani. 

* ERBESSO-Nome di città antica distrutta, forse dove 
oggi è Palazzolo. Vi si vedono catacombe ed alire 
reliquie di antichità. 

* ERICA -Aulica città suiralta cima del monte Ca- 
tallano nel vai di Noto, poco distante da Mitiicllo^ 
e Palngonia, 

* ERBITA— Nome di città antica^ dove é oggi Nico- 
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aia, chiamaia da Cicerone cillà oaesla, copiosa ed 
abbonilnnle. 
EBICI, MUiXTl S. GIULIINU o MUNTI DI TRAPANI. Eri- 

CB, MOXTK 8. fiWLU3K^ MoXTB DI TltikPANI. EtyX, mOliS 

Drepaniy mons «« JuLiam — Capo cirGondaria in 
provincia, dislrcUo e diocesi di Trapani, con una 
popolazione di Ì158Q, distante da Palermo 73 nni^ 
glia. Esporla grano, olio e cacio, ed ha nel suo 
territorio calce carbonata in cave di marmi bellis- 
simi. Ivi, rapportasi dagli anltquarii, Enea fu ac««. 
eolio' dal re Aceste ed ebbe il permesso d* innal- 
Kara il gran tempio di Venere, tanto celebra nel- 
r anlichilà. Di esso si trovano alcuni avansi sparsi 
sul monte* 

ESPERII -Littorala nel vai di Noto e forse nome 
di città. 

^ ESSAPILO — Nome antico di un ca&tello con sei 
porte che si trovava nelle antiche Siracuse al quar- 
tiere degli Epipoli. 

* ETNA — Nome di antica città collocata da Fazello 
presso Mnscali e da Cluverio ove è oggi il mona-* 
siero di s. Niccolò dell* Arena. Eravi un tempio di 
Vulcano e la statua di Giove Etneo. 

— * MUNCIBEDDU. Etxa o HoifGiBELLO. Eina^VioXiiQ 
vulcanico tanto celebre presso gli storici, i poeti, 
i geografi ed i natunHisti, al settentrione di Cata- 
nia. La sua forma è di un cono isolato, l'altezza 
perpendicolare 3 miglia, la circonferenza della base 
120 miglia. È diviso in tre regioni, cioè inferiore 
piemontese, mezzana e s>iperiore. La prima è di 
i2 miglia ed. è fertilissima in pascoli eccellenti ed 
in pianto boianidie. La seconda detta pure selvo- 
sa, è di IO miglia ed è ripiena di alberi di bosco 
o-di castagni di smisurata grandezza, uno dei quali 
è detto il castagno di 100 cavalli , il cui tronco 
gira 26 canne dì Sicilia e neirinterno di tale tronco 
vi si possono Ticoverare 300 pecore. La terza re- 
gione ehe si chiama zona fredda è quasi di 8 mi- 
glia ed è ripiena tutta di scorie e di arene. Nel 
mezzo s* innalza una piccola montagna conica, detta 
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a ifono dd Cratere, che è quasi sempre rieopeito 
dì neve Jn mezzo alle ceneri ed nUe arene. 

* EUBEA^Ptome di antica cittì distrutta al ponente 
di Lciilim«iii dorso di cinque colli. 

* EURACO — IVome antico di quel monte, oggi dello 
di s. Calogero. 

F 

FALCUNARA. Falcohara. Arx ftUeanera e fakonaria 
^--Castello eretto su la maremma meridionale del- 
r isola tra il torrente di %. Niccolò e la fòco del 
fiume <!arruM>a. 
— --Falconara. Asinarim e Foteonara^Fiume che ha 
it suo cemincìamento presso la città di Noto, che 
fra terra appettasi fium&di Noto, presso la foce fiume 
di Falconara e scarica le sue acque nel mare jonlo 
tra le beeohe dei fiumi Abiso e Miranda» 
FALCUNt. Falcone. Falco^Monle nelle campagne di 
Palermo nellB parto di mezzogiorno, sopra le cam- 
pagne di Fausomeli, le fouli Favara e Maredoice. 
Il volgo osserva in questo monte un sasso che di- 
cesi rappresentare V effigie di un vecchio impera- 
tore con una carena di allorio, e chiama questa 
pietta la medaglia dell* imperatore. 
FARAGGHIVNl DI PATTI. Faraglioni di PAtn— Scoglio 
nella maremma di Palli, in mezKo della foce dei 
fiumi di Palli e di s. Cristoforo. « 

— > Pei due scogli isolati nella riviera di Spaccaforno 
baltula dal mare jonio, tra le punte delia Cicìrata 
e della Sealilla. 
— DI JACI. Faraglioni di Aci. Scopuli Cyclopum Fa- 
raMone«— Sono tre scogli isohili nella costa orien- 
tale tra il capo dei Mulini ed il castello di Acl. 
FARU, TURRI DI FARU o PELORU. Faro o Peloro— 
Uno dei tre promontorii dell* isola alla parte orien- 
tale rimpetlo le Calabrie ed allo strelto di Messina. 
«-^Faro. Phnrus e Petorida- Per casale di Messina 
sopra un* amena collina, distante da Palermo 240 
miglia, con una popolazione di i$23. Esporta olio 
e seta. 
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FARU. Faro. Fretum Jtfamera'fiiifii— Slrello di mare 
tra Messina e Calabria. 

FA VARA, Favarà. Favara-^Fiumicello di breve corso, 
presso l'Abate, che scaturisce presso la terra di 
s. Croce e s' imbocca nel mare africano. 

— - Favara. Fabaria e Favarta— Capo circondario In 
provincia, distretto e diocesi di Girgenli, distante 
da Palermo 76 miglia, con una popolazione di 11023. 
Esporta grano , amandorle e zolfo ed è ex-feudo 

. col titolo di marchese del duca di Monleleone. 

FAVAROTTA TERRASINI. Favarotta o Terrasiri — 
Comune in provìncia! e distretto dt Palermo, da cui 
dista 23 miglia, circondario di. Carini, diocesi di 
Horreale, con una popolazione di 3101. Esporta 
olio e manna , ed è ex-feudo in metà del mona- 
stero di s. Martino, in metà del principe di Carini. 

FAYIGMNA— Vedi Aponiana. 

FEDII. Fedo. Caput Faederis — Promontorio presso 
Mazara il più vicino all' Africa. 

FSNICIA MONCADA— Grosso borgo nel vai Demini ap- 
presso Reginata e Cavallari. Ex-feudo del principe 
4i Paterno , insieme con casale Borrello o Stella 
Aragona.- 

FERRA. Ferla. Ferutor-Capo ciroondario in provincia, 
distretto e diocesi di Nolo , disiarne da Palermo 
110 miglia, con una popolazione di 389S. Esporta 
grano , vino e noci ed è ex-feudo del duca della 
Miraglìa, famiglia Tarnllo e dà il titolo di marchese 
all^ famiglia Rau di Noto. 

— Ferla— Fiume. Vedi Anapu. 

FERRU. Ferro. Caput Ferri— Promontorio tra le due 
città di Mazara e Marsala. 

FICARAZZEDDI— Villaggio presso Ficarazzi. 

FICARAZZI. Ficarazzi— Comune in provincia, distretto 
e diocesi di Palermo , da cui dista 6 miglia, cir- 
condario di fiagheria, con una popolazione di 144S. 
Esporta legumi, olio e vino ed è ex-feudo con ti- 
tolo di priiTcipe dei marchesi di s. Ninfa, famiglia 
Giardina Lucchesi. 

FICARRA. FiGARRA. Ftcarra— Terra in provincia di 
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MeltiM, distrello é dioecti di falli, circondirio 

di* 8. •Angelo, dislanle da Palermo IM niglia, eon 

«na popolatione- df 2S1B. Esporta olia e tela ad 

. è «-feudo eoo Molo di borono delia famiglia AlMile. 

H€1J« Vaub ott. VKo^VaUe «a il Pareo ed il Mei* 

•«igM ossia ÌlelflKnHo«i . 

rieuSSA o BOCOAIBIU. «ictm o Roeciwaji«-VU- 

lagfìo aggregalo a^otlèoiioiTieloo il roomo Bis- 

■ samiMim eoowitaMfnlBco oasifio di S. H. irto 

mA.S. o wà unhofoo'tieino, pieno di ogni sorla 

. di éacoiagione o speeialmBnlo di cigliali, disunite 

da Pileniio 90 aai^ia.. . 
FILICURI. Fiucirai. Ph^enicuèm e FeHcudto «risola 
. fertile dal loar lifmoo^ oli'óccidoata di Lipari^ um 
. dello Eolie ohe Ini iè oMgiia di eirouiio , in prò- 
. «inda e dialrello di Messina, cireondario a diocesi 
di Lipari, distatila dar Poleroio M miglia, eon ana 

• popolaiiono di tt04 

FINALL Fmsbb - Verta in psot ineia di PMerno , di- 
stretto e diooesft di Cefalè, cireondario di Caslel- 

- . buono, distante da Palermo 59 miglia. 

KITALiA. FiTSUA. /Mfoits^Fiume formalo dalle ac- 
que di Galali e Torlorici, 4e 4|ool^ oongiongcndosi 

—viÉ^ino del rovinalo oaslolio Fiiaglio divengalo on 
flttme, cbo sbocca Jiel mar tirreno tra il fiume Ros- 
marino* od il capo d^Orlando. 

FLOBUNA-^Vedl éktiddia.. 

tLKma&ik. FionasoA^Casale a piedi deH'Btiia, di- 
stàole i80 aiiglia da Palermo. Aporia grano e fino, 

' ed è ox-fèado' con titolo di marclieso- daUa fami- 
glia Arduino dei prìncipi di Aicontres. 

* FaNTAHEULA--Borgo distrutto nei casali di Castro^ 
reale * 

FORZA D' AGRO*— Vedi lijfrua 

HUNCAVIGQIitA. Fnkncmhu. Francatala '^ Capo 
. oircaiidario. in provincia e diocesi di Hesaloa, di- 
stretto di Castroreale, distarne da Palermo 18S mi- 
glia, eoa una popobiEiono di %tl. Biporte olio e 

» seta, ed tè ex-feudo con lilolo di conte delia fa- 
miglia Ooeto» dei duchi di Sperlinga* I giorocon- 



Miti 6ii8epti».irèftciimiiici e 4IMete Concèda èln 
bero i natali in FranfcaifMIa. ' '* ^ 

FBAnCUFORTlk FnAiicofoitfrr* .FlMneo/ÌNii«««6«pecir« 
candarto hi pMHineia di'RatoV distretto e diocesi 
df Sinicuaai diamnas di Paieraié IM nrigNa^ cod 
una popolazione di 4196. Esporta* grano^ elie, orco 
canape, edè ex-^feiKlóicol^dléld'di^iharckéte^dèi 
principi. di Palagionin, ianiglia fimvina. ^ « v ; 

FBA^VLAM. FaAsiGeiJin. Famm AmMutoPia-^Finate 

. obe comincia nei monti /ragvsÉbi* dal^'l^nie Passo- 
lungo e dopo hreye. camino di^setto arigMa^emina 
nel mare africano tra il capo Scailinii'ed'ir^teBoe 
'€én»ara'ita« ' - :.-...^;iv _t;ii'i i^ * r i- 

FAATTINA; FaATViiti. #VitefiiNH»F9QnrckeFiìaé«a nei 
larritorio^ di Xorleone in nh aiigolo del re«d» di 
Gàlaialiy si' cooginnge'eefi^ altri flmii e lerrentl, 
che poi prendono» Il noiie di Belici »• . 

FRAZZANO\ FaAzzAiib- Comune Ìé provineia di Mes- 
sina , distretto e diocesi di Fati , cìpooiidàrio di 
Kase, ilislanle da Palertno lOOiraigHav con una po- 
polazione di 1173^ Esporla ^Uo resela, ed è ex- 
feudo con titolo di .baromdettàf famiglia Filai^eMi 
dei coni» di s» Maree. ' \ * 

FBUNDUNk Faoanoivi:; Pi^uniooFiwfim frondoarir— 
Fiumicello Im i fiutai Olivete e Naeltou * 

FCLGHERU. FD|.€HiEao. iÌMia<ie FffteAtro^liinle che 
si eleva nelle pertinenze di Bioio e di-Patfiv ^' 

* FUffDBO'^Nome di casule antico atterrato sotmtfar: 
tino il giovine, pehrchò prese il partiloi dei -iUiiara- 
meolaai. fisistea nel vai. di ffoio pressò Castroglo- 
vanni. - •. • ••. . / , 

FlJNNA€HQBN>I,Fon>é€HBLu;- Piccolo «iMagg» presso 
il capo Zafarana. 

FUNNACO NOVU - Vedi Cérdà. 

FUNIXIMCSCHI. Fo!fbEnos€HE» Feudm Muèearutn -^ 
Aldotto di navi quasi un miglio discosto dalla bocca 
> dei fiume AUso. 

F(inTANAFAlfiDA« Fortasa FaannA. Fmiuna Frigida 
Rocca presso Sulera> 

FURTAM BIANGHI-- Scoglio issiate nel mare di Si- 
racusa. 
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.iAtoMi"^' Ridallo <4U Mifi^piMMla- I»c»*dlàl :fiiime 
itCmMi^ •diryytoaiMtorte dlIi^giriMiaSicteasa. 
FUHESTA. Florbsta. ForeHa t Fhruk^ r^ Tofra in 
' . p90ìfMMiA«JIIea*iM.di8tr«lto.etdfa>ecisl di falli, .ein- 
, ooiidario* T«r&i»rici« «an* iiaa popólaiioiie'di M048. 
F4IKIABU. .F«aiiiao4. €ky4au\^ . FuNmm$ -* Eioma , la 

. cilìiarìgiatfélMKNQJaaiaidai .bMUi.^aàasao^.Mac^^ 
e HIraglione, negli alti monli ebe sorgati» im. Traina 
^. a. Ki^Fiittéelfe eatodÉiiéiMiaU BfeVaniica» inni mar 
,:i.4Ìi;¥oacRéa^.a.'paiiaiilà.-dal»piaDO!4i ». Jlaaca irtf le 

acque dolci ed il fiume di Cairòaia. 
M5IIH tkh JHS&MA^ Faara .ii JHisMa^ Suburbia thè- 
u : mnOiB^lèkmm J easali, iaiamo. di JHaa»iaA pasti 

lattile colline del Poiaro* • • .. • : >. 

ìEUMUCIILL fteMiiw* ^'•araiiaiiiae^ liMtffa f anàùMh 

rum — Due- Ideagli. A piaaele isolello filari del porto 

i • *di Trapani^. in di«laaia «laasi.di sei miglia'* yi è quivi 

-. iH^^ ifapiosa.pesaagionadi lacusie.adLgiamberi. 

r Nm vi. «Otta redolii a cale par ricalio dlù aorsari. 
{'|]K!UiU..Fs«iAfir-: Comune in provinaìa.e diocesi 
( A MoMina^ dialmlAa di £aalraffealek» circondtirio di 
Novara, dislaale da^Palerfno 140 miglia, con una 
' popolaiiaiie ^i MàUik Eapoala >¥Ìm)--od <dìo , ad«è 
....ax-reQdo..coa Malp.di piiacipé dalla^CMÌgiia Mar- 

Eiani, dei .pctecj^i- delia :l^a(ieUa« f< » 
jri}KIUÌ4.F«am*^]bdallo,.di4>a0ciie ia paca • di^Caàia 

* ^la^lorte di guardia-Ai Furnari', do^rasi credo 
.* «abe iClmrcala -ajresaa li amUe Boggiaro^ . 

FUSARA. FcsARA. Fii»ara-Uno dei tanti maali clic 

.) feMUrno ilaagibeila pcasso il quale noi .fai>l>;3i 

. «falaacarano- qaaUco varagiM che giltavaao: fuopo. 

k' ' •• • l . • . , . • I 

< 1 ■ ; • f ' CI ' : » - . 1 

» . ■ * 

CABELLA. Garelu. F/urJHi ^rflMtaa^Fiumc cba iia- 

... sce nel aiaaie 4i> AÀ^oiaa e \ passando ^er VoHecia 

. delle Canne ^ Cf findoiil nome» ludi. aejiveggiyx, per 

lungo tratto e passa per up* altr^ QSlDrià .dflif iìa- 
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beHé, ^« fferiMo'M fifiiM «émé m%IMU ll^fliMf* 
della fiflbella^'Biiira poMta Mi flume BììIìém>«B- 
Balmenle ewt màéè le Me «ofM eM quelle del 
. fiifiiie Aierretla.'' 

GABMKU^Ihiaééi fiueiidi MenM^ebe seMe ielle 
falde del monlo Caduto* Mila- parte- oeeideiiMe, 
cirea a tre eiIffUa distante da eaae «Mk; da dove 
pasM, dà aeqea a ieelli moUafeed iaaflUi grae.iiarte 
di' <caiiv|Migiieé ' • <: 

GADBV e MUlftEDDU. 6aiM. Odlua e Jhmdirifet— 
. Monte nelle eiimpagne di 9$tènMy phe-èu^^eiilfeaEia 
parie degli ilHeel« * ■' 

«-ofiAiio. €mpui tMU-, Jh^miMiiQHmn ÙuUU Ve%è 
Promeiilerio • Ira V liela .deHe TeMome-e teilerra 
di Mondello presso Paleneo* • 

«»fiAtif.o. PeHiM «iHli-^Seno di mmìHb e ridette 4i 
navi tra i due meliti PeUegrfne e fiaUo. < 

GAGGHIiiRU. ÙAùUAW.tìmHmmm^Tenà Hi prevkieia 
di Catama, distretlo « dioeesi di Hieeaia , eireon- 
darie di Trotaa, idiflanle da Palerme 423 aii^ii^» 
eon una pepotaxiono'di SAM^ Eipoeta<graiiéy erte 
e legumi « ed è ea^feedo eea tilelo di eenie Mia 
famiglia Castelli dei prìneipi di Terremuxta; 

^AGGI. ^]ii6ei'-^€emBne in prevleèiii e diaceei di Mes- 
sina, ékiiMM di fiaalroreaie, etecondurio 4Ì Fran- 
cavilla, eon una popelaaioiie dr 400. > 

^khk^CMmmé aggMgaìe a BarefUeoa in pretrlneia 
e diocesi di Messina, disitelle e (»fcendarie.«KCa« 
slrorcalc, con- una pèpolaitoiie di 6Vly eapertnitno 
ed-erae. : • . - ' i.. ^* 

GALA11. G4UVIÌ eakilem^ CMoKs^ fiafalnfii<wVnmi. in 
pitovineia' di Messina « distretlo e, diooeai 4i^Nlti , 
circondario di Torlorici , distante da Palermo 100 
miglia, con una popoianione di 2189* Esporla vino 
e seta, ed ò ex-feudo con titolo di principe ^lla 
famiglia Amalo, dei duchi di Gaceamo , o^i pas- 
salo ai eonii- di s. SteAmo. 

««-•Gaiati; "^ffldisr o ^raloMiaH^Caiide nel* valle di 
VénAnì presso Messina^ con tnifa piopelailonè di 680, 
esporta seta- e limoni* 



GALATL Gauti. Flmim CMogìm «^ T^trettle presso 

h^smbb* 
— Gauti. Fluviuà 6alaU9 e iMaéM^¥ì0im% tra il 
capo Orlando, e la terra di s. Marco , cho unitosi 
eoB quelli dì Torlorici, perde il primo nome , ed 
acquista quello di Filalia. 
* fiALEBIA--Nome di città ajitica nel vai Demini, forse 

dote oftgi è GagiiaM» 
CALICI— Fiume nel vai di Noto, che ha la sua foce 

nella spiaggia detta la Coda di Volpe* 
GALSMIU e.S GlUVAMil JM GALfiftHU. S. Giovarsi 
DI Galermo. Sfinefiia Joanneè Catonnua*— Comune 
ia prorineia, distreUo e diocesi di Catania, circon' 
dario Mascabicia, distante da Palermo ili miglia, 
con una popolazione di 1069. 

GALLlSPERA-^ffome con cui Sàmpieri chiama-il ca- 
sale Conlessa nel Dromo di Messina. 

GALLCDORU. GAiu>ooao«^omuno in provincia e. dio- 
cesi di Messina , distretto di Castroreale , circon- 
dario, di Taeriuiaa, distante da Palermo 200 miglia, 
con una popolazione di 1083/* Esporta olio e seta 
ed è ea*re«do con titolo di marcliese della fami- 
glia Vieo» ) 

GALOPARU DI MISSINA. GALOFAao di Mbssiua— Cbia- 
laasi- volgarmente 'di questo Homo il ceniro dei vor- 
tice di acqua . che trova» nel porto di Messina , 

• tallio pericoloso al passaggio, e cbe ha una marea 

- di sei ore ben osservata dai piloti e nocchieri, che 

. eos) evBano qqesta pericolo. 

CALIFFI S. Ì(1TU- Comune aggregato a Boccalumera 
IsTpfoaineia, distretto e diocesi di Messina,' circon« 
daaio M à\if con una pi^olazipne di 300. 

GANCI. G.u€f. Ùenyium — Capo circondario in pro- 

' vineia di. Palermo, da cui dista 62 miglia, distretto 

e diocesi di Cefalù, con una popolazione di 8714. 

. Nel suo territorio ha buoni pascoli, esporta caci e 

. yano ed è ex-retido«oa titolo di principe della fa- 
miglia Yalguarnera, dei conti. di Asaro. Questa città 
si vanta di aver dato i natali al rinomalo poeta Giu- 

. scpt>e Vitale ed al pittore Giuseppe. Salerno inteso 
sotto il nome dello Zoppo di Ganci. 
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GANZIRRI. «lAHziMH-^Comunc ii^egato a Nessiii<i nel 
circondario di Pace, distretto e diocesi di MeMiaa, 
con UBA popolazione di f09K 

GARBO— Fiume. Vedi Carabi. 

GARBULAMCI-^Noine di una famosa spelonca nella 
piana di Carini dove era ranlica Iccara. 

GARGALLU o PRIOLU-^VIlfaggio aggregalo a Siracusir. 

CARITÀ - Piccolo forte una volta in suU* imboccatura 
del porlo in Palermo.' 

GATTAINU. GrATTAi?ro. GaUaimm^Terrn. 

GAZZl— Comune aggregalo à Messina, sedo di circon- 
dario con una popolazione di 1270. 

* GELA*-Anlica cillh fabbricala dal Creici 690 anni 
prima di Ges& Cristo. Da -alcuni anliquari si alloga 
dove è Terranova;,.!' accurato principe di Bis^^ari 
però crede riportatilo R monle Ecnomo , forse 
dove è Alicala. 

GfiNUARDU. GB?rvAftéd — Monte dopo Sambuca non 
molto disiamela Misiiindino' e da Hontevago. 

GERBINU. Grrbiivo. Mons 6erbmité~Premonlorio Ira 
lo città di Palermo e Termihi. 

GIAHPlL&ftl. 6iAiiini.BRi*r-Comune aggregiilo- a Mes- 
sina tiei circondario di Calali, che esporla olia e 
seta. 

CIAI^CASCIU o JOPPULU. Giawascio o Joppitlo-^o- 
mune In provincia» diocesi e di(»lrello di Girgonli, 
dislanle da Palermo 63 miglia., circondario Raffa* 
dall, con una popoUiziono di 162. Esporla olio e 
seta, ed è ex-feudo con iHolo di barone della fa- 
miglia Colonna, dei duchi di Cesarò. 

CIANbRUMA. CiANDBVMA. Giaiidrmna o fimtm Pola- 
^omoe-^Fiumo che ha la sua origina in sul monle 
tlAlalfano, scorre ira Mineo e Patagonia, presso la 
qualo arrivalo ne prende il nome e poi enlra nel 
fmmo di Gurnalonga. 

GIARDINELLU. CiARHifcsLLi--^ Comune in provincia e 
diéilrelto di Palermo, da etri dista U migliai tir- 
eondario di Partinieo, diocesi di Morreale, con una 
popolazione d\ 540. Esporla olio. 

GIARDini. CffiRnuii -* Comune in provincia e diocesi 



di Hessindy dislrelld «li <:ii!ilroroaIe,<eircondariodi 
Taormina) di8lanl6 da PulcrinQ IM migUar, con ma 
popolazione di 1380. 

GIARRATANA. Oubrata^ia. CeraUmum o Cerètana*^ 
Connine in provincia e diocesi di Noto , dlslreUo 
di Modica , circondario Gklarainonle , dislanle da 
Palermo 120 miglia, con una popolazione di 2423. 
Esporla grano e lino ed è ex-feudo con tilolo di 
marchese della faiyiiglia Seliimo» 

-^GiARRATAHA. Sons CeiTatanuB e Cerrelaiitfà-»Hon(e. 

— Fiubic. 

6IARRETTA— Vedi dumi Grandi. 

GMRRI. GiARRS«--Terra nel lillorale di Catania presso 
Nascali, capo circondario in provincia di Catania, 
distretto di Aci*Reale, diocesi di Messina, dislanle 
da Palermo f 93 miglia, conuna^popolazìonedi 13734. 

GIBIODINA. GiBELUiiA. fifMtftna— Capo circondario in 
provincia di Trapani, distretto di Alcamo, diocesi 
di Mazara, 40 miglia distante da Palermo, con una 
popolaziono di So02. Esporla grano ed è ex^feudo 
con titolo di marchese della famiglia Naselli , dei 
principi di Aragona. 

G1BILFURKU Piccol monte, circa 4 miglia distante 
da Palermo nella parte occidentale, 

GIBILRUSSU. GniLROssA. Gibìlroèsa^ìHonìe presso i 
Fjcarazzi, che ò uno dei termini dei monti Eric<^i. 

GIBILLITU. GuiiuiTO - Monte presso Gastellamaro. 

GIBILHAi^NA— Terra in provincia di Palermo, distretto 
di GeMù, ove è il òelebro don vento nominolo anche 
dal Pirri por la Jmagine bellissima della Madonna 
a fresco che vi si conserva. 

6IBIS1T. Gbs^o. Gypaiis o filfttoiim-*>Torra aggregata 
a Messina ohe dista da Palermo 162 miglia , con 
una popolazione di ISO ed esporta olio e sola, 

GIGGHiOTTU. GiOMorro--Villaggio aggregato a san 
Michele in provincia di Catania, distretto e diooesi 
di Gallagirone, eiroondario di Mirabella, con una 
popolazione di SO. - 

GlMELLt ^Comune aggregato a Rametta in provincia 
e distretto di Mesiiai. 
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GI0HDAN1J. GiDMAXO o BiiO!caiOBi»A9o« Bofi§iorflnkm o 
tH^rMla i»uiri8— Uoiiie isolalo nel feudo dell' Aisoia 
presso Palermo , dalle cui. faldo eoinindaiio le a* 
mene eoulra<le della Bagaria e di Solaiilo^ 

GIOVI. Giove, .f/oiia J<»m - Monie presso V aalica ed 
o^'gi rovinala cUiK di Tiadari Ira Palli e Nilazxo. 

GIUliE3(TI.Gm6E5iTi ed k^wkGwro.Agragw BdA^igen-- 
ima — CilU vescovile ricchissima di avanzi di grecke 
anlichilà, capo provincia, dislanie da Palermo 84 

. Mìiglli», con una popolaaiope di 18637. conipiestvi 
quella del soUocomune Monlaperlo. Esporla graoo, 
legumi, olio« soda» Koilb e vasi di erela che ivi SÌ 
lavorano. Lungo sarebbe ii ri/erire tulli gli ttomifii 
celebri che ebbero i nalali In essa cjllà : basta per 
tulli Ira gli amichi il rUosofo Empedocle, trai 
moderni il giurecon;MiUo 9 rilualista Giuseppe €a* 
ruso. Esistono ivi aliiuanli amichi edilizi, i precipui 
dei quali, come sono il lempio della Concordia, To- 

. rutorio di Falaride, il tempio di Castore e Polluce 
e quello di Esculapio, sono descritti aeUasegucQte 
appendice. 

^ GERGE.VTI. Acragas PoUis JKiieriMia-^Hoqile eiato 
di mura con castello in cima. 

— GERGE3iTf . ié^rasma-- Fiume. 

* GI30A— Nome di aulica borgata nel vai di Jlaaaea 
presso la piccola. lerfa ili CampofiopitOt o.ve tuttora 
si vede uà vecchio, castello crodtito. del, caute «Rai- 
neri. .%:' ' ' .. 

GISIRA. GisiRA. itsata-oFiume il quale passa pronao 
il monto Diavolopri e4tMieca in uà aitr<X chiaimito 
Porcari. 

GIUJVSA. Gioiosa -Comune vieiao il capo CulavA in 
provincia di Messina, dislrelto, circondario e dia* 
cesi di Patti, distante da Palermo US miglia, Ma 

. una popolaziono di 4112. Esporta ^eta, pesaa sft- 

: lalo e fichi secchi. ..t 

GIULIAKA. GivftuaA— Comune in provincia di Palermo 
da cui disia d2 miglia, distretto di Corleoaey cjr^ 

. condario di Chiusa, diocesi di Horreale, eoa -una 
pojiolazione di 3231. Esporta giwio». olio a litio «d 



è M-fMido «M Itolo 4i marékesc èelU 'ftuninlfa 
Coionnii ilei prhicipi di PaltiincK 

OllilMAIlf o S. €Ali»iAHU,8. Cauocim. AmèltMll». 
Ugerm^CtMUÌto sul uMo di GMMita. 

GONZAGA— Castello in Hess^ina. - ^ 

• «NHIGONlAliA^Nome di ctttk tnUca MB ditUnle 
da Girgeoli. 

fiKAKGIAilA*^Miuiio afri^egmo a Spala foni s. Har- 
liM, In profìneia dlMésiina, distrailo disastro- 
ieak» cireondatio di Taormioa , aoo ana popola- 
liono di 1466. 

CIANITI --Oaniune io provincia e dléoaai di <léétlaè, 
dislretto di Gaitrtipenle^ circondario di T»ormina, 
con una popolufeiooe di 1694. Esporta iflno, otto e 
sola, od^-ox-feudo con titolo di ■uirclioiC' dalla. Ik* 
iBi|$lia del CaaMto a. Isidoro. • ' 

GRANMICHELL GiA2iiicniu«-*Circoiidarto In provincia 
di Caioaria, disiroMO a diocesi di Galtaeil'Oiie \ ili- 
a tonia da Paiormo 136 migliar, con una popolattonc 
di S66I. Ssporta vino «od è e&'toudo delia famiglia 
Brancibrti ttutora; 

GRATTERL Gn4ti«m. eraiierhm o eral/ert»«-Co- 
munti in proviiiCM dì Patormo^ da cui dista 41 mi- 
cHa, ^listreilo e dtocosì di CcMA, ckcoiWInrio Col- 
Tesano, con una popolazione di 2258. Esporto olio 

. o mamm, ed è OK^t^udo con lilòlo di barène; delta 
Auniglm Venlimigito, dei principi di Retoionte. 

GRAVINA. GaAVLiA. /'toca^Coniune in provmcia, di- 
aifolto e diocesi di- Culania/ circondario di- Masea- 
lucia ^ distontO' da Patonno 118 oiiglia , con lina 
popotezìone di 12S8» Esporta rino ed è ex-féudo 
con liiolo di principe deità flimiglia Vaiguarnera, 
«lei prtecipi di Gangi. 

GRAZIA -Comune aggregato a Milauo in provincia di 
jness]na« 

«•» Villaggio presso Patoroio con uh ritiro df Religiosi 
Osservanti assai devoti. 

GUFUHL Gufo o Gmroaa^^Hoiite die oii^conda Pa- 
lermo vicino al monte falcooa nelle arnione cam- 
pagim di ga uaamclfc 
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AKimAHO-f PiMek»! Msiile Mi vai. fi«ihM dope il 

^eloro con pochi abiliinli* ••...: i.» 

vincia, dialf«llQ>e.didCMÌ di Mohìm, circon^rio 
Pace. . t •'* ■ r> . I . ^ ;.,: V • . •• 

fieAaérakftCapo: eioòMdartoiii ppevmtia/ dMreiio t 
diocesi di Girgcnli disiarne da Palecan» Mriniglia, 
. .«dh ima fiapèLisioMi ìK Silì.MifiMèt ì;ràh4^4Sm 
' I iCd .amiMlorle' M è oji^AHido eìm lile|o di bwDne 
.i dfl^ fanigite La 6raa> Talinuiaca dei prjaìnpf di 
Carini. ì» /• ìt 

j.ifltHH» ki i)previuMa«edislrell#*di>llessiliav)eu«eÉda- 

.tio 3*. iiucia,. dtocefti /tinaie tv Lttcifu poii* una fio- 

-:.!pélaaiMetdì.2i(3tt.> Giiporta ^taiió^ 'Vhio M olio, ed 

è oxT(*udo con titolo di. duca dettadiiliglia. Adorna.. 

f,. »dM- maatli49L(dfriCa:4aiiia« :'•.<.>.::•'"-• 

4HlD|]llàllIi)iM^ ODtiiettAiiilii.. iMMmandruè^ ^Cmiu- 

'. «UefiR. proiriDcia^ disMceMo e daecceì . d£ M ea s lita , 

i liteoandarl» di.Alì^ con luwa « pop^aiioiie 41 1<>8, 

distante da Palermo 200 miglia* Ki^perla; tuhI^ ed 

•./#Uo^'^d ètM-rei*d^M0m^^oliNdìibaiK)iié' deHa<fo- 

. •mf)iiIia'llaiK0:*idei<fMriAMpi ScaielUu- >! * . »i 

SKÌ.W M* AttliSTik; GoLVoini Acosni. SfaÉM.iAva* 

Se^Mkm^^V^ il'lttaggio^ golfo = doli feoiii.IniiPa- 
-•• If^ritto e TrapaiU. .»- . ^ \ .'.. ?*♦ • .ì\\\U^ 
.^4)|r GATASIAw «oiFO in Cataioì^ /iiiiiif C«lttMeif« 
: :.fi^ro dal ci^po dei HoAhiì «éanltti 'Croce, tiù 
(•«T.M.CiFALU* Gouo M Cìfau*. SAuia CapAaMì* 
,*..irMMI$S»iNA Vedi niru. 

— DI MILAZZU. Golfo di Mjuiaoi. Sift^é il^linnMi— 
. ,Golfo ira. Rliia««Q <&d il fare. . . .^ :.. 

-T-Dl PALERMI] Golfo di Palbano. Sim$ Pa»àhni- 
, .f l/fti«i^-**QtteUn piirte^delmar tirreao che è ji»frtMii4e 

alla cillà dì Palermo. . .:.. » = ..'• • '* 

.'^ DJ PATTl.'.GoLfp DlTÀifi. Simié FadmtU-^-iiéUo 
.. Ira i due capi: dii Calafa /BidiiMìLiaa^.t; » «• 

— DI S. ISICÓLA. Golfo di sL VÈomòi ainmJ^pla- 



ziuè «• Nicùlai-^GùKo tra il capo di s. Aleiaio e 
la Cil^ di Taormina. i^ 
GVLFV DI S. TECLA. GotFO di s. Trgu. Sinai $. Te* 

elae — -Golfo Ira i capi di Schisò e óti Molinl. 
GVLISilRU. GoLìSAÉo o iloiLtsAifo. ÙélHhoHnì e Pó*^ 
ré^^-^OtreofttlariO'allè' fnlde d^ieilfiidonle' in prò* 
. «India il! Palermo ila cui diéla 42 miglia', distrèlto 
*:« dioecNii di -CelhlA, *cbii tm» popofarfone di 39S0. 
' Eupofta grano, vino e ea«l; M era Ifr fórleitn Pe- 
ràfio, sono le Olii mora fui'oiio disfèM 4000 Ro- 
mani da' Amilcare. • . .. i. . • . . 

WM€U^€MtMéàggregMù amareeliooa in prbfineia 
di ' Messina, dtetrelio' di CastròrealO', toti ómi. t^o- 
>polati<Mi# dt IM. ' . .■ M ........ 

«tmGA t.0ff6A e «VRNAfiOlfOA-^Vedi Cimidi9àn 
■ Pamhi. • '• '''••.'•• • :"■ ' * • 

GVIIMDA. GoRMDA. Gurrida^fiMmt èiref sorgo Ticino 
1a>ièrfa' di Floreala é sf toffii In un lago piresso 
Kmdatzo, e dopopcroate dètierrame'Cras^orfendo 
le radici ieV nionle Etna sboceii Intorno»' a 40 mi- 
glia da Càlania eoi nome di jkidicello;. ' >- 
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^iHERBVLA^-'JSma^ di oitiS #iili^ Mrse (j^reseo Mi- 
slr^la noi lal-Demini» * • . . r. . 

* J7£it€£il«^Romé di aniicii ^Uh\ allogata da Anto- 
nino vicino la torre Vin<jKonrl^tieMillol*ate di Noto. 

''^ HEME*M0f/TBS^V9Ht oflenible delle fliàdonié te 
'più ▼egmami presilo 'Calata ed- Alésa. * ^ * 

* iH€aAEA—y^dì Carkri. ' ' < 
•^.UFEBÀ-o SiCitil— Oggi r isolelta del Mareitimo 

nel Tal di Hazara,- «parsa di lim^^ ' 
"* HYPPONVM^Vonìt dì splendida dttàf antica^forse 
: 40Te oggi è fiivona. ' ' ' 

* HYPSA-Homé antico' di fiuihe, fme oggi il* Belici 
nel vai di Hazara. 
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I4CI o UCIrftEÀLL Ui ^ &ck1Uaui« Acìì q im*lf m-^ 

. CiUk marittima,, capo 4i>lfirtio ia f^vincia e 4io* 

, ca»i di Catania, .à^%\mì% 4a. Palermo 18} miglia , 

. con ima poptlaaiona 4i ;||^I94^, dichiarala se4« ve* 

. ecovile da provvedérsi vacando i veeeovi di- Catania 

e di JiefiNna. Si vMole ri/HwIa dall' anUoa Xifimla. 

li caslello 81 crede fabbricato dai cOMote romano 

Aquilio, onde in di Iti onore ia città to detta ancbe 

> Aqiéa^ ffel a«o d^tfetio v*ba ramwìaiimo> nd ab* 

bendante fiume detto delle Ae^fmgftamM ed Àei 

jdal nome del pastorello ^noMiato nella mitologia 

come r amante della venosa Galalea, che ebbe il 

dolore di vt^rselo perire eoKo i4i lei ocQli par 

le mani del suo rivale Poliremo, e ohe.fu polcam- 

. biato in iiuasieeilo. In aaaa, cbeiè< stala la patria 

. di ipolii nomini. iUoatri per letler«, seno molte bmi- 

niFatlure di tele di cui si fa ginn Iraflleo. 
^Aci. ilci's-*Fìume celebre nella favola, che ha la 

sua origine nelle eaverne deir Etna. 
-^ BONACCURSU. Aci fi05ACcoaso-*Comune alle falde 
meridionali deirfilna In provincia e diocesi di Ca- 
tania, distretto di Ati-Beaie, ciaeondario Aci s* An* 
tonlo , distante da Palermo I94ìmiglia» cen^noa 
popolaiione di lUt, GK<feudo deit marchesi della 
Ginestra di casa Reggio» • ^ 
«i* CASTKDDl). Acf CAetuuHr-Goniune inpittilnelae 
diocesi di CaMniO» ciiocindario Aci^s. AnloniOt di- 
siente da Palermo 178 miglia, con una -popolatone 
di 1821. Ex-feudo con litolo (fi duca del prineipt 
di Castelforte. Nello suaipiieggia è un piecalo porto 
detto JUfnina, chiamalo da Omero e poi da Vir* 
gilio porlo di Ulisse. Esso è rimpetto ai* FàragMani 
. paija ai ire aeotli dei Cielopi, cbe si pretendono 

scagliati allorché fuggiva Ulisse* 
— CATINA lACI S. FILIPPU— Vedi Catina 
—REALI— Vedi iaei. 
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lACI S. ARTONIU - Vedi CcmMUi. 

— TRIZZA — Comune aggregato ad Ad-Caslcllo. 

lARDlNEDBU — Vedi Giardineddu. 

lARDINI.— Vedi Giardini. 

lASCIBiLI -- Vedi €a$$ibHi. 

lATi — Fiume. 

lATU. Iato Gazio, s. Cosiiiaiio. Jatum e /eftim—Honle 
presso CorleoQo assai alto e scoseeso di maniera 
elle appena vi si può ascendere per un calle rollo 
e precipitoso, sul cui dosso fu la famosa città Jato 
o Jeio così nominala da Plinio, da cui ricevettero 
il nome si il fiume che lo stesso monte : essa fu 
demolita da Federico It imperatore. Si assicura che 
gli Jali prestarono soccorso ai Romani contro i Cur- 
taglnesi. 

* IRLA -Nome di città antica famosa fra le altre per 
il buon mele ch^ si facea nel suo territorio. 

IRLA. ÌBLEìi Colleè HybUiei — Monte presso la terra 
di Mflilli fertile di mele per Tabbondanza dei timo. 

IRISU —Vedi Gibisu. 

IIRIDDINA— Vedi Gibiddina. 

IIRACI. Ceraci —-Comune m provincia di Palermo, da 
cui disia 63 miglia , distretto e diocesi di Cefalù, 
circondario di Cangi, con una popolazione di 3091. 
Il suo lerrilòrio ha buoni pascoli, ed esporta olio, 
caci e manna: è ex -feudo eoa titolo di marchese 
della famiglia Ventimiglia. 

IISSU - V. Giln$u. 

* I]llACHERA*-Nome di città antica Ira Centoripi e 
Capitina. 

* IMERA— Famosa citlu delFanlica Sicilia, dove erano 
antichi bagni, oggi la moderna Termini : figurò mollo 
airepoca delle greche colonie, e1)be i suoi tiranni, 
e diede la luae al grande Eleanatte, legislatore si- 
edilo, anteriore al legislatore Caronda di Calania , 
non che al primo poeta deiranlichilà Slesicoro. 

IMERA-* Fiume primario di Sicilia, che la divideva 
. iB due. Vi era. V Imera settentrionale che oggi dl- 
cesf Ciumi Grandi, e rimerà meridionale che di- 
cesi dumi Salala. 
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IMMACCARL Hiiuitiy4».l9Bif»Uiii. IKfnMla, Imacha- 
ra — Capo circoQdariQ in proyÌQOia.di Catania, di- 
slrelto e diocesi.4i.CaUa8ÌrAne« distonie da.Pnlermo 
136 miglia, con una popolazione di 33 18. Esporta 
grano ed olio, ed è exrfeiidQ.con tilolo. dibarone 
della famiglia Paterno dei principi di. BiscarL 

* IN^ IC|IAflA-Tr(QmQ dì ciUii anMcft: nel ?al di No- 

tOj^chf^ i, Siracusani soggiogarono: dii|)oJunga resi- 
Alenza 

* IìfDÀm> lUQO WyCrFi!f--Nome^ di cillà antica 

credjit^ 1^ dÌ9Qora del ro dei Sicani Cocalo.Pau- 
sania vapla<il vino dllnaoo. 

* liVEjSSA-rrrfpnie di cUlà apticatposta alio falde del- 
i; Etna, 

lÒPPULU. JoppvLO, GiARCAScio. Joppulum— Comune in 
provinciii, diocesi e disfreno, di Girgenli , circon- 
dario Rafladali,dislanle da Palerpio 6S miglia, con 
una,papol9;zionQ 4i 76^. Esporla olio e scia, ed è 
QXf feudo. con- (itolo d| barone della famiglia Colon- 
uà, dei duchi di Cesarò. 

ISNELLU — V. Aèineddu, 

"" JSPIA I§fUCArr^CiM|i agìliea n^ vai di Noto presso 
Pachino/ 

ISUU D^I 14 FJlUIjfNI, Fimi Pmoni^ e ImulaFoe- 
minaram-TrJsólel(§;in/ve)du(a, di Carini e Capaci, 
ed aggre^a.|^,a 4^esji*!QUimo comuue<, tra Palermo 
e Trapani, distante d£^«P^le:rmoJ 4; triglia. 

^DI LI PASSAR! o DI LI TADDAIUTj-^ Scoglio iso- 
lato in mare nella riviera di Cefaiù. 

— DI LI SURCI— y. i4((ariUa. 

ITAI4A. \ikhk. Itala. OidUala — Comune nella provincia 
e distretto di Messina, circoodario di Ali, diocesi 
deirArcJiìinajpifdnta, distante, da Palermo >2^lè miglia, 
con una popolazione^ di 1276; Esporta OU0, canape 
e castagne. 

— Itau. Fhx^^»J^al^Biò 6i(a^e -^ Fiume Oh torrente 
che en^lfanei mafo jonio. 

IUDIC£LLO»-^Fiun>^, npl terfi((Oi?ia di Rafidazzo, dotto 
An^^nam . o, j^m^^W^s 
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* KEMONU -^ Uno dei rioni antichi della ciUà di Pa- 
lermo, nel quartiere dell' All>ergarfa. 

-^o SABVCIÀ'^E pure il nome di un iume nella 
Valle del Fico proMo il Parco. 



* LABDALO »- Gasicllo d)eUe antiche Siracdse a fronte 

dclrEurialo, dote comtnciaTa FEpipolì, oggi detto 

MongibeUièi. 
LA&U M CASTRVGHIVAIflVL PsaGUSA o La4o hi ETilSrA 

o DI €ASTROGioyAffi«i -^ Lago discosto S miglia >da 
;Ca»trogiovanni ^ celebre neUe favole pel ratto di 
. Pro&erpina. 

— DI LINTIW -^ V. Bittri. 
— KAFTIA. Ugo Raftia. Lùtu$ o Siagwum Palico- 

rum — Famoso lago «presso Mineo con due sorgive di 

acqua, una solfurea e Taltra di gas idro-solFureo, 

detto Naftia ossia di catKvo odore , piasse cuì^'si 

erede essere stalo 11 cdobre tempio degli Sei Pa- 

4ioi. 
LAim^lDUSA. LàHPBDusJk. 'Lopaéma, Lopadui, lampa- 

<itt«a — Una «delle Ire isole pelagie tra T Africa e 

la Sicilia, distante dii «Patermo 2ÌS2 niigHa, 
LAMPIO^iE-^lsoletta rposta Ira. F Africa e la Sicilia , 

la quale oggi vicn compresa neOè provincia , di- 
' strcllu e diocesi di Girgcnti , dipendente dal cir- 

eondirrio di Lampedusa , distante 12 miglia ed è 

disabHota. 
LAi^DKU. Lajidro. Landtu$^-^ Comune aggregato a Bar- 

ceMona con una popolazione di 700. Esporta vino 

ed olio. 
LARCARA — V. Aleara 4i U friMi. 
LAIiDARlA. LiRDABiA. Ardaria^ lardaHa —- Comune 

nggregaio a Nomina. 
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LASCARK tAscABi ** Comune in provincia di Palermo, 
da cui disia 42 miglia, distretto, diocesi e circon- 
darlo di Cefalo, con una popolazione di 7fO. 

TAwSPRA — V. Aspra. 

LATAREDDU 01 BARIA — T. Attareddu. 

LAURU. Lauro — Monte su cui è innalzalo Buccberi. 

LEYAKZU, LfiVAHZO, For»aiijsia, Biic€iiiA-r>^IsOÌclla sulla 
costa meridionale presso Trapani, distante da Pa* 
Icrmo 103 miglia. Abbonda di legname ed è ex- 
feudo dei Pallavicini dì Genova. 

LIBRIZZI— Comune in provincia di Messina, distretto, 
circondario e diocesi di Patti^ distante da Palermo 
125 miglia, con ima popolazione di 169^. Esporla 
olio e castagne, ed è ex-feudo deHa mensa vesco- 
vile di Palli. 

LICATA. Alicata, Licata. Phiniias, leeata, Alfcaia — 

. Città marittima alle falde del nuìnle Ecnomo, oggi 
dello Mucciachi, capo drcandario in provincia, dì- 
slrcKo e diocesi di Gir^enli, distante da Palermo 
06 miglia con una popolazione dì 14580, compre- 
sovi il sotto comune di Rifarà. Esporla grano, olio, 

' pe^e palato e soda. Il B. Giuseppe Temasi car^ 

. yflinale ebbe i natali In essa città. 

LICODIA. LicooiA. Eubaea,Lycodia'- Capo circoa- 
darìo in provincia di Catania , distretto e diocesi 
di Callagirone , distante da Palermo miglia 141 , 
con una popolazione di 5850. È ex -feudo della 
famiglia RuiTo dei principi ài Scilla con titolo di 
marchese; ed esporta grano, vino ed olio, 

^ BI PATERNO' ~ Comune aggregalo a Paterno; ex- 
feudo dei C^ssinesi di Catania. 

LILIBBU — Vedi — ^oew. 

LIMINA— Comune in provincia e diocesi di Messina, 
distretto di Castrorcale, circondario di Savoca con 
una popolazione di 1081. Esporla vino, grano ed 
olio, ed è ex-feudo con titolo di marchese della fa- 
miglia Bonanno. 

LLHUSA. Limosa, ytihti^a — Isola tra Malta e l'Africa 
senza porlo o ridotto. 

Lli^ERA — Comune aggregato ad Acireale,^istante da 
Catania 72 miglia. 



uir-tis tS 

LtflAIJÀ.-^ Cimane aggrégtiió a Lipari, t 

LIN&UAGnOSSA. IiAgiuolossa e . Lur«tAGaossÀ. Itn- 
Sfua^ro^tfà •— Capo clrcondariù' ia provincia di Ca-. 

' tanta , dislrello di Aclreàfe , diocesi di Messina !, 
disttetè da Palermo i86 miglia con una popola- 
2iOiie di 4269. Esporta vino; nocelle e séta. 

URTIRI. LbmtinU LeontinUm ~ Città famósa, capo eir<^ 
condario in provincia di Noto, distretto e diocesi 
di Siracusa , distante da Palermo migifa 191 con 
una popolazione di 7409.. Esporla granò,, legami, 
olio, vino, riso, canape e regoliEfìi. È questa Tantica 
LeofUium fondata da una colonia di Calcidesi sotto 
ta scorta di Teocle,.la quale allora si governò per 
loiigo tempo in repùbblica , poscia cadde sotto il 
dominio di Falaride, e finalmente alFepoca di Geienie 
ripigliò il suo governo rappresentativo democratico.. 
I4 nuova città è stata rifabbricata dopo il terremotò 
4él 1693, ed è bene edificata. Tra ì iboIU uomini il- 
lustri che in tutti i tempi sono fioriti in Lentini, vale 
il nominare per tutti jl celebre Gorgia, non che il di 
lìti fratello Erodico; di cui fa menzione Piatone. 

•^ Lairriiii. Lisiuè — Fiume che scorre per lapparle 
occidentale di Lentint , ed entra ùel fiume Teria 
oggi detto fiiume'di s. Leonardo. i' 

LIHUSA. LiiiQSA *— Isolctta presso Lampedusa, det tutto 
disabitata, distante da Palermo 239 nrigtta* 

LIPARI. LiPABi. Upan, Melas, lìpitris—Isola là mag- 
• gipre e più celebre tra le Eolie , distante dalla 
Sicilia dalla punta di capò Passare che è la parte 
più vicina, circa 24 miglia, è sede di un vescovo, 
capo circondario della provincia di Messina, distretto 
di Messina, distante da Palermo 18 miglia con una 
popolazione di 16960. Il suo terreno è fertile ih 
cotone, ed ioruve, e vi si fanno vini squisiti e dolci 
dalli malvagia di Lipari, che si estraggono e- vanno 
i'iiori : si fanno pure e si esportano le uve passe* 

I/ISCABIANCA ISULA BIANCA. Lisca Burca bOLA 
Biauca. Uvofiiymna, Lisca Bianca ìnsula candi- 
da^ È una delle Eolie tra Stromboli e la Sicilia, la 
milione fra tutte che appena gira mille passim guarda 
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r oriente e dMa 4a Lipsrì circa 8 migtia. TI ti irò» 

vano «laiitMi anlickì nqmAtjfUL 

LISCIANDRA ~ Vedi wlteaton^V». 

IJUJVFQRTL LEOifmATG. Leàfairtig^<k^ «ircosdario 
in provifieia éì CalitRta, dlstfello e diocesi 4i Nìeo- 
sìa, diotanle da Palóritio Ili! miglia con ana popo- 
lazione di 1MW. Esporta gmni od oUo, ed è ex- 
feudo con tìtolo di priacipo di an ratno della fa* 
miglia BrahciforlL 

LIVELO*. LiTELÒ •— Comune aggregato a RameUa. 

LOCADI. LMAikL £6òeMJ --- t^nttae in protiocia di 
Messina, distretto di Caslrorealey circondario Savoca, 
diocesi dell* Afcbiniàiidrita , distane da Palermo 
2CK) miglia con «na popolazione di 4i9 esporla 
fiiela, 

LOGNINA. lofiiftiA. JPorliw Ongia o Longinae o Vlys- 
«t*«*—Isoletta /sulla boccia deiranlico porto di Lo- 
gnina presso Catania, dote dicesi che approdò U- 
lisse. . 

•^ l>( SIRACUSA. LoGNiiA M Siai^ctJSA. Slatto ad ton^ 
gum promoniorium, stalio Lognmae ^ Ridotto di 
navi, tra il promontorio Massa Òliveri e la bocca del 
fiume Cassibtii. 

LONCL LoivGi — Cornane in provincia di Messina di- 
slretlo e diocesi 'di Patti, circondario di Torlorici 
distante da Palermo 90 miglia con lina, popolazione 
di i7E8. Esporta séta, vino e casiagne ed é ex-feudo 
con titolo di barone di un ramo delia famiglia R»- 
poH,». dei marchesi Helia. . 

LOREDIL LoREDO *- Comune aggregato a flaN;^ona. 
LORENTU. IsonaNTO «-- Comune ^gregato a Rametia. 

LUCCA. Lucca. Lueea o liioa-^ Comune in provincia 
e diocesi di fiirgenti^ dissello <fi Rivona, circon- 
dario di Rurgio, distante da Palermo 32 miglia con 
mia popolazione di 1148.^ Espòrta grano, ed olio, 
ed è ex-fèud^ coa titolo di marchese della fami* 
glia Filangeri, dei prindpi di Cntò. 
LUSTAICA Ustica— Isola la pranaoia distretto e 
diocesi mista di Palermo é dèlia Cappollania Mag* 
giore come (èMMo a alaaoBe niliiare da coi (U« 



8U W mà^, ciramdiH^ éì GMeHaniÉftare di Si* 
ciUay'edii UM popolasfonè di SU5. iNxNlo«e grano, 
•iaBo, tefml, ito»^ soéa «e fl^lii d'kiiia, • siMene 
di origine antica, non fu ripopolala che net 1160 
per la cMnenaa del noslre re dilWIce ricordanza 
Ferdiamide L 
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MAGALDBI. HACALVBk fltafi1iM«^Lafe nel ^mttfi Maz- 
zera sopra il roòme <dl Aragona , Ube di. Unto in 
lento fermenta ed esaia solfurce eruzioni. 

■ACASIJLI. HiCMOLK MajmM, ItlKjfjkfièiaus Alba, AU 
ioèto — Fliune che nasce da viia Ibnle ?icina a 
5. Stefano, che riceve le èeqae d^A Kfeelo e ler- 
mina col. mare libSco, tra le feci iti fiumi Platani 
e Caltabellolta. 

MAGAUDU. Hacaudo — Fiume die sorge nel baéso di 
una coilìnà ove è la terra di eant*Anna. 

HACCARI ~ Vedi ^ /mmaccaH. 

XACCHIArMAOcntA--* Villaggio aggregato aOtarr^. 

* MACELLA ^ Neqie di città antica esistente nel Tal 
di Hazzara tra santa Cristina ed Agtiastré, che fu 
espugnata dal console Duilio. 

^ MACHERA -^Nome di città antica, «he Fazelio alloga 
ore oggi ò Mirabella. 

MACIDDARU ^ Vedi ^ CampureoK. 

MACINU. HÀct#o^ Villaggio aggregato a HoiiCorlie. 

'*' MA€TORH/g'^fiofne di città amica nomfnam da 
Erodolo è Tolomeo, che da alcuni si crede ove è 
Sittera» 

MADSAIiEIIA. MABMUfiA ^ Penisola che spoi^^ nel 
porto maggiore di Sirat^sa. 

MAMIINL MAoiMit. SeHniis-^Finmè che scatnrlsce dal 
fonte Faterà tra Partanna e Gastetreirano, e abor- 
rendo in mèzzo dei fiumi Bellici ed AfènA Hi a 
metter fece nel mafO di Affrica nellA tùM. méridio- 
Mie dèlia Sicilia. 

MADONIL HAvom*. ttbòfotfea^ Agginntd di móntafno 
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chu si dihtatiO'4al Mlleotrìpne al:iiiet£ogi0FM, é 
dal mar loseaào all' afArioano ; da cui agor|(;aii0 i 
dae fiumi Hinera 6ggi40lU Fiume Granée e Fimne 

ÙiifiHISI. M^msi. f opaoa -^ laeteUa nella coatiem di 
Agosla, ed è cemune aggregalo a/Si»ttiDO. 

HAGflU. Maoivo. Fbmm ma^niM *— Fiume cbe nasèe 
dal fonte Bufare sopra la lerra di Buscemi, ed ac- 
cresciuto dalle fonti di Cassare- e della Feria ac- 
quista il nome di Hagnu, finché entrato nel terri- 
torio siracusano dioesì Anapo* 

MALATESTA. Hai^aiimÀ -^ Villaggio aggregalo ad An- 
miak . 

MALETTU. MAftWTO. Maleetum e Melale ^ Commie 
in provìncia, distridUo e diocesi di Caiania; cireon- 
•dariodiBronte , dislanto da Paleimo 464 migHa 
ce» una popolazione di 2443. Bspoite grano ed' olio, 
ed è^ei.<>reudo con titolo di, principe di un ramo 
della famiglia Spalafora. , ' r 

MALFA%IIiLi<A«-r- Comune aggregato, a* Lipari. - '' 

MALO*. Maio ;-« Casale aggregato a «Naso. 

MALPARTITU. Maipartuo. Ma^ariik$m -^ Fiuftie che'; 
eatra nel mar tirreno tra il ca^ Basiculmo'e la 
foce del fiume JKucKo, ' ' ' 

«^;Hau»artito« &eofÈUlu$ Xalparéiti'-^ Scoglio sotto ac- 
qua cui dà il nome un fiume^ plresso la foce del quale 
giace nella marina settentrionirie deirisoIa.> 

MALVAGNA Malvagha. Jfafoaj/na-- Comune in provin- 
cia e diocesi di Messioa, distreUodi Castrorealé, ' 
circondario Franca villa, distante ISO miglia da Pa^ 
termo con una popolazione di 1150. Esporta iolio, 
vino e seta , ed è ex-feudo con titolo di principe 

^ della famiglia Iligliaccio dei principi, di .Mauarà. 

HALVELLU. Malvello. HiOvelhiS «^ Fiume che nasce ' 
in un feudo dello stesso nosne, che appartiene al- 
l'arcivescovado di Jlorreale, e che unito col fiume 
Wetralonga piglia poi il nome di CataUiaéi. 

JIALUVICinU. MALviciflio •— Casale aggregato aNafio. 

MANCHI o MARIANOPULI. Mariaropou — €ommie in 
provincia, distretto e diocesi di Caltanissetta, circon'- 
dario di VHIalba, con una popolazione di 1411. 



MAKDAlWCI.MAiiDAiiici.*andoni<rfMm— Corattiie in ppo- 
vincla, dtstreUo e. diocesi d! Messina, circondario 
di Ali, diocesi deirArchimandriU con una popola- 
zione di 965. Esporla olio, sela e caslagne, 

— Mardahici. Ftatiiis Ifondantci*— Fiume e torrenle 
nel lido di Messina. 

MA1\GANI — Villaggio aggregalo ad Acireale. 

MANCHISI. Marchisi. JfanffWri — Piume il di cui co- 
minciamento è il fonie Bauli ticino Palazzolo, indi 
accresciuto da varie fontane piglia il nome 9»^«»- 
ghisi, che poi trasmuta in quello di CaMtDMt. 

— Mauchisi. 3P«p«o« e IfttngrMste — Peninola nella 
cillh di Siracusa e di Augusta cosi bassa che i^a- 
reggia quasi Kondc del mare, unila al conllweiile 
per un istmo assai stretto non avendo che 2S passi 
di larghezza, sicché da lungi sembra un isola , e 
cosi vlen chiamata : gira tre. miglia. ^ J 

MANGURI. HAàGonE. Mons Mannoniuè — Monte vicino 
Piazza ' 

MANIACI. MARiACB.i4fxilfant«ic<a o Càèirum TurrièMa- 
niachi — Castello sulla bocca del porto di Sira- 
cusa, j -. , 

WANNELLU. Mahheixo— Comune aggregato ad Hata. 

MARAUSA. Marausa— Villaggio ég^egato a Trapani. 
■ARCELLim. Marceiuro. -fforceMinu^-liiume dìxe 

ha le foci nel porto di Agosta. . , ",» /i -.^ 

MARCHISI - Scoglio a fronte della penisola di Capo 

MARETIMIJ. Maréttimo. IKera ò lfafi«ma — Isola a 
fronte-delia maremma di Trapani e di Marsala, di- . 
stante da Palermo circa 412 miglia. Ha una forr 
tezza che serve di prigione pei gravi delinquenti, vi 
è mollo limo per cui alcuni villani vi tengono de- 
gli alveari, e vr colgono un mele eccellente: prò- 

' ducè ed esporla capperi. ; "^ 

HARIIHJCI. MARBDOtcK - Contrada di campagna vrcino 
Palermo, e vicino la campagna 4is. Maria di oesu. 
Vi ha una sorgente di acqua alle radici del monte 
Grifone. Vi si vedono varie anticaglie nel casinò 
dei duchi di Caslelluccio, é Tanlica fossata delia 
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. NaamflKOb|a. faacbiosA-di ». Cito in^savala nella grolla 
àà'U nome a luila fa -caiupagaaameoissnna ed ag- 
gradevole. 

MARlAIYOPtJLI — Vedi Mànelii. 

]IARIK£U. HAaiiii«o. iVartrmeuii» — £apo circondario 
ìr provincia, dislrello e dioceìii di4palerino da cui 
disia 17 «miglia con una ^popolazione di 663&. E- 
^orla ^raoo, olio ^ Uno, ed è èx-foudo con titolo 
m marx^se Hella fomigtia Piio dei «onli 4i Ca- 

ipàci> 

If ANSALA. lH.4R8Ali^. Lilffbaeum o Lilyba ->- Città ma- 

, ferUlima e celebre, capo circondario <rn provincia e 
distretto di Trapani, distante da Pnàlermo 86 mi- 
^glia con ana .popolazione, di 29435. j^roduce grano, 
iod9t, olio , coione e vino che è uno dei tnìgUoj;! 
détllsola. Vi sono nel suo terrìloriq salino e cave 
di marmo bianco beliissimo^, o vi ^si ammira- dai 
«iaggialom il campanile della Chiesa dei Carmeli^ 
tani Scalzi, cb^ scnsibilmenle si muove al suofiar 
4eHe campanai «on ^he la «grotta «d il pozzo dot^ 

. ^e>lla Sibilla, e la sorsate di acqua che m credea 
portentosa e mirabile. Il marche:»e di Villabianca, 
no40vper la sua SiciUa NoMhs ,e^ H P. donaven^ 
iura AngìlieiD che fu teologo del dogt GiuslinlaB# 
4i Venezia, per ^tacere dei moUi aUri^ ebbero 4 na»- 
tali in Marsala. 

— JkasAU. St0g»umLUphàei'^ Porlo. 

-— FiuHE DI Maksalì. Sosstué o FlutiuB MarèàìM — * 
Fiume foxmato da alcune fonti 3 ^nigHa distante dm 

. inar di Lìlìbeo, dove *éi»so mcìto foce li^a le città 
di ilazara e di HcTrsala. 

MARtliNL MaiitiKi ^ Comune 4n provincia di Hossina 
4i$Ìr«tlo e diocesi di Patti, circoodarid a. Angelo, 
dijàaiile da Palermo 420 miglia con ima po|>ola« 
zione di 303, Esporta olio e viao ed è ex-feiide 
«on titolo di marchese della famigUa 'Patermoi^ 40i 
principi di salita JHargarita.' 

^HAHUM. Haroiif. ilfaro — Monte. ^ . 

BARZA CASTlOrDUZZU. Mabza^ Castblcvcgiow fÀHM 
Vtyèèis o Odyisem o Vlyéseui — Set)o di mare <;a- 
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pa^ di più «aW dopo !• Isola dèHe Correlili tw 

MAmMEMI Marzake,, Portw Pachyni o Maname- 
JJ^irn^S^.*" ™»"' P«»9o Capo Passare, per ia 

S. ^^ l« wiM di un pìe<5olo ca- 

— Mabzammi. /fuuiflw *0«oiiiem<— Due isolMie nel 
porto d, questo medMOK» nome p,r*8«; cipi p^ 

" m2teV?.*»T'- r'^**?**'- ^»»* Mllfr radici del 
monle Etna Ira Catania e Taormina . in Drovìncia 

fé ^cSV'"^f'^' M*«i»a. disfreiro dffieS 
Slnll **""* ^'"f^' d^slarteda Palermo 10S mi- 

ferace i«rrT„P**P;""'^"« •*' '««»•' H* «"> ™«lo e 
Sn»^™L„?' "* «^ ««PO'-»» ««nap«i mandorle e prin- 
cjpalraente vino £he anche ra Uri delllsola. 

~dPi m«l:./^I** *««««'»««» - MohCc nelle radici ' * 

MASrATnrfA^M^ '^ ^«•«"''a « Taormina. 

darlo in n;«"^''*'"1f' *"««•«»•« - Capo circton- 

dfsi-.niA w^ri"*""' i"^"*"» • diocesi dì Calartia, 

d sunie da Palermo 179 roiglta con una popolazione 

M.«l. "P^Sf" '* popolazione del comune di 
Massanunziala. Esporta vino, orzo ed olio, ed è ex- 

def nrl^H nl^'? n'.^*"^ *'*^"« f»™*?"'» B'^ncifoMI, 
M.oil P"''C'P' di Bufera. 

InniJi^'f «««ZIATA. Massa Dm'A»«rHz,ATA. JKuaa 
^nmiMsiatee - Terra nuovamente rifabbricata nel 
«669 quando dal fuoco di Hongibello fu dislrulla 
il f« ."? ''' »«"?"«"•• Esporta vino ed olio , ed é 
ex-feudo con tKolò di duca della famiglia Massa 
dei pnncipi di Castelforte. * 

"^ilJ^'* J^^^f^^^^- "*»»* »' 8*" G«o«e">. Sangéór- 
^i!^ T A *"'* P""**** Messina. Esporta vino, olio e 
seta ed è ex-feudo con titolo di barone della fa- 

n'i^i'^?.';'.?.""' *•«'■ P'"'"c'Pi <« Alcontres. 
"éSl ^*"^A««I- M«8A »« s- GiovA«i«.lfa««a«. Joan. 

«. bregom — Casale presso Messina. 
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MASSA DI S. LUCIA. Massa di s. Lucia. Masse, saneta 
Lucia — Casale presso Messina , esporla vino ed 
. olio. . . • 

-r pi S. tlICHELL Massa di s. Hichelb. Marna. Massa 
. «.-Ific/iàelt^.— Casale presso Hessioa. 

— DI S. riICULAU. Massa s. Nicolò. Massa, Massa 
s. Nicolai —. Casale presso Messina. . 

— OLIVERI — Dal Siracusani detta volgarmente 17«o- 
la, ma non è che il promontorio Plemmirium di 
Tolomeo — Vedi — Maddalena. 

MANCINI. MARcm -^ Monte vicino al Pareo , solfo al 
quale si scarica l'acqua del Parco nel fiume Oreto. 

MAUGERI -r- Casale aggregalo ad Aci s. Anlonìo. 

MA URO JANNI o yALDINA. Valdina. Maurcjani — Co- 

, jnuqe in provincia, dislrctlo e diocesi di Messina» 
circondario Rametla con una popolazione di 585. 
Esporla olio è sela ed è ex-f^udo della famiglia 
Pape, dei duchi di Giampileri. 

HAZÀRA. Mazara. Mazzata— Cình vescovile marittima, 
capo dìstrellQ in provincia di Trapani, con una pò- 
polazione di 8607. Il suo territorio è uberlosissimo, 
ed esporla grano, orzo, legumi, olio e soda. Dista 
da Palermo 70 miglia. Fu innalzala sulle rovine, 
delFemporio deir^nlìca Selinunle. 

— Nome aggiunto ad una delle Ire valli, la più oc- 
cidentale dell'isola e la più vicina allAfTrica. É di- 
visa dal Val Demini dal fiume grande, dal vai di 
Noto dal fiume Salso. Ebbe lai nome dalla cittàlvi 
esistente. 

— Mazara. Mazzata — Fiume che nato da Sanagia e 
Rapìcaldo fonti presso Saicmi, entra in uno stagno 
vicino della città di Mazara. 

MAZZAREDDI — Mazzarelii. Mazzaretlis — Piccolo ri- 
dotto di navi circa un mìglio distante dal fiume 
Ragusa* 

MAZZARINU. Hazzariro. Mazerennm e Mazarenùm — 
Capo circoudario in provincia di Callanissella, di- 
stretto di Terranova, diocesi di Piazza, dislanle da 
Palermo Ì07 miglia con una popolazione di 10t)9S. 
Il suo lerritorio è ubertoso^ ed esportasi da esso 
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grand, lei^umi* ed otte. È ei-fcudo con tilolo di 
conte della fanùglto Branciforle, dei principi di Bu- 

1,^ leni.. . ;... . ».; . 

9IAZ2ABRA\ IfAjKzaiiA^ JVéMrra -^ Gomiine in prò* 
. vincia e diocesi dì Messina, distrello di Caalroreale 
.. eìrcondarici di Howa, ^istanle da Palermo 150 mi- 

Slia. cw w% popojloEiote di I01B. flsporla grano 
India, olio e carbone , perchè ba «nei ano ferri- 
larìo un lioì^co. di, querce, hh il titolò di principe 
alla casa Migliaccio dei prìncipi, di Malvagna; ma 
.è iiii/i<^;t-:l^udio della Simiglia. Spalafora, dei prìn- 
eipi}4ì Maleito. 

M42«ZABIIH|fi< Masearvki^ Ifazartiiitiift *- Fittine elio 
lrascori:e la terra di Monterossa, si unisce con quello 

. di Vizzini» e muialf» il nome dioesi. IKftlfe. 

•.MÉGAUA ^YBlEà—tiw^» di città anUca da al- 

. cuniv allogata ove trovasi la moderna Agosta. 

* MELA& — Home di fiume deirantic^ Sicilia nel vai 

Demipi e nel territorio, di Rametta. Alle ripe di que- 
.. alo rfiuQie ergeaai II tempio di Artemisia, ossia di 

Piana FasceHina* la questo tempio vi era u»poEXo 
. . ove Tacqua seccava neìrinferno, ed abbondava ntU 
. restai. jc vi i5i trovavano vari acquedotti di piombo 
^. e pitture a mosaico* 
jHEUA. Muu. «etfa. 
B1£MF1U€|[. MaaraiCE o Manfi. Mtmpbis — Capo cir- 

fcondario io provincia e diocesi di Girgenti, dislrello 

. ,.di ^ciacca, distante da Palermo 58 miglia, con una 

• popHisuione di 9156. Estorta grano m olio, ed è 

.. e^LTlli^uflo con titolo di conte della famiglia Pigaa- 

. (elli. dei ducbi di Menteleone. 

* JHKnOK -r- Rome di citta antica distrulU tra Paiaz- 
.aolo e. Nota., in un luogo oggi detto ffendoto. Di 

Mende fu il celebre istorico e poeta Polycrito. 
*:Mf!HE -^.Reme di città amica, che si alloga . ove oggi 

è Binao , e cbe fu celebre per essere stala una 

delle città primarie dei Sicoli, < 

MEHZUJUSV.JPbezoivso. Meiivm, iMiìm , MUitiu- 
,.$um^ Capo circondario in provincia e.dlooe»i.diPn- 

lermo, da cui dista 25 miglia, distretto di Termni^ 
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con una popolazione di 50i6. Esporla grano, \fno 
ed oliò, «d. è cx^fèudo, ehe dh il tilolo di principe 
alla famiglia Corvino dei duchi di Tillcragn. È Una 
coloriiadi Greci Albanesi rrÌHiinHsetifali a Sleiliìliftr^ 
cbe prorcssanò distinUmcnlè gli uni il rfia greco, 
'gli allri il latino, ed hanno '](^ lóro parrocchie ri- 
spellive parktio un Ihiguasgio diverso,! piteli 
i'jilbiiDese, i secondi ìt Sicilia^. 

MGttir HIAII. MBaii, Miri, ^trae — Terra in prona- 
eia e dioce.<i di •Messina, disfrenò di Caslroreale, 
circondario Baroellona , distante da T^nferinò IjO 
miglia, con una popolazione di 8«i1. tìéporta olio 
sela; ed è ex^^feudo con titolo di barone diella 
fàmìglin Agliata,' dei principi di Viiiafranca. 

311CClCRÈoV]LLAL«A. YtLutJ!]i MicCiciiè --Capo cir- 
condario in provincia^, di^lreUo e ^dioceèi di Calta- 
nisseila, distante da Pnicrnm SO miglia, con una pò- 
pólamiic di 2720. Esporla grano e vino "ed è ex- 
fi&udo'con iilolo di barone della famiglia Palmieri. 

MIC0£^4U. UtcoRiòv %conftii -^ Viio dei monti che for- 
mano» il Pelerò dalla parte in fronte a Milazzo. 

MILAZXU. Milazzo, Hìtjla, Mitadum a Mytazzwn-^ 

. %€iltu marittiiéa, capi) circondario iiv provincia, di- 
stretto e diocesi di Messina, dlstamcf da Paiermo 
144 miglia, con una popolazione di 10^717. Esporla 
grimo d'India,, fino ed otfo. Le sw feraci^éim'e a- 
meno campagtle^ non clib i pingui sQoi pascoli, fe- 
cero sì, che diceva^! avere Apollo mandali 1 suoi 
bovi a pascere in questi- oampi.irPaoloUo France- 
ttco Cairai*eUÒ matematico, adibito da Ore^rio XIH 
alla correzione del calenfdario, per tdcorédiTlac- 
dMBio poeta latino di buon gusto, del gilii'oi^oa- 
suMo Frnnoesco Maria Pisani, e diianli^altri, ebbe 
inalali in d rogguardevole Cina. ^ ' 

MU/I. Milk Fluvhis ^/e/t«*-^Torrenle préi^o-Héèslfia': 

•— Sk-PHANA. HiLi SvnRfuitG. 31iHè «upemr*** Casale 
presso Limina e HóeeafioHla. ^ . • 

— SUTTAIH'A» Hiù.Inpgìmore. iRKIi9 inferiòr -^ Casaìù 
attuecaio aironzidetto; ambi con uti abaie eommen- 
datarlo* 
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,l|iUCI« Muici. Jl(i7tjei«^ Cn$AÌe di,Caslror«Me, di- 

; slanic d<i l^u^ermo li>4 laigliu; esporla vino e 30lii. 

MILICIA — Vedi AUaviUa. 

*— Ffuiìiìe |^r«A»o SoKiinto. . .. 

mil^lClCCHl - Vedi Caocainti. 

llll|^lJ(^JH.']IIiuui.JVt7t7/t« — Capo circondario silo iiel 
ciglione dì4in inonlc non lungi dal confine del ler- 
ritorio di Siracu:$a. in proviocia di Kolo., disfreno 
e diacci»! iji Slracui^a, distaole da Palermo 140 mi- 

. |!Ìia, con yn<^ po[>olaziono di 4764 compreda la po- 
pola/ic^netdAl sollooooiuae di Villasmupdo. Esporla 

. «i^i'aiip, oMo, lino, canapo, mi^^lo, ed ha fiibbriche 

di lelo fC di pamii ordinari. È ex-foudo con lilolo 

.di barone. deUft 6imÀ{lia Moncad4,..i{ei principi di 

. Falerno. ; 

UlLlT^DfìU DI VAL . PI NQTU. JIiutclio. MlUel- 

. lum-^ Cillànel vai dì S^to^.capo circondario in pro- 

...viocia di Cafanjn, dislroUQ e diocesi «li Galtagirono, 
disiarne da Palermo ìjtl miglia, .CQn una popola-^ 
zione.di 918^ £:^porlH aonimacco, olio ed agrumr, 

. ed è exr feudo (kila famiglia ^vAnciforli dei prin« 

! cipi di Buler(|, Pielfo Cecrera amanllssimo delle 
cose palrie, che pubblicò T erudite^ memorie sto- 
riche della città di Calania ebbe ivi i natali.' 

— DI VAL DI DEJILM. Militeuo. mifeUam^ Co- 

^ munf> nel vai di- Domini, distante da PalqrmQ 90 mi- 
glia. Espprt^ olio, vino, ghianda e jseta, edèex-feodo 
della, famiglia Gallego con lilolo di principe , dei 
marchesi di .s., 4g^l«>* 

iftlLOCCA. UiioccA. Daicon-^&enqxiy come dicono, 

f recesso inloriore del porlo grande di S.iracusa per 
ìllczzogiorno. 

r; l^qiip duo is^ieile qirca 200 p^ssì ifi^costO: daUa ri* 

, viera del mar di Siracusa, Ira le quali s*inlerpono 

angusto canale di quasi 20 passi. La maggiore ha 

.jìassi 50. di c|r<;uilo, lu minora non più dlSO. 

HfLU. Mito*- Casale aggregato a Giarre. 

AfIIVACÙ— .torrente, lecuiac(|ue si unistconocon quelle 
del (iunie Scuma Ira Licodia e JMilileUo, e si .dico 
.con altro nome Fame :di s. LQrenzo, 
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"" MlNEItYAM^Nome aniicoche si erede MfrispoiiAere 
«il luogo oggi dello Prato di IHeola Ita Teriìitiii e 
Caccamo. ' -^ ' 

MIISEIJ. MiNEo. Menaevm o l^rb» ilToentfeoftiffi^Capo 
circondario in provilickl di Calaiiia. dì.«ireltoè'dlo« 
r<^si di Callagirene , di«lAnle da Palermo Hi ini* 
filia, con ma popoUi»fone di %ÌMK Ha un vaste e 
fcrlffe lerrilório e bobni pascoli, ed esporta grano, 
orzo, olio é éaeio.'Ron lun^i di ea»a avvi ir lago 
con daé sorl^ive (ìi'aéqua, una sollbteA e T altra 
dì gn» idfo-901liiréo. ^IIO' J^tl^o ^'aphlì0, ctob dì 
caltivo odore: Gli anriclif >ol4^rano Gliela ninni Ta- 
llo, nindro degli Dei Faficv, a etti era dedicali» il 
delio (ago, easligassé Ncon te eecilk quei che g*hi- 
ravano fulsamenle per lei. Il celebre Ludo Hari- 
neo ed il gesuita Ludovico kugliò, uno Ud miislo^ 
nari délli Cina, che poMrfioÒDO volumi dimalerie 
ecclesla»iiche aèirillis In elùèse , 'nirólnof di Mineb. 

MIRABELLA— y./nimcieda^i 

MIRANDA'. HmAiiDA. ErinewéMiranda^¥ì\ìm6 In bui 
origine è nei cóltf vicini di Noto, circa a 4 miglia 
distante dalmaire^ e scorre' la meno dei due fiu- 
mi Gassibiti é Falconara: 

MIRII~?. jreri. 

MIRTU. Mutò — Comune in provincia di Metohi», di- 
stretto e diocesi di Pafli, ctrcondartp di Raso, di« 
stanfte da Palermo IW miglia , coii una 'po]|otaxionc 
di 1 100. Esporta ^ió é seta , ed è ex-féiidò con 
titolo di principe della famiglia Filangieri dei conti 
•di s. Mar^o. Il celebre botanico ?, Francesco Gu- 
pani deir ordine* di s; ' Francesco ebbé'la luce In 
Wirto. 

MISILIANMim. MieùAsboivB ò Mimunt^osÈ. MMifan^ 
daùum ^Honié nel lerritorio di Palermo dirllil parte 
di ponente, da cut nasce ilftume Oreto. 

SIISifillEfRI. HisiLNERi— «Cap^Ò circondario in provin- 
cia , distretto e diòcesi dìPilèrmò,' da* etri dista* 
9 miglia , eoa una pòpòlaÉiòA^ di WIS. fisporia 
grano , olio e vino, ed è ex-feudo della famiglia 
Bonanno dei prìncipi di Galtolica. Mravi un tempo 



<l«el famoso orlo botanico, dcMo l'orla ^^ttu^Kee,- 
* éèéuUUk idàl CuiNiu I e .(U.cttt se. no. Ycdo ^naor 

qualche eoaa* • 
llIS.3INA^Nn8MU. MeèMnM o Mesèana^Ciìik marit- 
4.Uiiiaiarciveacovile«MDna delle ire pij!i iUuslfi ciilà 
. <d<&U* Jftola, oàpo provincia, dlslanle da Palermo mi- 

gltia 9^1 Vi > con upu popolaz^ioino di 96498. Vorigine 
: di questa ^lià. ^ .aniiohi&si^a e vanla varie nazioni 
..rifoaliasime fbe.lhamio a|>ijMila. Anlieaqienif) chia- 
sma vasi. Zon^la^ poi SleMùme-Uamerlina. Lungo sa- 

(fobbe' il • noverare riatti gU pomiai illu^lri chi^' hanno 

n%vulo4 aalali in ttésuna^jaie^ire cominej^ndo dai 

. ieiBpi ^ik apiicbi sino ai nostri giorw se ne potranno 

aanmiucarc .moUIssiipi. .Si. Irascolgoitò adunque ira 

loro quelli di maggior grido come .soiia ira ^U nn- 

lichi Vicaarcoi ii. p^ia. Upo, U m^dipp i^oiyoleio 

.0 lo. clerico Polyielpy.e.lra i moderni Moooii ft'ina 
p/Mtfs^, Ói}o-o Guido deile Colonne, Andrjea9arji»az- 
am giuroQoj^puUo, il ce/ebre ^aiorc G. Aadrea Giallo 

. fioipoaM^no^. il • vfileóle Upografo Giovan tììij^pò. De 
.Mgnamine ed il suo/fi^ioAnioaio^che fu ar,ci.ve- 
acovp. di MeàS{na.. U pr(](fòndQ* canonista Cesare ittp- 
rullo arcivescovo di Palermo, e per lacere di (4nM)e 
tapUjUtri, ilirjiiomdio Fr(ince3C.o j^aurolii^o^aij ib 
suo conltnuator€^«Àn<ife^, Gajip, 4e| quali bò dato 

/la fvadtiiione.òon nòie Uloiìco-rcritiche. >^;i • 

UÌSTERBIANCU. MiSTEapiAACO. ttonàMeriumalJbMmr- 

CaM^i^ivcofidario in provjficia, dislrcLlò e dioecat 

f4i C4l|mia 1 disiaole. da Palermo ;)69 miglia , cast 
>Mna.,p^A^aMoae. dl49^. £srporÌA..^r(^no e ylo^r. ed 

i è.;iM^re^o jQoq Uloió.di <d;^^^ deUa 

Csimifllia Trisoiìa* 
4{ÌL^SHiiV^J.i|L. Vf^fBX^^: Memata Q msirefta -Capo 

dislrello in provjnfla di Messina, dipcp^i di j^aìli, 

.tdifl4P^e.4ftift||i^rróp^SQ nugna^con una popplazioner 

•di^llé^InlUi^^lorritorìo .^feracissimo, e bà oN 

;;Mm, pas^pii, p^r.cgi.oÌtro;aJ[rolio, al grano e alla 

o9iwnqa^pÀPÌi>i'Ì%fi^l.ecpeUénU e. dei migliori dell*. i- 

Gargu«b»;ifl|^l^ g SriWi? ^fi"?' ^JÌ?»a.di Capiiù 
disUnlo pocla furono di HislrcUà. 



AOflICA. Monca. IK&hae o ModiM •«- Capo disMilo 
in provincia e diocesi di Noto, dislànlo &n Pàtér^ 
nto 163 mtfiRa, con una popolazicfifo M MMMS^ II- 
stfo (errFtbno è vasto ed ha lieti e pivigttl paioli 
per bestiame. Esporta grano, orzo, carriiMMi, ^lo« 
canape, caci, muli e bovi di ottiitm raiM, ed ò 
(^««•feodo con titolo df conte dei ducM di Alba ed 
Infantalo. Geronimo Rénna-RUgosa e Tommaso darilH 
pàilla, nonché il giureconsulto Placido earàfé ed il 
celebre e rinomato letterato Francesco Saverio^ SefH- 
fahi , per tacére di fanlf aliti , hanno écéniseiiito 
la gloria. di Hfodica, perchè hi »ortlroM i iiMrii. 

MOGASI. MÒgasi. /TogfoW-^ Casale di poen ^Midéfti- 
iidne di Castrorèale. 

MOJU. Mojo« Maytim^Cùmtitie in proitaeia è dio- 
tesi ^ Messina, distretto di Castroreate, eireonda* 
Ho di Francavifla, con mia jfropolatioUé di t94^ 

MOLA. Mola. Jlfola ^ Terra é foKezsa in proViÉ»lr e 

diocesi di Ifessjha, distretto di Ga»lror«al«*, eir- 

f^ondarfò, Taormina, diMante da Palermo ISO nii- 

^'lia, con nna popobzidne di 91 G. Ssporta vino ed 

òlioi 

'^ioLtr. Hoiit. ÌÌon$ mottid — Hofite tM eoi mio! toir- 
rcntFaccresce.il fiume di Caroiita. 

MOLLIU— Una delle due Isole Larunod nel «Mh^ di 

.'Africa a fronte della Sicilia. 

ffO.lALLA. SoNALLC. iPTimefie'^ Casale di HeteiM. 

.^0;\QafLE8bI. MoivcHiLìiBt, IfohcMieftfa o «éiit Le- 
Prt^CoìAntiQ In provincia e distretto di PalèmiOi da 
tisi dista IS miglia; circondarlo^ Pattili totfi dloeisi 
di Horrealaj con una popplatione di S209. Cèptatta 

' tino ed olio, ed è ei-fqttdo dèlia famigliala fimo 
Tahimanca del prìtttìpì di Carini; ' .• '• 

yiOXfOMl. Mo.iE'OBta: ìttiApHh -^HòfMm in pio- 
Viitcta 9 distretto e diocèél dt MesMAa, eireoiidaMo 
Milazzo, distaitie da Palermd SM miglia.'teii mia 
l^opolaieione di ÌVù3, ÉspoHa grano 8* IMia, tMo 
^d olio, ed ex-(tendo con titolo di t>rfiièipe édlia 
famiglia Moncadii dei pfliieipi di.dalvthiw. 
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HOffFORTI. MofffMTB. FlìwimKmiHÈ finUé 6 JTon- 

/ortff<— Fiome che entra nel Mar Timno; 
ira»BEMIHD«<^V. «erftiiiu. 
VOUQI ^ HHMWVU. MoRMrmK ITiiiifo/^-^Fkime 
etelMi-^la san origine dallo colline «e eoo breife 
.eono sbooca. nel (bare Jonio IraH capo di »« A-* 
lesuo e la città di Taonum. 
M0N6IBELLISL Horgibbllisi. àrx EuryuluB - Pogge^ 
to preàso Siracusa , -foriiieato- da Dionigi il oiag<*' 
''fiofo <f«ando ektst di -mura l'Bpipole.. 
HOflHLBBi* MoffmsBf. MonpUertm ^ lino dei monti 

che formano il Jlongibellc«. 
"^MOàGMNTHJM^omf^ di dlla antica forse ^«e ò 
. oinfi la torte lUrgo vicino Leaiini. 
MOTTA DI CAMASTRA. Motta Canastba o aifiiaièTaa. 
MoUa Camoelf e/itté— Comune io pèovia^ia é dio- 
cesi di Messina, dislreilo diCasiroreàlo, eireoada*» 
rio Francavilìa, disiamo da Pùlerme 44ft.aB%lia9 
eoa Ma popolatteae. di 1862. EsfràrNi grtaaOvOlio» 
e sola, ed è ex- feudo con lilolo di mardbcso detta 
famiglia Paterno dei marebesi s^ Gioliaiiò» 
-«» •ìFEIIMU.^Motta m Fanno .0 n'Armao. Mùeta d^ 
AffmM o MMa férmi *^ Comune àn provincia di 
Messina, distreito di Mislrella, circondario, santo 
':at»Ìttno di Gnmasiraf diocesi di CcMìlir di^^laMe da. 
. fMafaio 1t crigHatf omi «n» popoiaBùone di iUBfr. 
' Bspoila oliO) manna a.80la<y.rà è ea»feudo della 
«■miglia Caslelll dèi priacipidi T^irremuzia. 
•^M Si AAàS(rA8IA4 MotTA ai ». AsASTASia. MMa 
$é inoslasioe-^ Comune in provincia ^ diiftréliia a 
diocesi di Catania ,:eifcondarhi MisterbiaMo^ diiiant 
' lo da- Marmo tOO mìgKa t^icon una. popélmtlciia 
di tlMk fisporla ènea fif o e granow>ed4 ax^eudo 
' con liloio di barano doHa famigtia Moacada 4ei 
'pfindpf di PatoM^l piteli ivl favel^tgiano la gndta 
. dTondo Ilici Hutona pd/rapimenlo di Proaerpdaa* 
* MUA^^Somei di ieiiii aMea; una doUa ite caio- 
nie fenicie con Maiinfl a Soltanto, ma» di. cito In* 
certo. Alcuni ralUtgana. or*è*alipM3ente kVisoMla- 
detta dette fanlne, rimpòl|p Capaci ; altri iMt lUl 
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di Solo kVV^MM.pvùéoQ IHmltco :leitl))i4 tS^Apofr^ 

uno LIINSIMOw. •.,..! ••'*>- 

MULINI. MoLiRK Xifoniim oXi fonia Captila «io(«n(/tV 
nortfin—^Runpromoiil^fio nel (luaed'oitenliiiòiloU 
rìsoli!, ira le cUtà di-.Taormina 6 di Cainjm^ , , 

ftlULlKU.MoMiio. ¥cituifim ^XU&Hntum ^iiUì^ssI^ (Nresao 
Messina, con una r^-oineiInNiilOtili 300. i t 

MUJiCIBKDDiJ — V. a/in. :.«:/.;. .. 

Ali;MlbeBKI««-V. MondMebM. : - . . 

MUNCIUFFI. Mo^Giurfi. 1 Mmiìiffiti^ . Uongimffmm r- 

. '-Comuno in. ^i^^vHiom^e dio^$i.di MesSinà^iili^réUo 

dì Castrorcale, circonditfìo Taormina ^Mli«iaiitOj. da 

li^ateiiino t09 miglkiy la»» una tpopoku^iilie'dj* t^lfll. 

Esporla olio e solit'yf ed ià ex^Caiidb ddUii fliiinigiia 

.^o^Corvi^aw .-.'.' < , /r'-i./'i: ;;••:' 

IHJKGIftUNiJ^V. (Nerbimi. : v .j . - i. • .^ . t^. 

SIVNJliPPIJ-^¥i.ilifOfi47l.ii» . -•?.'. •: r- ) 

HUNNUDDir^-IF^ Qddéìk ÌmMLU i.r m<.. ! e 

-««^MoNOBLco -t~ Villaggio allér IbMft. dol^ .niojiie? dello 
^■fiitèbs4^ nòtiìdi- n .- 

MUlNTA^Hil M CAHlf-*V. Ciwin . 

-^PIitlHk4. MiWTAèiiA Fii^MA. tfona ^icf^^tfoito 
fcrtile.di granò oellerrilioriftditPalenttoydaUapfirle 
i^XMwidenialk • . .i.;- •.;.-' fi wM.--.: '•••--*••. 

-MiiiALil.']iojiTA6»À. Be.ùb; Jbal«n«a* rtgfAi at4RuMto- 

^jjrM -4*€ominie in pBiiiién«ift.4i Heà$iiiB , diaMlM , 

dKòccéi : circondario, di Palli«:disUinbsda.^alor^o 

120 niglittvooa éna.pópi4aHdno «lie2i1*£$|MK)la 

wMiit^, vino e gbiaiid», ed è'cxyfhndl^rMii UlolOddi* 

'>d«iicàt]deMa firiDiglìftrVìàniioié *• \- <»«* «m; ^ > ». 

SIUiOTA€U»OiiU -^Molile noli loofajdiiiFi^^ . ,: 

IHiRTilL&^WJ. HoNiB AuAM^ JfaiU Alb»nM\ (k iITm- 

tM6ÌMii8 -^'CooMuie in {N)o«iiieil^ « :dio0e$jmii MeiB- 

> aina;^ disIraUo di fiaslnoft oMov i€iceoindiirt0<4r Nm»- 

ra^^Maiite da PalèmnòrMiWi «ii|9lm.«t 00» ^uia <p0- 

|N)te2iM0 .*diiMlBwiBÉ9«rl«r f raaoitd«tat#icailftgM, 

«ddoè roJL-<Atado eoa 4iMft JlidilbajdMyta-^ÉÉIif|lli 

'flooftmié» d«i principia dì 4klMi<lB«.. r ii '>: fin 

-^NéffrÀifii^o;* irofU ''ifb'aAiiiiN**IUiBlB. ì: . :^'> 



cointìnè oggrtgftlo a Gìrgeiili. E^tperte grano ^d 
oli0',i9d«ex*fefido con iholo dì marchese éeIpNn* 
eipi di Raffiidall. 

MINTICIIIARU ^ MoRTs Chiamo, «mi» tUnA. 

IIUNTICiXCIi/~ Monte presso Palermo. 

MUNTI M CRAPff^V. €rùpi. 

— Di S. GiyUANU - V. IMa*. 

•^ D* ORlf o MUfiTt ORU. Moateoro e. MoRftiNOM. «Mi 
«iireii«'«-^ConiiHie in . profìojria « distretto o dioeesi 
di €«flanissi4tla^ oircoiidario Serradifaloo, dintnnte 
da Menii^M miglia, eoo uiiaj>opolÉziont^l119T. 
Esporta grano t amdndorie.e eacK'Od è et-kìiio 
co»; Molo d) èarodc 4Ìelte famig^a l^igoalelli del 
doòbi di' Moniéleòne. 

~»l TtAMNl ~ V. Eriet. 

^ PALCVm ^ y. fatemi. 

^ fiCRUNU -i* V. OerMnè. 

— GWmRl «^ V, 6H^i. ^ 

-^ MA JUSI - Moine MaaoioìB. Afona M6f*or «^ Ci^ 

circondario Inipròvinein di Mormo^ da cui 'dista 

migffia »7, di^rello di Termléi, diocesi di CéAilù, 

con una popólaaiomi dS •Ifle.-E^ipmtA graìiOvlc- 

guìMt o earei; ed ò ei-lbiido deHa famiglia» Termioi 

• con ikolo di morebeser • ' 

MUMTIMMMMMe. MoamoiLaokiiiò --i Montagna a diie 

'''m^^ìU 4a Falérmo; l'antico Srelayune^ dei iDasMIi 

erMii^'Ciie i*ieiiiamaaHà memoria e Hrro ai €ar« 

•làginesi'e ié loro lulls. Il' dodo aM>nle- è oggi di* 

vernilo ' un Oggetto di cristiana pietà è di popolare 

veneraaloiie^ percliè là sopra sdiinga visse omorj 

s* Rosalia «: èittiidlna palermitana ^ patrone^ 'della 

— eictà.'Vifta magnifica scaia rén<le a cbiunque ago* 
fòlelé' salttà sino alla'grotta, dovoii corpo fa tre- 

' ^atO'di^ Mélla santa Eremila nel 1684* ' S 

MDftTIRlAU o REALMOflTI. Rcicnonta «-^ €omllne^«n 
prósioela, distretto e diocesi di OirgeoR , eireon* 
darlo ^cntlasfa, dislaoteda Vatoràio la Aiiglia; ésn 
una popoMtiono di 1501» Estorta viAo, ediè ea* 
feudo delta ramiglia Alimena dei ducbi di Castro* 
filippo. 



ilKMTIRUMBi iNoNTiMosao; ttom tuber o> tubim:^ 
* Cmboiiq ro firoiincia di Noto^ dbireUo éi Slodìca, 
. fiiroMdiHrid Chiaramiinte ^ diocesi di -Sirat^u^ia.t di- 
stante da Palermo 130 miglia, con4»na popolatone 
di 6218; Esporta 'olio e caonpor- od òjén^feudo con 
titolo di tmrone der conti d:r llòdi<*a%' • . ^ i ' f 
— MoNTERosso. Flumen Mimtì^^Hyei^^Fìtìmt^. 
HUATI SANTI). Morte Saitto. ^itfoii8?<aacliM. 
JUNITISOiaM}. Monte Sicdao. Ifo/Ufaftoirad^-JHonte da 
cm «gofgano due fiunuipe, die *m uhì6goiìo. pf cìso 
" BraiHe^ o sono uft braceìod«l Sanie Gianreliav 
MfISri8(MIK Ifi^R^wai. ManiMiBfri^ CàU^mk 4i ìittaoii 

tra la cildi dj Traina e a. KnaAcU»*.. ' ) , ^ 
MIINTiYJUiil. Moxtji«4Ge.'MiMiMEfu««-CaniiiiMiii,pro- 
vineia e diocesi di Girgonti v^diéiriHtor di» Sdiaeea, 
circondario s. Marglieril'ay Asitnle tfm^ Paiarnio 33 
miglia, con una popolazioiiftidi>2l9(^. £s^ria grano, 
olio e lino , ed è ex-feudo eoft .lifolo di iifiattpa 
delia famifflia Gravipa der(k»clri 3; Miehole...' 
MUBRIALi; MRBiAùE. Jfona «'ègfolM-^Città^eLveKCO- 
Vilc, capo ciffoofldario in provìncia di$lreUo di 
Palermo da cui dista 4 miglia, 0^ ona.pop^a- 
Eione di 1S806. IL «no Gerritorio è vasto ,ed uber- 
i l^aso, e se^ne eapuMtanagli agrumi e liM^lara$ei ebe 
ranno anche in Napoli ed ki uenova, oUrieii gfano, 
•^roUo ed alirIfryMk La maestosa bafiili«4t4i4i!Q lutvi; 
. ^M le porte. :di«branao in baasi riUevi,'00|i:22 co- 
'kHine di g#aiiiio eoii le mura pìnie.a-xnuaai^a e 
-Yarie eélonpoite di- poiffido^ ivi eiseltad^ re.fiu- 
glie|mo il Saono, è .stata^ non è gigari ristaùrata 
quasi intieramenle dali* ottimo proteggit<ire dello 
arli iKnostro augusto re Ferdinando Jl : giacotiè per 
*un ineendio accaduto nel li^ll (^ra ffuitsi iutti^ ro- 
vinala, (la strada ebe oenduoe a Palenni» falla, fare 
dal fu moitaigaor Test4 uomo pio, dott4 e* deqoro 
. della Sicilia, è- ui^a dielle, più btrgliei grandiose 
^ magaifidie regie strade. Il ceiebre piUfire ed ar- 
. ehitoUo Pietro Novelli , F^agregio .peeia ia Jiiig«ia 
veràa^ttla Antonio Vinfztano , il (vicr^co Miceli. lOU 
. il canonioo (Eleres, profiondissiuii. libilo. materie tt« 

.4 
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• losoftché ceefcMnslichc , nelld morale éìiéì'9tHi6 
nnluralè non ehe H C. Saverio Guardi", per tacere 
di Hiertli allri, furono dì Horretile. ' . » 

HVRHfALl. MoKRÉALE — p KmM rcéUè o MiHm o (?<i#fe(- 
fon'usv— Afonie. »••.'* 

MURTIDDI o 8. GHJSEPN MVRTIODI. SìM emthn 
nonTiLU^ Comune in proVln<$ia è disfreno 'di Pa- 
lermo, da cut disia miglia 21 , cirtondarky Piana, 
dìoecBi di Morrealc, con vna popolan'one di 4193. 

• Esporta or20, vino e Uno, ed è cx4éitdo*beNéfa- 
'imgh'a Beécnd^li Bologna.* > :. 

-* notn^iit4'Cùpu$ Ifyr/oHtm ' Ca]i5 Isa qgscl dilla- 
sicolmo e la Torre del Faro. 

HUSSUMEII. Mpssvuigli. msmetHé-^Ctipo eirèondario 
in proTtirela^ttiiHreKO'e diocesi dé'GBltailisseifav di- 
slanle da Palermo 00 'milita, eon ÉMpopolsKìone 

"di'H206.> Esporta grano; w»> e leganii, ed è eit- 
femfo COI» IMoTo di ^onte^ della fteii^Kal^nza dèi 
priilcipi di f ra()fa. * 



•.r 



RAOUM-^Vediimifr/nWerf. . . sr . - 

AAHU* Naro. Mólì^nm, Mofffén, ITufim^ ffamè^i^èpù 
' circendfirio"in»f*rovlnoia, disc^e^to e dioeesi di Oir- 
genti, dislanle da Palermo 18 miglia, eon naa '^o- 
polatione di V0225. Esporla vìho, òlio ed «hiandorle. 
lì carmeNlano Padre Girolamo GlìgliaPAo elemosi- 
niere di FitipfiPO rty r agostiniano Padre* Pt^yspéro 
Fabìario, dolio nelle Hngoc ebrea e greèa' ed- ora- 
tóre 'e' teòlogo /non che il Padre ^idasj^nre 4li- 
laK^eo Mrordine di si Francesco,' ot'àtore sacrò e 
professore nella slipiema di Róma , p^er facete di 
' ' non pòchi altri, fnroao -df Naro. * 

-^ 6 8. BRASI •^f'iiniE nt Raro <> m Gtaofiivti'o saiv 
Biagio. Hypsa o FbàtiUs k. £toi<i«^ Fiume , che 
-unito ^ cól Uume Brago forìnano' quello di Glrgenti, 
e nasate ira Canicatit e Castroflllppo^ 
KAS^M. Rasam o RkssARi.'iVsìs^ifn*-*' Casale -di Gastro- 
reale, che esporla vino, seta ed agrumi. 



f. N ASSO* ItaroM — Itome di cittii anUea cbe <^«leva 

. irifHio il filimi la Bruca, poco disiaste da Toormina. 

KÀSU. Naso. Aoaifm — €apo circfi^ndniiejn'froffincia 
.4i Il4yaii|tt.,'diatmile da Palermo 129 fnigiiff,'dfsireifò 
e diocesi di Palli , con una pop<4aiione ,di 6830. 

: : Jliittiin vfaelo .Urrhurio ed espoiria olio, vfw e seta, 

.i.Sif^rfBii^ ideila fainiglia Sandovai dei principi. di 

. .Ca4rorfale> Accrescono la gloria di qaesla eiliii , 

(difB luUa è ciAla di «ara eji è decorala di fabbri- 

.; cb6;dFlmomi^ Archilellura, il cdel^ro medico Gia- 
como CulTaro, Il professor di -musica. Morie Albiosò 

... edii ^feasore di driHonafiinile alarmelo Confro* 
sccri, ' : , , , - 

— Kaso. Timethuè o \fUm(m'!tfmi -^ Vimm *nel tato 
i Mll<HftlrioflialflL:d4»IIMsolo M la roecn idi Brolo ed il 

; e9p!0 .di Orlando^ che, j^oia sopra il <easi4»Uo Ocria 
e perisco m^ mar di l!oscimA« ' 

1UTTI€0\ A>tTid5>-..Caaa|o aggregalo a Fluroidinisi. 

If AUFAIU. auvtti». Kamph$i0§ .o N^ufriu. o fimirim 
Rut4vii ^ Fiume che nasce sièlfi»^^ Bul^a ^ da cui 
prende nome di Bufera » cbe in disianza quasi 6 
miglia da Terranova tersa le sue acque nel mare 
africano. 

* NAVLOCHDS-^ Amico porlo di mure o baja , che 
. ;alc4iAi aoUqqari allogano presso H -capo Rasicolmo 

nel .migrate di Hibixo , alirt alla, foce del fiume 
. Malpi^riiov ... 

* jrAmTÀTUMm ^ Piccolo porlo anlico^ che si al- 
. fa^a dopo la lorre Vindicart net IMloi^ale di Noto, 
f HEàPMIS r^ Che sjgnifiea cilA MM4ra;'era ano dei 

. quartieri deli*aniica Siracusa. 

IHlCOLdSl, RfcoM^si *- Compone alle faMe doir Bina , 

. io provincia^ distretto e. diocesi jdiCaianla, eivcon- 
darlo Belpasso, dislanto 4» Palermo 184 niigNa, con 
una popolazione di 2803 «Esperta grano e tino, ed 

' è #x«feudo con titolo «di barone della famiglia Mo»* 
cada dei principi di Paierfid«\ 

ni€U€1A. NicosiA. AerUla ffiee^a^^ Città veaeotile 
sul dorso di due noni! , capo distretto della pro- 
tiacid -di Calàaia^ distante da Palermo 74 mlglift , 



CM una popelmioiie éi 12748. Esporla dil suo fer- 
tile lèrrilarto grane, orio^ caca e mo, ed è yalria 
del professore dì musica PìetnoViiid'coiloscìifto 4n 
Rema , del ««dice deU*«nnata spagmiola HareeHo 
Capra «'finatmenle, pet lacere iG altri, del chia- 
risMfDo auim. Fnaaeesca Tesla, arciveacofo d4 l#or- 
reale , doeero ed ornamento detta Sicilia , me- 
d«Ho dei sacri pastori, nooctiè del di lui fratello 
Alesaamdró «ersaliasiaea netta gfiirlsprudenaa e nella 
Iclteraltira;. 

* KISA *^tiemB di ciUàanUea da alcuni altogata dove 
é il iluaia Jiisi, e da alln nelle parli aetlentrioTiali 
detr isola. . . 

NISCfiMi. fli8C8»-^4Ciipot»rcondario in pvovìpcìa di 
Caltanisseltni dist«eUo.di Terranova, diocesi di Pia?- 
fMi, dislantc) 4a; Itelernto Idi miglia , eoa una pò- 
polazione di 7901. JSsperln biade, vino e soda, ed 
è ex-feudo della famiglia ^anctfiirH, de' prinetpl 
di Btiienr , ma che .dà il titolo di principe ad un 
•rama dtéla fiiinìglia Valgnatnera dei ^a^i della 
RinelUv. < 

NlSSiJRM.' ntssoaiAi A'oétoria-^Coaiiine'^in ^onncia 
di Oalaaia, distrelld e diocesi di Nioé«ia. circonda- 
fEÌ0 Leonftirté, 'dielMM da ^termo 120 miglia, con 
unai pepolaiiDne di l^(B. £apo#ta grane ed olio , 
ed è- ex^'eodo. oen Ittelo di barone della fi^iiglia 
Moncada dei principi di Paterno. ^ 

* IVOMA — Città antica distrutta che si alloga in un 
fondo detto Aborchia vicino Mistretla. 

* KOKYMPÌA — Antica citlà eretta sul monte Naceni 
nel territorio di Piazza rioino Aidone/ ' 

NO'SO--^^onfe aggi ante ad una delle tre Talli, dhe 
termina a ponente col Aume Salso, a setlehtrione 
colla Oiarretta, a levante lia ti Mare Ionio ed a 
'iiteaaodl Ugnare Africane. 

PHMV. Noto. Moékm ^ It^ittm -^CHik veseoirtle, capo 
provincia, distante da Palermo 113 miglia, con uaa 
pepolatlone 41 140t7. Ha un fèrtile e vaslo lerri-* 
4eaio/ ed esporla grano, «otte, refeUeia, «oda, aman- 
dorte eearm^e : questa éitlà ublama^asi pirima ffea 
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e sotto il governa dei Romani fa dichiacaU CwnfiB" 
deraia. DislrulCa pel tcrreiuolo del i693, fu nuo- 
vatnenle rialzala a 6 migiìa di disianza , ed è una 
delle belle cillà interne deirisola con istrado spa- 
ziose e rette, adorna di decenti fabbricbe, di ricebi 
tempi, di un ospedale, di un monte di pietà, di un 
collegio di studi e di una casa senatoria. Tra i 
molli uomini illustri nati in essa citeremo princi- 
palmente Ducezio tra gli anticbi e tra i moderni il 
giureconsulto Andrea Di Bartolomeo o Barbazza, il 
celebre oratore e grecisla Antonio Casserino , Nìe- 
colò Speciale viceròdi Sicilia, Vincenzo Lilinra fi- 
lologo e sierico dìsliutissìmo, il diplomatico Hocco 
Pirri , aureo scrittore delle cose ecclesiaslicbe di 
Sicilia , e per tacere di molti altri Luca Barberio 
lodalo da Lucio Harineo autore dei €apl Brevi delle 
chiese di Regio Patronato. 

NOTU. Fiume-- Vedi Falconara. 

nOVARA o KUARA. Pìoara. Noara o iVoftorta— Capo 
eircoadario alle falde deirElna in proviaeia e dio- 
cesi di Messina, dislrcUo di Gaslroreaie , con una 
popolazione di 6680. Esporta grano ed olio, ed è 
ex-feudo della famiglia £ioeni dei duchi di Angiò. 

IMJCITU. NuciTO. mcUhiuè o Nwiim e Adua *- Fiume 
. nel li^rriUMrio di Rametla , alle <;ui ripe ergeasi H 
tempio di Artemisia ossia di Diana Fascellina. 



OCCHIALA — Vedi Grammicheli. 

"" O0E6RILLO — Antica e dislrutla borgata nel vai di 
Noto sojto il cosi dello poalo di BiscarL 

OGNINA •*- Vedi Lognma. 

OLIVER!. Oliveri. Olicerim — Honte nella costa set- 
tentrionale dell*isola presso la foce del fiume OU- 
veri.. 

— Ouvsai. Helieon ed Oliv^uè^ — Fiume ebo nasce 

intorno a 5 miglia aop#a del castello Monte Albano, 

• dal fonte PulvirellOf e sbocca nel Mar Eirreno Ira 



Oll-PAC *7 

' il flume di Caslroreale e la chiesfr di santa Maria 
del Tindaro nella cosla boreale. 

OLIVJCRI. OuvBM; OUverium - Castello Ira Patti e Mi- 
la^to in provincia dì Nessilia, distretto, diocesi e cir- 
condario di Palli, distante da Palermo Ì28 miglia, 
con una popolazione di 6S7éJEdporta vino,, olio e 
ghiande, od è ex*feodo della famiglia/Paratore dei 
prinoipi di Patti. 

OLIVETU — Monte nella parte meridionale di Messina. 

-*> Ouvirro. Flucius ÙUveH — Fiomicello tra la città 
di Milttzo ed il fiume Frondone. 

OLIVUZZA — Vilinggio delizioso presso Palermo, 

ORETU. Onero. Oreius — Fiume vicino Palermo, ce* 
lebrato dagli antichi, e ben diverso dair Eloutero» 
ed ha la sua sorgente un poco al di là di Morreale» 
Si vuote che il consolo Marcello avesse suite ripe 
di qiiesto fiume ottenuto una vittoria sopra i Car- 
taginesi. 

ORLARNU. Orurdo. iljjralhJrfium — Prompntorio nella 
costa orientale della nostra isola, in eguale distanza 
da Palermo e Messina, sulla cima del quale v*ò un 
castello. 

ORSinU. OnsiHO. Saiurnia domu8 o Coèielkim Uni' 
fittm -^ Castello della città di Catania. 

* ORTIGIA «—Quartiere deirantioa Siracusa ossia Mme 
anlico deir isola , quella sola ehe resta <^gi dalle 

. antiche Siracuse. 

OTARSDDU DI BAHIA — Vedi Alianddu. . 



PACECU. PiCfico.^Pacecftttm o JPaeAectiit»— Capo cir- 
condario in provincia, distretto e diocesi di Trapani, 
distante da Palermo Si miglia , eoa una popola- 
zione di 3341. Esporta soda, grano ed olio, ed è 
ex-feudo col titolo di priacif^ della bmiglia San- 
Severino. 

PACillNU. Pachino. Pachynwn-^VtìO dei tre promon- 
tori tra i due mari ionio ed Africano, lontano 40 



88 PAe»Mt 

miglia dallt Votea. ivi eraoti lamplo dodtoala ad 

Apollo Libislino. 

PACHIRir; Pacbiuo. Peehfnm -* Capo etroondario la 
previffcìa , distretto e diocesi di Noto, eoa una pò- 
polazioae di 8984 coaspresat i la popolaaione del sol- 
loeomono Porlopalo. fisporla graao, ooloM« soda o 
posoé salalo, pat esaarvi wni pesca atibondanle, È 
ex-feudo della famiglia Slarrabba Alagoaa del priu« 
cipi di Glardinefli. 

PACK Pica. Casule Pact> — Gasalo pressa ■eaebia^ 
con una popolaatooo di 44M> che ospoKa Tino e 
fruita « 

•^Gasale a distanza di SO ratgUa da iiassina aolla 
diocesi di s. Lucia, alto sa <tt i/na oèllitta, con «na 
popotaziono di 300. feporta seta e graao d'India, 
ed è ex-feudo dei Gassi aesi del moBister# di Kes^ 
Sina. 

— Pack. Flmius Paei$ ed Àmais PAaeeliiiM «— Ru- 
ne presso Messinai nel lato di essa verso traaioii- 
tana. 

PAGGUIARA. PAfiMiiaA. Paiparia e Pé^/lora — Co- 
mune in provincia e distretto di Messina, olrvotidario 
Ali, diocesi deirArohimandrUa, con uaa popolaarione 
di 1793 ed esporla olio e seta. 

PAiAGUNIA. PAuaoaiA. Ptttaìj^ofif ePoio^offiiéi— Co- 
aiuae in profineia di Catania, distretto o diocesi di 
Caltagirone , circondario Hililelto, distante dli Pa- 
lermo 147 miglia, con una popolasiaae di- 4187. 
Esporla olio, canape, libo, soda ed amandorle, od 
è ex*feudo con lilolo di principe della famiglia Gra- 
vina dei marctiesi di Francofonle. 

— Paugoria. Fluviuè Palicùniae e Pato^om'ae —Fiu- 
me cosi denofimiato dalla terra di Patagonia per 
dofe passa, o dio poi si oni^eecol fiume <N S4 Paolo. 

PALAZZOMJ. pAftAizoifco. PakifMam e Falazzolu$^ 
Capo circondario io provincia, distretto e diocesi di 
Rolo, distante da Palermo I5S miglia, con una po- 
polazione di 9614. Il suo . lerrilorio è fertile , od 
esporti! graarc, otto e ghiande, ?i si rodono aransi 
di anlichìlb, 00 profondo pozzo ed una strada sot- 



terrmiM. È M-feiMlo della ftmH^ìa SnVo M prìn- 
cipi di Scilla. 

MkLAZZU AD1II4NU. fAhkwm Adsum. tMlrUfUk Vù 
eu$ t JMmHMm Àdtitmum'^left^L «bUata da co* 
lonift txfeohe Albaneti, €»niime in provinott di Pa- 
lAtmo, éntui dMa 51 Mjgiia, dì^brètto di Coiieonc, 
etrtondaito Prati» di(>oesi di Morreiito, om «ini pò- 
pulasiotte di Site. Esporta grano, Jcfuniod olio, 
ed è ei feudo della Coitinieiida della Hagioiie, Es- 

. aowlo ima colonia dì Allwiiesi frammideiiiakì a Sì- 
fiKaai, anéom • 4111 profaMaM) diali RiafneAtO' gii unì 
il filo greto, gli allri il ialino, pereiè baoM le 
loro riapelltte parroeeiiieu 

'PAliEBMil. Faurnit). Pmmarmm «<- La «loigioro e roi- 
tBoro «ma, è la laelroppli di luUii Ttsoia, eoci vna 
^opotoziono di I19M>. K aedo del re di tia suo 
l a tf ateoeote e di iin areivesoofo. La Mia origine 
iteoaia alla pio aHa mUcImIì, «empre da luiii 
cabro ohe ne aooo alali padroai è atato ricono- 
teiola coinè la capiiale* Eissa lia ona foraia qua- 
drilalera , ed ò di I mi^Ba di cko«jio. Vi iia uii 
paletto aeniitorio obe ha «in i>el prospello con una 
piana ed una ftmiaita mollo preigiala , adorna di 
afiillie^ di arae^ di leale di aòlniali e noslrl tulli 
tiuuMwrel» opera, dette eeollore fioreniifio Cnmìtio 
GanBliaaii, eoquprala dal Sonalo di esaa elllà per 
SOOiM) acodi aelISSi. La pnUblìoa paftseggiaia «Iella 
4eàU marna è uà colpo d' oecluo dei j>iù belli e 
siogolarì, cbe non ai trova mi bosbiui' attm ciiià , 
9TOole atta eoa oalreoiilA oolla piaua di s. Erasmo 
la Flora ossia villa 6t|iHa^ elle é una vdolle prima- 
rie lille di EoropOt Innalzala ad 1371. Q«ieUo però 
die dà più risalto atta della Floiti è il emiligiio Orlo 
Eolaflieo sti&iiilo nel 1190 mercè la cure del vi- 
Mrè fMrincipe di CaramaniCQ , dove ei ammira la 
ociMda aoslrtita aeootdo il disegno delT archilei io 
ArOMeao signor du Foomy. Eatro al palaszo reale 
•ni la oappelia palatili^ miti dipinta in mosaico 
fn i9 MÌoniie 4i graMlit eoaii lastre di porfido 
*' sorpéflfiliia miffBU di EìoiKe; e li specola asiro- 
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n4)mica erotta nfl 1791 «to è: an frati lalorcapio 
costruito dal celebre Ramsden per ueserf are il pus- 
saggio def li astri al meridiano. Deeorano questa 
cillà una università di regi slUdt, tre piitibUclie bi- 
blioleefae e le scuole dei padri Gesuiti e dei. padri 
delle Scuole t^ie non cbe quelle dette Horinatt nel 
convento di sant' Anna e le Lancastriane. Oltre alle 
molte case di educaxione, ai conventi ed ni mona- 
steri vi sono degni di ammiratione il reale albergo 
dei poveri, monumento di pubblica beneficenza di 
Carlo HI non che lo stabilimento dei matti, che è 
uno dei migliori dell* Europa ed il patazeo dello 
reali finanze fatto co^ruire dair ottimo nostro so- 
vrano Ferdinando fi ( D. 6. ) in qnel luogo ove 
erano prima lo pubbliche carceri. Passando óra a 
far parola degli uomini illustri origlnarH. di questa 
città sarebbe troppo lungo jl volerli tulli ainiove- 
raro. Solo perciò rammenteremo quelli pie noti , 
tra i quali non sono da preterirsi i pgntedeis. A« 
galene e s. Sergio; il re di Sicilia Federico II; i 
giureconsulti Carlo Tocca, Ubertino Do Marini, An- 
tonio Béceodelii Bologna detto il Panormila ; gli 
scnllori Antonio Gagìno ed Ignazio Marabitti ; gli 
storici Mariano Valguarn'ere, Luigi Farina, i cano- 
nici Antonino Mongitore, Giovanni Di Giovanni, Do- 
menico e Michele Scavo, Emmanuele Cangiamlla, 
Rosario Gregorio, Barone Caruso, Stefano Di Chia- 
ra, Tabbale Domenico Scink, il marcliese Vìllabian- 
ca , i Padri Giovanni Evangelista e Salvadore IK- 
btasi; i teologi Francesco Cari, Paolo Filipponi, An- 
tonino Barceifona ; i professori di dritto pubblico 
Gaetano Sarri ed Antonino Gari^fo; i matematici Do- 
fiienico Caramella , NiiMMriò Cento , Diego Muzio , 
Alessandro Casano ; il professore di lingua araba 
Salvatore Morso; .i professori di belle lettere Fran- 
cesco Vosco, Salvatore Cannella; i pittori Gaspare 
Serennrio, Vito d*Anna, Gioacchino Marlorana e Giu- 
seppe Patnnia ; il modellalore oa^la stuccbialore 
Giacomo Serpolla; i numismatici Filippa Feruta ed 
li principe di Torremuzza; ed i poeti Giano e Be- 
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sedello yitali, fii<»vanni Fflangierf, Anfontno Lue- 
ebesi Palli, e per lacere dì tulli gli altri, il sonuno 
Giov&itnt Mèli, meritamente detto rAnaereonie si* 
celo ed H secondo Teocrito r 

PALI a PALD. Palo. Poriw Pahnm o Pmiori ed Àt- 
j)fa-^ Porto distanle due miglia da Capopassero, elie 
non è capace se non di poche e piccole barche ^ 
nomuiato lui tempo Alga, Al gara o Algem. 

* PALI€A — Nome di antica città, forse deve oggi è 
Palagonia. 

PALICI --Vedi Lagu Nafiia. 

PALINCICU «» Casale aggregato a Handanfci* 

PALIIA. Pama* Pii^iimi -— Capo circondarlo in provine 
eia, distretto e diocesi di Girgentì, distante da Pa» 
termo 84 migHa , con una popolazione di 10315. 
Deporta otto, amandorle, soda, earrube e zolfo, ed 
è ex- fèudo della famiglia Tomaet dei principi di 
Lampedusa. 

IMJiMERI. ^ALHBan Patmerium^^ Casale aggregalo a 
Mandanici» 

PALDMMA ROCCAPALUMMA. Rocca Palvhba. Koeea 
Pafciiiiba — Comune in provincia e diocesi di Pa-, 
lermo da cui dista 39 miglia, distretto di Termini^ 
circondario Alia, con una popolazione di 17S0. E- 
sporla grano, vino ed olio, ed è ex-feudo dèlia fa- 
miglia Platamone dei duchi di Canntzzaro. 

PALUIINU. Palombo— Isoleita 6 scoglia ncHa marina 
di Trapani. 

PANAGIA. Paraou -^ Capo nel UUorale di Siracusa e 
di Agoela. 

PANARIA. Panabu. Hiee$ia e Panaria -- Isoletta ag- 
gregala a Lipari, ia quale non avanza In circonfo- 
renza lesei miglia, lontana dà Stròngoli per libec- 
cio IO miglia e circa 8 da Lipari, distante da Pa- 
lermo 9i miglia , la ^aale ha la comodila di un 
ridotto per le navl^ ma non vi è che póéUsakna 
abitazione. 

FAHCALdO. Pabcaiao — Piccolo casate verso I* Ostro 
di Milazzo con poebi abitanti , ed ò ex-fetido del 
principe di . Cattolica. 
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PAMCASTBII - CaMle aggregato ft niUi. 

PAHTiDDABU. PAjftsuAiiu. ^otèurm, Coisyra e Co- 
éyra — Isolella nel mare aMeaflo éistanld ^S$ Ai- 
glia da Palermo » in cui è uaA eiilà ooft forlesza 
ed un medioere porlo. Capo eircondarto m prò* 
vineia^ dislretlo e dioeesi éi Trapatti , eon una pò* 
p^adone di 1377. Esparla «okMie e capi^rì , .ed 
è ox-fé4ida con iUela di principe della famigiia Be- 
qnit^ens. 

PARCU. Parco. Pcircutf — Monte abbondaflliaaiiio di 
acque e di frondosi alberi oaUe cavagne di V«- 
lermo. 

~ Vasco. Pwcu$ ^ Terra edifioaU a mene del aaMte 
Parco in provineia « dtelreito di PakeriM» da cui 
dista 3 raiflia, circondario e diocesi di Morreide, 
con una popotazìoiie di 2663^ Il suo lerrilori^ è 
feracissimo, ed abhondia in IhiHi dcUealL feperta 
fichi, vino e grano. Ivi i re Ruggiero eGttgiielmo 
il Buono soggiornavano a diporto per 1* amene camr 
pagne che lo circondano. Apparlicne alki reni Cam- 

. menda della Nagii^no, ed è aocfae eielebre per tst 
serxi bMq il («ittM» nieaaséero éti CiOerciefisi «otto 
U iitelo di s«»laMarìA di Ulafonto, »ve si ritirò il 
gran bélantcì^ SJhfio Boccone. 

PIBTANNA. PAavAEU. PaHanwm tf PàiUmiM ^(^po 
circondario ìq proivincia di T^rapafii^ dbtnekie^e dio- 
cesi di Hazara, distante da Paterno Sé mìgUa, con 
una popolazione di 11256. Esporla \iAù éi olio, ed 
ò eXHféudo dellii famìglia Grifeo de» dudii di Ci- 
i minnn* Ivi ebbe i natali Tautore del MmmrufmtU' 

^ $m fadre BadntokuBis^ Vito «esilila. 

PAATINtGU. Pianvico e Sàu ni PuaTnneo. Bafihmiatm 
•o Smkt AN-l&e»<oi -^CanocireoAdeii^ in prorincia 
e disiretto di PaiemM <fa em dista 18 migtia. dio- 
cesi di Morreale» •coa «la popeteaione diliSSl. 
Ssperu mollo vino ed oib, nd&ppafti«i&aUai«al 
Commenda della Magione. 

PiàSARElWV 4 SPIBIiSfiA. $muoNU ^CiOttoe in 
piwjiieia di Caiaoin, diatretlo, dinoesi frcìivoiida- 
rio Nicosia, distante da Pakftta 128 n^ia i ^eeu 



una popolazione di 1823. Esporla grana « orti bì 
caeiy ed è cx*reudo della famiglkt Ooot» del pcit* 
cipi di s. Bartolomeo. 

PASSAftU~Yedt Ca^u PtmAm. 

PASTORIA — Villaggio aggregalo a CalatAbiM». 

PATERNO*. PATBRTib -- Capo cìreMdaria ki ptotU 
dlslrMo e diocesi di. CaUoiAt dtolaftlc da Patef mo 
160 miglia e mezj^o , con una popolazione di iJ^lBS. 
Il suo lerrilorto ò ferlitissimo, ed esporta wtiOt oUoi 
orse, lino, canape e. soda, ed 'è ex^^eodo cea li-*' 
loto di principe della TamigUa Moncada. IL cei^o 
geografo fiiovan ftiiiiisl» ISicolost eayo.a GlemciH 
le IX od ali* impenitere Le<H>old& I eUie i- nttaU 
in Paterno* 

-— Patsbhò. Fluviué Peiemii e Paleniémia -^ Fiwno 
a eoi -dà U neme «m eittà ficioa eesl detta» e>che 
poi entra ne r fiume. Giarrellaé 

PATTI. Patti» i^a^ae «miii^ -p** Ciak veseovtte , capo 
distrello in provincia di Hesaiee , dislaeCe da Pa« 
lermo ÌU miglia , con una pepoiasiene di 6llk 
nel suo territorio ha moltissima erela, di eniise 
iM ffNino fasi, ftUienda di luui i graeri/di grani, 
di vino, di olio, di colsi mori, ed esporla grano, 
eiio, tasi di creta e seta. H gloreeonsiiUo Praneeaeo 
MagrelU, il eeleiire medico Giovan Hartinoc GogUo 
ebbero 1 eatati io Palli. 

tSBARAw P»MaA« Fedmta , PMtoanm e Lapida- 
ro-««CMi«ive in pre^rincia, dfeltetla e diocesi dì Ca- 
tania, dreondario Treeaslagne, distante da Paieiroo 
iS» miglia, eoa una popolazione di 311»^ Bsperta 
vino, ed è ex-feudo della famiglia AlUaHi dei prln- 
eipf df Vtlbifhinoa. 

PEDUllINTf . PiBiHiioffra -^ Comune in piwlaoiar di Ca- 
tania, dfslrefle di Aci«Reaie, eircondaria Uagua- 
glossa, diocesi di jieasina, distimie da Paleroìe 189 
miglia, con una popolazione di 3997* Esperta orzo» 
olio, vino e lino , ed è ex4èiMte delta lamiglia fifa- 
vina dei principi di Palagonìa. 

* PELOHlArBSS — Nbmeaiilieo di una ealena di floen- 
lagne, che dal Pelòro ai eslendevana aina alla pia* 
nura di Milazzo* 



PCLORU-^Vedi Faru. . 

« PENTAR6A o PANTERNA --«ome di cillà antida che 
si alloga dove ora è Sortino. 

PER6USA o PERGO^Lago discosto S miglia da Gei- 
slrogiovanni. 

*• PETLLIANA — Nomo di cillà anlica, da aleotii allo- 
gala nelle vicinanze di Delia , da allri vicino Cal- 
taniftsella. 

PETRA DI BROIiU. Pibtba di BftOi.o ~ Scoglio a fronle 

' del caslello Brolo , Ira li capi di Calava e di Or- 
lando. 

-*^D{ LI CIRGHI DI LI CIVRI. PiEvat mluCbeb- 

' cn-^. Scoglio grande nella mareinniia di Caronia. 

— DI LU CORVU. PiETBA DEL CoRvo — ScogHo nel 
mare di Tasa. 

•iioDi LU MALTISL Pibtiu m» HAi.TEftB — Scoglio 
a fronle della marina di s. Paolo nel lillorale di 

' Messina, dìslaiite dal-conliaenle sin che resla spazio 
bastante a passarvi oàa feluca. 

— DIL'URSU. PiG'^Bà ]iBu*OftSo — Scoglio nella ma- 
rina di Caronia. 

•«- GALIA. PtBTiA-GajA -— Sasso |[randissimo nel mare 

della Licata^ 
PETRALONGA» Pietraloroa— Scoglio nella marina di 

naso. 
PETRAPIRZIA. PiBTBAPBRzu — Capo circondario in 
' provincia e diocesi di Caltanisseita^dislrello di Piai- 

za, disiarne da Palermo 99. miglìAs ^où una popola- 

lione di 91f 1. Esporla grano» amandorle e pistacchi, 
. ed è^ex-feudo della fomiglia BranciforU, dei principi 

di Butera. 
PETRI DJ S. BRASI. Pietre nt s. Bueio-r Tre vasti 

sassi nel mar dì Tusa, delli ancora Pietre del Greco. 

— RIZZI. Pietre Riccb -«- Scoglio nella marina di Si- 
racusa, presso la cala di, ZuAizsu e lapuoia di Mai- 
zamareddu. 

— Russia Pietre Rosse — Scogli a pie del capo di 
Milazzo. 

.PfiZZULU, Pbzzou). Paxoki e jPezztito -^ Casate silo 
alle falde di un monte presso Measina^ che esporla 
sola e vino. 
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•PHALACRIUM PUOMOlUTORWM^Kime aolka , 
forse Off 1 Capo Raifticuino. 

* PHllOSOPHlÀNA — Nome di ciuk aulica vkiao €a- 
pitoiìiaDa, forse fra Piatta ed Aittone. 

""PHINTIÀ PLINTlS — tiome di città antica allo- 
gata da alcuni ove è Sciacea, da altri dove è LI-' 
cata, che è l'opintOBC più probabHe. 

* PHORBANTIÀ — None antico deirisola di Levanso, 
distante 10 miglia dalie saline* 

PIANA - Vedi Chiana. 

PIAZZA — Vedi Chiazza. 

PIRAINV. Pfluufo — Connine in provincia di Messina, . 
distretto, e diocesi di Patti, circondario s. Angelo, 
distante da Palermo ISO migHa, con una popola- 
sione di 3472. Esporla olio, vino e seta, ed e ex- 
feudo con titolo di duca della famiglia Denti dei 
principi di CasteliazKO* 

* P1S30 — ffiome di eUik antica detta anche Pknm: 

se ne vedono avanzi presso Rametta nella provin- 
cia di Messina* 
PITRALIA SUPBANA. Pbtralia Soprara. PeiragUa, Pe- 
tralegiuin e i^efraiofa -^ Capo circondario' in pro- 
vincia di Palermo, da cui dista 54 miglia, distrelto . 
e diocesi di Ccfalir, con una popolaaione di 5265. 
Esporla grano, vino e caci, perchè ha. buoni pa- 
scoli, ed è ex^^i^eudo del duca di Ferrandina. Vi si 
trovano bitumi, asfnllo, carboa fossile e molla creta. 

— SUTTAIVA. Petralia Sottana. Petroleum inferiUi e 
PelragUa — Capo circondario in provincia di Pa-. 
termo, da cui dista 51 migJia, distretto e diocesi 
di Cefalù , con una popolazione di 4$99. Esporta 
grano, cacio, olio, e zolfov perchè ha nei contorni 
varie cave dt zolfo, ed è ex-feudo del duca di F^r- 
rnndina. 

— FifHE DI. Pktraua. Flmim PetraUoe o Pttrofi H^- 
(tao -— Fiume che comincia dal fonte di s. Arcan- 

. gelo presso la terra di Petralia,: da cui riceve N no- 
me, e poi si unisce col fiume Salso. 
PITTIMI^. Pettikeo. /^Imaeitm — Comune in |m- 
vtncJa di Messina» distretto di Histretta, circ.9Bda-. 
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ria di. 8. StefAiio ffi CnmasirÀ, diocesi di Patti, di- 
stante da Palermo 17 «Éi^ia, eòn una popolazione 
di 1AM. Esporla grano, oUo e oacio, od é es-feodo 
con litolo dì i^aroDo doila fomigiia VenliiBiglia dei 
eosili di Prados. 

MZZOI jU ^ Vndi Bbzz^u. 

PIZZU Di Gorra. Pi»» m Gotvo *-* Comtme in prò- 
nneia e dioóesi di Hessioa, dwlroUo € circondario 
di Caslroreale, con una popolaalone di 5314^ di- 
stante da Palermo Hi miglia. Esporla «vino , olio 
e sola. 

PiSBUTA -^ Monle the sovrasta neUa "patio oeoiden- 
lalo ^alla terra nomaaki Piana doifineci, a pie del 
qof te nascoAO nlqaimto vene d^acqua, cbo per io 
tengo acquIdeSto raccailo, danae^accpia ad un fonte 
nU mamio' silo 'nella pìa«Ea di delta lecra. 

PLACA PLACHI — Vedi Grmima. 

* PLàGA mSOPOTAKlWi^jacà vai di Noto allogata 
in quel . ìfiogtt eko oggi dioesi lo Sèeripinto* I La- 
lini io cbiamarono IrUeramnium perchè io mesto 
a diio,flmni. ^ 

PLATAKÈ. PiftTàRè-»-Villaggio aggregato ad Aci-Roalc. 

PLAXAIII'. PuvANi'. IFifl^oifS ^J'iuoie la cui foce è 
aÉlla «osliera di Sinamsa dopo il fiume Majocoli 
Mila «piagigia della I^rcaaia, clic fu una volla il 
coDfioo Ira i ^mcusam ed i Cartaginesi* 

* notàE-^ f}a«ie ^on coi Omero denota le isole 
Baile ^ ^ì Uparl; 

PMGHJIIBALI. PocGioaiAiB. PoMvsm ire^aUi — Co- 
mime In provincia di Trapani, distrailo di Alcamo, 

I eifcoadarjo <iilielliim, dioaesi di Maaara , distante 
da Palormo 36 miglia, con uiia< popoiaxiaiie dì 3858. 
Esporla grano e vl»o^ ed è ex4e«do delta famiglia 
Naselli dei principi dì Aragona. 

* P0Lt2«L0 o P0L1ZELLO-— Nomo di città anUca noi 

vA di Noto, «U^Oj^ala dagli antiquari fra Lognina ed 
Il Capo Negro , sulla apiaggia ^presso il CsEipo di 
Asporano. 

POLLAHA '*-* Villaggio aggregato a IJpar i. 

POLLINA. PomsA, Woiialtis o fhiKoim PoUinae^ o P0I- 
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Unus — Fiume che nasce nel inonle Madonia a fronla 
dcirOricnle e lermina nel Nar Tirreno. 

P0LL1^A• PoLUiiA. Ap^Uoiìia e Pollina -^Terra in pro- 
vincia di Palermo, da cui disia SO miglia, di^^lrcllo 
0' diocesi di Cefaiù , circondario Casiclbuono con 
una popolazrónè di 1814. Esporla grano, cacio e 
irìanna; ed è ex-feudo della l'amigMa Venlimiglia dei 
marchesi di Ceraci. 

PORHl-^ Piccola isola sulla cqslier^ di Rosolini alFO- 
siro di j\òlo«^ 

PORTO DI MILAZZU. PoATO di Milizio. Mylemiè — Porto 
: n(il fianco orientale, della penisola, suUa quale -vi 
è la ciuà,- 

PORTUPALU. PoRTOPALO •*- Comune in provincia e di- 
slrello di Nolo, circondario Pachino, diocesi di Si- 
racusa, distante da Palermo 160 miglia, con una po- 
polazione di 4IK Esporla grano, coione e soda ed 
è ex-feudo della famiglia Deodati Moncada barone 
Burgio, oggi dei ducili Lucchesi Palli. Nel suo lit- 
lorale è una tonnara, ove si fa mollo pesce salalo, 
che anche si esporla. 

PORTUSALVU. PoRTOSALVo. PotIub Satotc«.— Casahs 
presso Castroreale, didlanle da Palermo 148 miglia, 
che esporla vino ed olio. 

PRATAIUENA o YADDILONGA.Prato Ameno Valle Lvn- 
GA. Pr(UaiMnu» e VaUta lunga — Comune in pro- 
vincia, distretto e diocesi di Oallanisselta , circon- 
dario Villalba , distante da Palermo^ S8 miglia con 
una popolazione di 373S. Esporta vino ed olio^ ed 
è ex-feudo della famìglia Pape dei duchi di Giam- 
pilieri. 

PRIOLO — Villaggio aggregato a Villarosa. E situalo so- 
pra una pianura elevala ed abbonda di biade. E 
ex-feudo con titolo di conte della famiglia Notar- 
bartolo Villarosa. 

PRIOLU <— Vedi Gargallu. 

PRIZZI. Prizzi. Brizium o Prizium — Capo circonda- 
rio in provincia di Palermo da cui dista 51 miglia, 
distretto di Corlcone, diocesi di Morreale con una 
popolazione di 8667. Esporta grano, orzo, caci e 
lana ed è della Commenda della Haggione. t 
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PBOTOItQTAiUJ. PMXoxcriAiio. Prolhnn^lariu» — Co- 
mune aggrojsiìU a CuslrorcAlc distante da Pater- 
ino 148 .miglia con una popolazione 41 qua^i 3(10, - 
cfic. esporla vino ed olio. 

* Pillici — Nome di antica torre nella spiaggia della 
Harinelia, odia roda di Mazaro» ove- era un anli€u> 
tempio dedicalo a Polluce* 

PULIZZI. PoLizzi. PolUium o PoMuim — Capo circon- 
dario in provincia di Palermo, da cui dista 47 mi- 
glia, distretto e diocesi di Cefaln, con una popo- 
lazione éì C6l7. Esporla grano, orzo, vino, olio, 
frulli, nocelle « noci. Vi si trovalo zinco, il sol- 
falo di zinco e zoiro in abbondanza, che gli abì- 
lanli malamenlo cbiamanomai^caBSile. Alcuni la cre- 
dono anticbissÀma e colonia. di £giziuni; altri Tan- 
nica Jppona. 

PeimAZZl -^ Villoggio preeso Palermo. 

PiiRTARU ^ Villaggio aggregalo a Ram<!lta. 

PURTEDDA DI MARI *<-- Villaggio pros^so Palermo. 

PUZZADOU. PozzuLO -^ Comune in f>ro vincili e dio- 
cesi di Noto, dijilrello di Modica «circondario Spac- 
caforno, distante da Paletpmo ì%ì miglia, con una 
papolazloiie di 2349; II. commercio di <)ocslo co- 
mune è direllamenle con Malta da cui ditela 60 mi- 
glia. 

PVZZI0DU — Villaggio aggroguto ad Acireale. 

* iPyiliCJrilW-^NomedicillàanlicB, così chiamata 
da oa Ciclope. Alcuni la dissero Pilanio, e l'allo- 
garono dofe è Ptri|iùo;.ma lutto ciò e incerto. 

Q 

Ql^ISlìlJINA^ ptri^iQfia^. C^^hinujT^Jimià disUmle da 
Palermo circa 40 miglia , in cui. si vede la grotta 
ore per mollo tempo abitò la Jroinila s. R|p:$alia pa** 
ifQM^e ^Uidina. di;Ptrlermo. 
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HACALIIIiTli o BUCALMUTC. SÀflAiifijTO 0^^ KACALMrro 
M^halmnium -^ CwoAnne in provincia , dtetréUd e 
^«icei^i di Girgentj, otreendarfa di Grolle» Uislatite 
èli Palermo 05 iiiìgHa,€oit una popolazioiie di 8817. 
IJisporlii frano, vino, somniaoré e zolfo per aviere 
nei stioi oonie^ni d^lle lolfalare, ed è ex- rendo Ofelia 
famiglfai Requisem dei principi di' Puniethirta. 

RA6CALIC£USr. Ca^uiògi. RiMhaHeéuH -^ Hont« vi- 
cino Piilcrmo nei fianco occidentale, dal quate-sgor- 
gano £ér»iose vene d*4ieqtia. 

RACCLtìGIIii. IIACC01A* --^ €apo ciroondartO'fn provin- 
cia (li Ucs»ina , di&lrello e diocesi di Palli,- dislanle 
da Palei'nio HI2 miglia. eoe onà p^apolasione^dllOSt. 
Ei^porla grano, vino, olio e seta, ed è ex-fcltdo della 
ramiglta Brafieiforll dèi principi di Butent. 

BADALr BAFFAi>ALUlUrFA«ALB. JtopftcNMte-^Capo'' 
circondario in provincia, dislrello e diocesi di G^r- 
genli, dislaole da Polermo^ 10 miglia, con onar po^ 
polazione di 5018. Esporla grano , olio, mandorle 
e caci perchè ha buoM pÉseoli> ed è èx-fettdo (Con 
Hlolo di principe della famiglia Hoolii porlo. 

ftADDUSA «-^ Comune aggregalo a Ranima«eo. ^ 

BAGALBUTU. Ra«auvtou Èàykalbutmn^CBpé dr^n- 
darlo in provinein di Catania^ distretto e dioeosi di 
Micooia, dialantc da Palermo 133 miglia, con 'mia 
popolazione di 8268. Eipo^la grano, tino ^ed o#io 
ed è eie- feudo della mensa areivei^ovile àitm^ssihÉa* 
i celebri medici Filippo In^ssla, liarcé Adloivio A- 
laimo e Pietro Hacberòne ebbero in essa lorica i 
natali. 

— Abbimeli taghàlbuii^ Fiume ebe sbooca^fiel fimo 
Giarrella* 

RAGALI* o YALGUARNKBA. VALèVARjicaA. WelffòùMéra, 

' Magali» o RaaMMs — €o»one aggregalo a Partinico 

-distaile da P}ilermo< 20 miglia, cbe esporla poco 

grano, vino ed olio, ed è ex-féodo della p#Uic>- 

pcssa di Balera. 
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BAGALHUTL — Vedi itacoifiitt/11. * 
RÀGALNA — Comune aggregalo a Paterno. 
RAGUSA. Ragusa. Ragusa — Gìllà capo circondario in 
.provincia di "Noto, distretto di Modica, diocesi di 

> Siracusa , distante da Palermo 120 miglia, con una 
popolazione di ^2284. Esporta grano, orzo, legomi, 
\ino, olio^ carrube -e Uno; ha buoni pascoli « vi 

> si fanno caci e butiri , ed è ex-feudo del conte di 
Modica. Il grande astronomo Giambattista Odierna, 
il giureconì^ulto Antonio Cannezio noto pel suoi co- 

. mQntt sopra il capitolo voieìUes ed il capitolo si 

: aliqtiem, i medici Teodoro Bella, Giovanni Antonio 

Scrofano ed il regio storiografo Giuseppe Maria Mar- 

. quez r P^f lacere di molli altri ebbero i natali in 

: Ragusa^,, . .. , .... 

r- Fiuvius Magusat ^ Fmme j^ qnole lielià sua ori- 

/. gine si chiama Manli , passando pòi per Giarra- 

tana 5Ì.appeUa Giarralan^, findimenle scendendo 

*.* per Ragusa cambia il nomeiconjqucITo della stessa 

RAISJLGEBBI.iUisi«KLBi.«^ Capo con lorre di guardia 

dopo il Finale nel vai di Bernini. 
RAMA ^^ Vedi Capa di Marna. 
RAMETTAw Ranetta. Jlomedii — Capo circondario in 
provincia» distretto e diocesi di Messina, distante 
' da Palermo 184 miglia, con una popolazione di 3S73. 
.Esporla elio^ seta e vino. Questa graziosa ciUà è 
latta cinta di mura, e si onora di aver data i na* 
tali al giureconsulto Federico Orioles. 
RAMMACCA. Ransacca — Capo circondario in provin- 
. eia di Catania, distretto e -diocesi di Galtagirone, 
i 4islanie da Palermo 141 miglia, con una popola- 
zione di 1839. Esporta grano, lino e sodji^ ed ò 

> ex-feudo eon titolo. di prìncipe <létla famiglia. Gra« 
vinn dei l;aroni di Rancìoli e Marnbina. 

RAMAZZI!. Ra:!DA7.za. Aattifac^tfiii — Capo circoildarìQ 
sito alle falde dell* Etna provincia di Caiani.^, di- 
stretto di Acireale, diocesi di Messina, dlslanle dii 
Palermo 173 miglia con una popolazione di 5S14. 
Esporta grano, vino , caci e castagne, hi ebbero 
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J natoli i giureconsulli Giovan Domenico Cavallaro 
e Pietro Oliverì, e per lacere di altri , Il celebre 

. profegfiore di musica Erasmo Merolta, che rese in 
musica VAminia del Ta$éo. 

RASICALBtJ. Rasicalbo. RasieMm — Promontorio tra 
Gefalù e Pollina. 

RAVANUSA. Ravìiiivsa. Jtavanusa— * Capo circondario 
In provincia, distretto e diocesi di Girgenli, distante 
da Palermo 86 miglia con una popolaxipne di 1199. 
£sporta olio , suda , amandorle e pistacchi, ed^ è 
ex-feudo della famiglia Bonanno dei principi diCàt- 
-loliea. 

REALMIJMTI — Vedi Mmtireali. 

REFADALI --- Vedi Radalu- 

REFALGIOFULU -^ Villaggio aggri^ato a Caccamo; 

REGALBUTO -- Vedi Bagalbuiu. 

REJITAmU. Ueitamo. Regiiùnumo JtejnYamia -^ Co- 
mune in provincia di Messina, dislretto e circitm- 
dario di Misiretla, diocesi di Palli, distante da Pa- 
lermo 12 miglia con una popolasione di 630. Bsporta 
oKo e manna ed è ex-feudo di un raou) della fa- 
miglia Colonna. 

RESUTJAHA. Rbsvttara o Rbscttaro» ffesulafttm 6 Me- 
stiUana -— Comune in provioclB dislretto e diocesi 
di Callnnissetta circondario s.Calerìna^distanio 34 mi- 
glia da Palermo con una popolazione di 3284. E- 
sporln grano, orto e vino ed è ex*Ceiido della fa- 
miglia Napoli dei duchi di Compobello. 

-!• Villaggio presso. Palermo, ov' è la Casina M prin- 
cipe D. Federigo di Napoli, celebre matematico e- 
logiato dal chiarissimo monsignor Testa. 

RIBEBA. RisEBA RiTCLA. Rib4!ra ^ Cs^po circondario 
in provincia e diocesi di Girgentl, distretto di Bi« 
vona, distante da Palermo 62 miglia con una po- 
polaiionc di 3308. Esporla grano, vino, riso ed olio, 
ed è ex-fedo del duca ^di Ferrandina. 

R1ES1. Rissi. Reféèwm o Rieeiè - Terra situata in ma 
pianura , capo circondario in provincia di Calla- 
nìssetta, dislretto di Terranova., diocesi di Plaaia 
distante da Palermo 60 miglia con unn popolazione 
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' di82S6. Esporta grano, olio, piMaccki e zolfo, clic 
è slimalo dei migliori di Sicilia ed è ex*foudo della 
famiglia Pignalelli Aragona dei marchesi'di Ce^quelp • 

RINGO — Luogo di delisia al sellenlrióBe di Messina 
e non lungi dal porlo. / . 

RIPOSTI!. Riposto — Comune in profineia di Catania, 

i diMrello di Acireale, circondario tìiarrc , diocesi di 
Messina, disiarne da Palermo f94 miglia con una 

. popolazione di S283. Serve di emporio pel vino di 
Mascali e di quei conlorni, ed esporta vino che va 
pure .fuori risola ed ò pregiatissimo. 

RISALAIMl. Resalaimi. Rasaktymiè e Resalaymié — Fiu- 
me che ha la sua origine da un fonte rhe scatu- 
risce dentro un aniro dello stesso nome ; ma in 
poco tratto non lungi dalla sua prima origine diviene 
fiume presso Resalaimt fortezza disfatta ; arrivalo 
all'osteria di Mirti coraineia a chiamarsi fiume di 
Mirti, finché lasciando per via queste ed altri nomi 
dlcesi Bagaria, e mette foce nel Mar Tirreno. 

RiTUHNU. RiTONDO. Ifon^ ro(tifM(iM«— Monte di figura 
rotonda presso Caceamo^ 

ROCCA. Rocca. Aocca-^ Comune in provincia, distretto 
e diocesi di Messina, CH*cóndario Ramelta, con una 
popolazione di 2469. 

— CIURITA^ Rocca FioarrA. ffoccaFtofiVa — Comune 
in provincia e diocesi di Messina, distréllo Castro- 
reale, circondario Savoca, distante da Palermo 140 
miglia, con uria popolazione di 334. Esporla grano 
ed Orio , ed ò ex-feudo della famiglia Bonanno dei 
principi di Caflolioa. 

— D*AP1 -^ Villaggio aggregato a Zafarana. 
ROCCADIA. RoccADiA -» Isolélta nella marina diMililli. 
ROCCALUMERA. Rogcalvuera. Boceetimina e Rócca- 

tornerà -— Comune In provinchl ,' dlslrello e diocesi 
di Messina , circondario Ali , distante da Palermo 
miglia 150, con una popolazione di 2S29. Esporta 
vino, seta ed olio, ed è ez*feudo della* famiglia Sta* 

- gtio dei principi Monlesalso. 

ROCCAMBIYA ~ Vedi Fieuzza. 

ftOCGAPALVMMA ^ Vedi Palumma. 



ROCCln DI FAI!VU~ Roeclie presso Cnccamo dedi- 
cnte dììi Gentili a Fauno. 

ROCCHI KIURI — Villaggio aggregalo a Pagliara. 

RODI — Villaggio aggregalo a Caslrorcalc clic esporla 
vino ed olio. 

ROSI 91UNTI - Vedi Quisquina. 

RUCCEDDA. RoGCEiLA. Aurieella i?acceMa — Comune 
in provincia e diocesi di Nesshi», dislrello di Ca- 
slrorealo, circondario Francavilla, dislanle da Pa- 
ìernio 130 miglia , con una popohuionc di 2701. 
Esporla \lno , olio e éela , ed è ex-feudo del mar- 
chese Spadafora dei principi di Alalejlo. 

— RoceeUa — Forletza nella riva del mare Ira Termini 
e Cefalo. 

— F'iutius Roceèllae -Fiume nel vai Demini, che en- 
trando wi\ fiume Cantara perde il suo nome. 

— . Vedi CampufiHci. 

RUSULini. Rosoti:!! — Comune in provincia e dJsIrello 
di Nolo, circondario Pachino, diocesi di Siracusa, 
disiamo da Palermo 160 miglia, con una popola- 
zione di 5209. Esporla grano, olio e carrube, ed 
è ex-feudo della famigKa Plalamone dei duchi di 
Cannizzaro. 



SAGAilA. Sagaha. Sa (/ona — Monle presso Palermo nel 
fianco di Ponenlc e villaggio aggregalo a SlònlelO' 

prc. 
SALA DI PARTINICU — Vedi Parlinicu: 
— DI PARITÀ SALA PARUTA. Sala di Pahuta o Sa- 
lAPARUTA. Sala parutaé, Sala Donna e Donnae — 
Comune in proviiicia di Trapani , dislrello di Al- 
camo, circondario Gibellina, diocesi di ttazara, di- 
stanle da Palermo 36 miglia, con una popolazione 
di 3685. Esporla grano, riso ed olio, ed è ex-feudo 
della famiglia Agliata dei principi di Villafranca. 
SALAZARA. Salazara^ KonsSalazarius '^Vno del monti 
che formano il monte Etna/ 



SALEMl. Salsxi. HaUciae o Salemi9 -« Capo circMi^ 
dario ir provincia di Trapani, didlrello e diocesi 
di. Mazara^ distante da Palermo 51 niiglia, con una 
popojazionQ di 12203» Nel suo Icrrilorio ha monli 
interi di gesso. Esporla ogni sorla di biiide, olio, 
vino e lino. I celebri giureconsuUt Pielro. Di Blasi 
niorlo nel 1^34 ; e Diego Laghioiè professore di, 
drillo civile e canonico in Roma, ebbero .i oalali 

. in Salemi. 

SALINI. Saune. Didyma, 7/iermf <ta — Una deUe Eo- 
lie discosta da Lipari 2 miglia verso Tramontana, 
ripiena di lave e di molle cave di alluine. Vi si Irò* 

: vano bagni minerali 4) produce uva nera. 

SALSU -r- Vedi dumi Sala(u. 

SALVATURI.Saìvatorb. Sutoalor— Comune presse Mes- 
sina. . * » . 

SAMMUCA. Sambuca. Sambuca — Capo circondario in 
..provincia e diocesi di Girgcnti» dislrello^di Sciaecny. 
dislanlo da Palermo 46 miglia con una popolazione 
di IVJI* Esporla grano, orso, vino ed olio, ed è ex- 
feudo con titolo di marchese della famiglia Becca- 
delli Bologna, doi principi di Camporeale. 

SAMPERI DI HUNFORTI. Sariferi o s. Pietro^ ni Non- 
forte. Sanctus Petrus JUonforiU — Comune in pro- 
vincia, distretto e dioceri di Messina, circondario 
Milaizo , distante da Palermo 14^ miglia con una 
popolazione di 4472^ Esporla gnlno, vino, olio e 
seta. 

«- SdPRA PATTI. Samperi o a. Pietro di Patti. Sauc/ii« 
Petruè a Paclis — Comune in provincia di Mes:sina, 
distretto e diocesi di Patti, circondario Raecuja, di- 
stante da Palermo 124 migli4 con una popolazione 
di 3202. Esporta vino, olio e seta, ed è ex-feudo 
della famiglia Corvino dei principi di Hezzojuso. 

SANTAGATA LI BATTIATI. s. Agata. Sancla Agala^ 
Comune in provincia , distrello e diocesi di Cata- 
nia, circondario di Mascalucia. distante da Palermo 
117 miglia con una popolazione di 490. È ex-feùdo 
delta famiglia Massa dei principi di. CasteUorle. 

— DI MILITEDDU. Sart Agata. Sancta Àgata -« Capo, 
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circondario set Val Deminì lungo la cosliera presso 
Alcara delle fuse, in provincia di Mcsshia , distrcllo 
diocesi di Palli , con una popolacione di 3880. 
Distante da Palermo 92 miglia • 

SANrALESSlU. Saut* Albssio. irj? SancUÀlexii o San- 
ctus /t fexf tilt — Castello. 

SAPìT* ALKSSIU. Sant* Alessio. Faueeè Taorminae o 
Capm 9. AUxii — Promontorio tra capo Grosso e la 
città dì Taormina. 

SA?irALFI1J.SAiiToALno--YillaggioaggregatoaGiarre. 

SANrÀNASTASIA — Vedi Motta di sani' Anastasia. 

SANTANCILU DI BRQLU. Sart* Aggelo - Capo circon- 
dario in provincia di Messina . distrelto di Patii, 
diocesi àeW Arrbimandrila , distante da Palermo 
108 miglia, con una popolazione di 4713. VI è vi- 
cino un fiume dello stesso nome Esporla olio e 
seta, e si appartiene all'abate Commendatore. 

— DI LU JIIVCIARU. Saht Angelo lo ÌAvxam. Sanctus 
Afij^èlus — Comune in provincia, distretto e diocesi 

' di GirgeniK circondario nalTaduii, distante da Pa- 

' ' Icrmd M miglia con una popolazione di 1013. E- 
sporta grano , olit> , amandorle e |>Ulacclii, ed è 
ex-feudodella famiglia Pignatelli, dei duchi di Non- 
teleene. ' 

SANT*AnNA. SAivTAii(fA.5aficlailiina— Comune in pro- 
vincia e diocesi di Girgentt, distretto di Sciacca , 
chreondario Caltabellotla distante 50 miglia da Pa- 
lermo, con una popoinviofie di 353. Esporta rìso, 

• olio ed amandorle, ed è ex-feudo con titolo di ba- 
rone della famiglia Agliata dei principi di Villa- 
franca. 

^ PURTEDDA DI SAHTANNA — Vedi TurH di san- 
t'Anna. 

— DI NISCEMI — Vedi iViscemt\ 

SANI* ANTON lU. S. Antonio. Sanctus Antonius -'Nome 
di un casule' r^gio di Cnstrorcalo nel val-Demrni. 

SANr ANTONIU JACI - Vedi Casatotta. 

8. U.IRTtJLCJIIIEtJ. s. Dartolomeo. Scamancfer o Filicina 
a. Barthotòmaei -^ Fiume che nasce da due capi, 

' uno presilo Calalafimi , 1* altro nella pianura del- 



, r Habiia, ehe poi va ad imboccare nel Maro Toscano 

presso Ca9iellatiiroare. 
S. BASILIU. S. Basilio. Flutiui s. Oa$Uii — Piccolo 

fiume in un colle presso la piuà di s. Lucìa. 
-«Comune aggregalo a Piedhlionle. 

5. BIA6GIU— Vedi h'aro fiume. 

6. BAASI. S. BiAiiio-*^ Comune in provincin e diocesi 
di Girgenli, dislreUo di Bivotta, circondario Cam- 
marata, distante da Palermo 58 miglia con una po- 
polazione di 2089. Esporta o4iu, lino, pistacchi ed 
mnandorle , ed è ex-feudo della fantiglia Giojeni 

. dei duchi di Angiò. 

S. CALOJARU -* Vedi Giummari. 

8. CABRU. S. Carlo. Saneiué Caroius — Comune in 
provincia di Palermo, da cui dii»la 53 miglia, di- 
stretto di Corleone^ circondario CUiusa,, diocesi di 
Horreale con una popolazione di 2 19/ È exrfeudo 

• con titolo di barone, dei principi di Culo. 

S. CATALDU. S. Cataldo. S. Caialdm — Capo circon* 
darlo in provincia, distrelto e diocesi di Caltanis- 
. sella, digitante da Palermo 97 miglia con una po- 
polazione di 868i. Ila un territorio feracissimo e 
rìecàe miniere di zolfo di eccellente qualità, ed è 
ex-feudo con titolo di marchese della famiglia Gai- 
Ulti dei principi di Finme Salato* 

'T FJhivius s. Cttiaidi-^ Fiume. 

SANTA CATAKINA. S. Gataiuiia. Saneta CaiUrim-^ 
Capo circondario in pfovincia, disirollo. e diocesi 
di. Callanissetlà, dis^mte d^ Palermo 19 miglia con 
una popolazione di Sl756. fi situalo sopra un allo 
colle; esporla biade, vino e vasi di creta, ed è ex- 
feudo della famigliaf Coltone dei principi di Castel^- 
nuovo. 

JS. CLIHENTI. S. Cleukhtr. B. Ctemeni— Gasale fuori 
le mura di Messina/ * •- . 

S. CONU. S. Coifo — Comune in provincia dì Catania, 

« distretto e diocesi di Caltagirone^ circondario Hi- 

' rabdla , dislnnte' da Palermo-'iSS miglia con una 
popolazione di 400. Esporla grano e vino i ed è 
ex-feudo del marchese Trigona. 
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SANTA CnUCI. Sauta Cuoce. S. Crtix ^ComuM in pro- 
vincia di Nòlo, dislrello di Modica^ circondario Co- 
misoi, «diocesi di SiraciMm ^ disUinlo. dn.Palon'no. ^ 
130 miglia con una pofioUzione di 3033. EsporUi >ì 
grano, orso*, o «canape, ed è ex-fcndo con liloto di ; 
in<irGbese^ delia foinìglia Celesti. 

SANTA €l\VCL $axta Crocie. Tauru» o CapiU snnefae 
Crueii - Promoulorio situalo Ini le città di Catania 
e di Agosla. 

^ Fiymiué IM4ì§kae o sancitre Crude — Fiume. 

SANTA DUMINICA. Sarti Domerica. Saucia Domini' 
ca — Nel vai Demini, diocesi di Messina, dist/tnle 
da Palermo 150 miglia, flitporla vino e grano, ed 
è ex-Teudo della famiglia Agitala dei principi di 
Villafraiica. 

SANTm>IA - Vedi PuHireddu. 

SANT'ELISABETTA. Saiit*£lisii»etta. Sanela EHèabe- . 
lAa-v- Comune in provincia, distretlo ò diocesi di 
Girgenti, circondario Raffadali, distante da Palermo 
74 miglia con una iiopoiamne di 942. Esporla biade 
e vino, ^ed è ex^^feudo del principe di Rail'adall. 

S. FERDINANDU. S* FKRm5«ivoo-^ Villaggio nel vai di . 
MaKzara*, dioeeM di Girgenti con 110 abitanti» E ex- 
feudo della fiimiglla Orisiagno. 

Si FILADBLFU o S: FRATEDDU. S. FaATiaLO. Sancii 
Frairm — Capo circondario in provincia di Messi- 
na, dirlrctlo dtMistrotta. ^Kooesi di Patii, dislante 
da Palermo 492 miglia con una popolazione di 0234. 
Ha buoni frascoli, ed ei^porta enei, olio e gramo , 
ed è ex-feude con litokr di barone della famiglia 
Griìvina, dei principi di. Palagonia. 

S. FILADELFU. S. FiLADELFo. Fluviusi. PMtadelphi'^ 
Fiume che nasce nei menti presso s. Fraldlo. 

S. FILIPPO DAR6IR0 -- Vedi Agffirò. 

—• LO GRAKNL S. Fnippo u Graiidb. Saneiuè PhiUp- 
pìé$ magnuB — Casale di Messina distante 195 mi- 
glia da Palerai» con iimr popcflasione di SSO, Esporla 
olio, vin<^ « seta. ^ 

S. FILIPPU JACi<*Vedi Jaei $. FUippu. 

-^ LC PIGCULU. S. Fiuppo io fMOLoMneiuè PhUip- 
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puè parrm — Casalotlo in IWessìna, dì^taMe da Pa* 

lernio 100 miglia. Esporla seta. 

SAilTA FLAVIA— VilhiKgìo^ presso la fiagheria , di- 
stante (la Pafenno ìt miglia* Kspi>i4a uno » . aojn-. 
Yttiicco e fichi d* India, ^d è ex«^<'uda4l0ll^,ra^li- 
' glifi Filingcri, dei principi di s» Flavia. : 

S. FRATEDDU — Vedi «. Ftladd/ii. 

S. GUU^UPU. S GiAcojio. SaneluB Jcico»w-r Casale 
di Caslrorealc che vanta un*anlichìlà. 

S. GIORGIU -- Vedi Turri di $. Giivrgi' « , 

S. GILLhlXU — Vcdi;«fttiia di 4. €ialianu. . 

S. GllSEPPI IMUItTIDDI — Vedi tturdiddi. 

S. GlUVAi^lNl DI CAIdJUARATA. S. Giovau.m. S^nelus 
' Jonnneè ^ Com\ìne in provincia e diocesi di, Gjr- 
genii, dfslreUo di fiivona, circondario di Ci'Hnma- 
rala, distante da Palermo 50 miglia con una pò- 
p'dlazione di 2960. Esporta grano, olio, vino e salo. 
K ex*reudo con titolo di duca, della famiglia Hon* 
cada dei principi di Paterno. < ; . 

^ DI GALERJMU -^ Vedi Gulermu. 

— LA PUNTA. S« GiovANHi la Punta. S. Joannes la 
'pùhcla — Comune in provincia , distretto e dio- 
cesi di Catania circondarlo Hascalucìa distan^ da 
Palermo 178 miglia con una popolazione di Ì8S8. 

' Esporla vino , ^ è ex-feudo con titolo di <^oi|te 
della famiglia Massa dei principi di Castelforle.ir 

S. GIULIANO ^ Vedi Munti di Trapani. 

S. GREGORIU. S. Gbegobio. Sanelm Oreg^riuè-rdo- 
roune in provincia, distretto e diocesi di Catatiia, 
circondario 'Mascalucia, distante da Palermo 190 mi- 
glia con una popolazione di 1801^. Esporta poco 
olio e vino. 

— DI LU GIBISU — S. Gbsoomo dbl Gibiso — Casale 
di Messina , nella diocesi dell' Archimandrita , di- 

' stante da Palermo 190 miglia con 30 abltabAi. Esporta 
poco vino ed olio. 

SANTA CRISTINA. Santa Cbistira. *- Comune in provin- 
cia, distretto e diocesi di Palermo, da cuLdisla 17 mi* 
fflia, circondario Piana, con una pQpolaziooe di 908. 

— È questa una colonia greca me;scolata a dei Sici- 
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liani, ivi Irapianlala doi Greci della Piana. Esporta 
orzo, grano e vino, ed. è ex^fcudo del dnca Oela 
farnìj^iia Naselli. 

S. lACLPU— Vedi a. Ghiaeupu. 

S. LICAPìDRU. S. LicARORO. Sanehis £tcander^ 

SANTA LISABETTi ~ Vedi Sanls EHsabetUi. 

S. LORENZU LA XITTA -~ Vedi CiMa. 

SANTA LUCIA. Sasta Lucia. Sanela Lucia — Capo cir- 
condario in provincia e disirelto di Messina , sede 
di un regio Abate, che vi ha spirituale giurisdìEione, 
distante da Palermo ISO miglia, con una popola- 
zione di 1431. Esporta legumi, vino, olio, grano 
d*india e seta. 

— Vedi Mascaiucia. 

— Vedi JUaèàa di Santa Lucia. 

S. LUNAREDDU — Casale aggregalo a Giarre. 

S. MARCII. S. BIauco. Sanctus Marcus — Comune in 
provincia di Messina, distretto e diocesi di Patii, 
circondario sanlAgala di Milltello, disunite da Pa- 
lermo 100 miglia , con una popolazione di 1700. 
Esporla viao, olio e seta, ed è ex- feudo con titolo 
di conle della famiglia Filingeri dei principi di Mirto. 
Alla distanza di 4 miglia si trova la celebre fontana 
di Misilica, calda neirinverno e fresca nella estate. 
Il cardinale Rebiba teologo e sacro oratore , non 
che i giureconsulti Paolo Salerno e Felice Fcrra- 
loro ebbero ivi i natali. 

-— Casale presso Messina. 

S. MARGARITA. S. Margabita. Sanela Margarila — 
Capo circondario in provincia e diocesi di Girgentl, 
distretto di Sciacca, distante da Palermo 46 miglia, 
con una popolazione di 8432. Esporta grano , vino 
ed olio , ed è ex-feudo con^ titolo di barone della 
famiglia Filingeri dei prìncipi di Culo. 

SANTA MARIA ALTUFONTI — Vedi Parca. 

— DI GESÙ'. Santa Mabia. Sancia Maria de /eau— 
Casale di Messina. 

— S. Maria di Gbsv*. Saneta Maria de /eau — Con- 
trada presso Palermo alle falde del monte Grifone. 

— DI LIGODIA. Sarta Maria di*Ligodu — Comune in 

IO 
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provincia dÌ6lrclfo e diocesi di Calania, oirconda- 
riò Patèrno, con una popolazione di 2328. 

SANTA MAIilA DI PilSCEMI - Vedi Niscemi. 

-^ VALVIRDl. Sarta Maria di Val verde. Sanoia Mar 
ria YaUis ì>Md49 — Terra 4 miglia dislarvie da Aci» 

SANTA MARINA. Saivta Mariiv4. Sancla Marina. 

&'. MARTINI). S. Hartiro — Monislero dei Cassinosi a 
7 miglia dà Palermo , silo in una valic appresso 
Bocca di Falco, H quale è elegante e grandioso, 
e tanto più sorprende quanto si trova in luogo al- 
pestre ed isolato. Ivi fu uno dei monlsteri edifi- 
cati da s. Gregorio Magno. 11 tempio, la biblioteca, 
H museo, la bella scala, i vasti corridori, il tutto 
in somma annunzia magnificenza. 

S. MAURU. Santo Mauro. Sanctus Jfaurti^—^ Comurte 
in provincia di Palermo, da cui dista 68 miglia ^ 
distretto e diocesi di Cefalù , circondario Castel- 
buono con una popolazione di 4775. Esporta olio, 
cacio e Inanna, ed è ex-feudo con titolo di barone 
della famiglia Venlimiglia dei marchesi di Geraci. 

S. MICHELI. S. Michele. Sanctus Michael — Comune 
in provincJ)i di Catania, distretto e diocesi di Cal- 
tagirone, circondario Mirabella, distante da Palermo 

' )33 miglia con una popolazione di 370S (compre- 
savi quella del sotto comune di s. Cono). Esporla 
grano e vino, ed è ex-feudo con titolo di duca deHa 
fómiglia Gravina, dei principi di Monlevago. 

— Monte presso Tormini. 

-i- Cosale di Messina con 200 abrtanti, distante 200 mi- 
glia da Palermo. 

S. NICOLA. S. Niccolò. Sanctu^i Nicolaus — Castelio 
tra Solante e Termini, ove è una tonnara. 

— Vedi Massa di s. Nicolau. 

SANTA NINFA. Sarta Ninfa. Sancta Nympha - Capo 
circondario m provincia di Trapani, distretto e dio- 

* cesi di Mazzara distante da Palermo 46 miglia con 
una popolazione di 5812. Esporta grano, ed è ex- 
foudó della famiglia Napoli dei principi di Ròsut* 
lana. 

S. PAULU SALARINO. S. Paolo. Sanctus Paulus — 
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Comune in. provìncia di Nulo, dislrcUo 6 diocesi di 
Siracusa, cìrcoudano Fioridia con una popolazione 
dr 2298. Esporla olio, ed è ex-feudo del principe 
di Panfeliaria. 
S. PETRU CLAREKZA. S. Pietro. Sanefuè^ Petrus — 
Coniane iq provincia, dislreilo e diocesi di Cata- 
nia, circondario Mascalucia , distante -da Palermo 
181 miglia con una popolazione di 1015. Esporla 
vino ed è ex-feudo della^ famìglia Paterno, dei prin- 
cipi di Btscari. 

— oSAMPERI. S. Pietro. Samperfum— Villaggio ag- 
gregato a Saponara. 

^Dl MUIN FORTI — Vedi Samperi di lUunfùrli. 

— DI PATTI — Vedi Sainperi sopra Patii. 

— SPATAFORA. Spadafora s. Piktro - Comune in pro- 
vincia, distrcllo e diocesi di Messina, circondario 
Ramona, dislanic da Palermo 160 miglia con una 
popolazione di 531. Nel suoi mari si fa la pesca 
delle acciughe, che si salano ed esportano, ed è 
ex-feudo dei duchi di s. Pietrow 

S.RAIINERI — Torre di s. Raineri. 

S. RIZZU — Torre di s. Rizzo. 

SAirriSSIMU SALVATURI. SARTissmo Salvad^org — Co- 
mune in provincia di Messina , distretto e diocesi 
di Patti, circondario dì Naso, distante df Palermo 
100 miglia con una popolazione di 1244. E ex*feudo 
-in metà della badessa del monistero di s. Marco 
ed in metà del vescovo di Patti. 

SANTU STEFANU DI fiRlGA. S. Stefamo— Sanc/tié Sté- 
pAontM'-- Comune tra Tusa e Caronia, In provincia, 
diiirelto e diocesi di Messina, circondario Galati , 
di&tante da Palermo 172 miglia con una popolazione 
di 1 113. Esporta vino, olio e seta ed è ex-feudo della 
bniiglia Spucches, con titolo di duca. 

— Di BiVONA. Santo Stefano or Bivona. Sanclttè Sf«- 
fAaniM-^ Comune in provincia e diocesi dj Gir- 
genti , distretto o circondario di Bivona , distante 
da Palermo 43 miglia con una popolazione di 5436. 
Esporla biade, ed è ex-feudo della famiglia Vcn- 
limiglia dei principi dì Belmonte, che vi ha uh bel 
palazzo. 
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SAHTU STEFANU INFERIURI e SUPERIUM ~ S. Stb- 
FAHO IflFBiiioftB B SifPEBioiiB. Sauclus Siephatiuè — 
Nome di due cabali di Messina. 

»DI CAMASTRA o DI HISTRETTA. Sarto Stepano bi 
Mistbbtta: Santtw Slephìanuè MUireUaè — Capo 
circondarlo in provincia di Messina , dislretlò di 
HistretUi , diocesi di Palli , con una popolazione 
di 333p dJslante da Palermo 12 miglia. È ex-feudo 
della famiglia Lama dei principi di Trabia. Lungo 
quesla spiaggia, che è quella di Caronia, si- vedono 
i vesligi di Aie$a famosa ed antica citlh. 

SANTA TECLA — Comune aggregalo ad Acireale. 

S. TEODORV.-S. Tbodobo. Sanetm Theodorus — Co- 
mune in provincia di Hessina, disIrcUo di Mistrelki, 

. circondario di Cesare, diocesi di Palli, dbtanle da 
Palermo 80 miglia con una popolazione di 1477. E- 
aporia biade, ed è ex^fèudo delia famiglia Brunaccini. 

SANTA VENERà ~ Casale aggregalo a Barcellona. 

-—Casale aggregalo ad Acireale. 

SANTI! YITIJ . Santo Vito — Comune aggregalo a monle 
s. Giuliano. 

— Comune aggregalo a Rocealumera* 
JSAPUnARA. Saporaba. Soponara-^ Comune in provin- 

qia« disirello e diocesi éi Messina, circondario Ra;- 
molla, dislanle da Palermo 186 miglia con una po- 
polazione di 3262. Esporta vino, olio e seta, ed è 
ex'feudo delia famiglia Agliala, del principi di Vil- 
lafranca. 

SARRU — Comune aggregalo a Zafarana. 

SAVUCA^ Savoca. Savoca -* Capo circondario in pro- 
vincia di Messina, diMrello di Caslroreale, diocesi 
deirArcl^imandrila, disiarne da Palermo 20:S miglia 
con una popolazione di 3489. Esporla olio, vino e 
seta. 

-*• Savoca* Flutsim' Savoeae — Fiume che nasce: stir 
nn monte ove è un castello di lai nome, e poi muore 
nel Marc ionio, tra il capo di sanrAlessio e la bocdi 
del fiume Nisi. 

SCALA. Scala. Scala — Castello presso Messina. 

— DI CARINI. Scala di Caiiisi. Sento Ciirtfii«-* Salita 
dì monto tra Montccuccio e Bdiolampo. 
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SCALA DI CLIHACI. Scala di Cuxagi — CosUcradi monte 
trai feudi di Castelluccio e Sanguigno perlineDli 
alia citlà di Trapani. 

— DI LA CURII. Scala deua Corte — Sirello che apre 
la strada Ira i monti sopra la citlà di Morreale. 

— DI LI DAHMUSL Scau delli DAnnusi— ScalaDam- 
mìMorum — SlretlQ di terra che dà la via nei monli 
sopra Morreale. 

-^Dl LI MONACHI. Scala drub Monache. Scala Xo- 
nialium — Slrello di terra presso il luonle Ambleri. 

«-* DI LI MULI. Scala dblli Muli. Scala Hulorum-^ 
Via ani^ustn nel molate della Medaglia. 

— DI PATTI — Comune aggregalo a Palli. 
SCALDAllA — Comune aggregato a Ramella. 
SCALETTA. Scalbtta 5ea^cla— Couiupe in provincia, 

dislrelloe diocesi dì Messina, circondario Ali, di- 
stante da Palermo 224 miglia con una popolazione 
di 1)08. Esporla vino e seta, ed è ex-feudo con ti- 
tolo di principe della famiglia Ruffo di Messina. 

— Fiume nella marina di Messina, 

* SCAMAPIDRO DI SICILIA — Nome antico del fiume 
s. Bartolomeo. 

SCARPA. Calpa. Calpea— Monte presso Pelerò, vicino 

Messina. 
/^ SCIIERA — Nome di citlà antica presso al monto 
Crata: da Cluverio si crede essere Gorleone/ 

SCHISO* — Villaggio aggregato a Taorminji* 

SCI ACCA. SciAccA* Termae y Xacca o Sacca — Città 
marittima, capò distretto in provincia e diocesi di 
Glrgentì, distante da Palermo Oi miglia con una po-^ 
polazione di 12992. Il suo fertile è vasto territorio 
produce ogni sorta di biade e di frutta, ed esporta 
grano, riso, orzo, legumi, vino, olio, miele espda, 
non cbe vasi di creta bellissimi. La città è ornata 
di buone fabbriche, non che di un collegio di stu- 
, di, e di molte opere di beneficenza. Spno ivi i bagt^i 
sulfurei e ininerali , delti Thermae Selinuniinqe , 
cbe scaturiscono dal monte Cronìo,. oggi detto di 
. s. Calogero, non che un pozzo profondo che^ manda 
un continuo fragore, ed un 4ìntro nel quale sono 
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bagni vaporosi antichissimi. In questa clllà accadJe 
net sec. XVI qael famoso caso, dello perciò Cuso di 
Sciacca Ira lo due nobili famiglie Luna e Pcroilo. 
In essa sono fioriti molli uomini illuslri lanlo nei se- 
coli avAnli , quanto in quei dopo di G. €. Tra i 
primi SI ricordano il poola comico Thelesle, Foratore 
Aristotile, ed il celebre poela Aristozcmo; ira i se- 
condi meritano particolare menzione il Ooiheiiicano 
Tommuso Fazelto celebre istorteo del XVI secolo, 
il Carmelitano Niccolò Riccio teologo , il celebre 
botanico Berardo Nocilo, iisaeerdolè Agostino In* 
veges, autore di Palermi amieo, èagro e nobile, 
non che degl^ AnnaU di Sicilia; ì medici Antonino 
In veges o Leonardo Amato , Foratore sacro Pìiok> 
Friscia gesuita, il professore di mugica CnlaMo A* 
model, ed il giureconsulto Antonio Virgilio. 

dCIARA. Scura — Comune m provincia e diocesi di P^« 
termo, da cui disia 32 miglia, dìsirelto di Ter- 
mini circondario di' Cacca RIO, con una popolazione 
di 1219. Esporla grano, vino ed olio, ed è ex-feudo 
eon titolo di principe della fanviglia Kolarbarlolo. 

SOlCLI. SciCLi. Siclis, Scicium o Scyelis — Capo cir- 
condario in provincia e diocesi di Kolo, distretto di 
Modica, distante da Palermo 160 miglia, con una 
popolazionedl 10073. Esporla grano, camipe^ycaci e 
carpube ed è ex-feudo del conte di- Modica. Il sacer- 
dote Mariano Perrello studiosissimo delle patrie an* 
tichità, il poeta e storico Vincenzo Celesti ed il gè*- 
sulla Francesco Carrera , che pubblicò in Genova 
il Pantheon Sieulum; ebbero i natali in Scicli. 

'^Piutim Koiicnnus ^icfw— Fiume che nasce «o- 
- pra la città di Modica , passa per Seicli, e sbocca 
r nel Mare Africano. 

SCIDI^ATU. SciLLiTO — Casale aggregato a Collesano, 

' distante da Palermo 41 miglia , cbe esporta olio 
ed agrumi, ed è ex-feudo del duca di Ferrandina. 

SCIDDI. Scilla — Scoglio nella maremma di Messina. 

SCIURTINU SURTIMU. Scioriiwo o Sobtiico. Xulhi- 
num 5or<in(im— Capo cfrcondariò in provincia 
di IXolo , distretto e diocelsi di Siracusa , diètOAte 
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8051. Esporlft orzo, legumi, canape e ghiande, ed 
e cx*reudo delfa ramiglta Gaetnni con trtolp di moj*- 
dicse. In distanza di un miglio dairabilato vi sono 
ìin gran numero dr grotte incavale nel duì'o fiasco 
delle quali alcune sembrano de$lrnate per case, 
altre per sepolcri. 

SCLAFAiNl. SciAFAHi — Comune In provincia di Palermo 
da éw disfa 40 miglia, disfreno di Termini, cir- 
condario Montemaggiore, -fliocest di Ceralo, con una 
popolazione di 598. Esporla grano, orxo, legumi 
ed olio , ed. è ex-Feudo dei duciti di Fcn'andinit. 
IVel suo terrilorio sì trovano i bagni caldi mine- 
rai e gli avanzi di un tempio in onore di Escu- 
lapio. . 

SCUOEKI. Scu»ERt. Pfep(uniu8 — Monte, membro dei 
monte Peloro. 

SCUGL ITTI — Casale aggregato a Yitlorìa. 

SeiPEDDU. ScopELi^. ScupeWww — Tcrrilòrio sulla 
maremma del golfo di Castellammare. 

SCIJRI>IA. ScoRDiA. Scordila — Capo circondario in 
provincia e distretto ()i Catania, diocesi di Calta- 
girone, distarne da Palermo 146 •miglia, con una 
iropolazione di 5997. Esporta grano, olio, vino e 
canape , ed è ox-teudo della famiglia Branciforlì 
dei principi di Lconforle oggi del principe di Tra- 
bia. 

SEGESTA. Secesta. Acfjesia — t\\\ìk molto celebre nel- 
Tanllchilà, di cui allro aggi non resta che le re- 
liquie di vtn tempio, di cui neirappendice si d^arà 
la descrizione. . , 

SELIWUWTE — \edi Sciacca. 

* SEMELUU.ìr ^ÌHome di citlh antica distrutta presso 
santa Ninfa. 

SERRA DI FALCU. Serra di Palco — Capo circonda- 
rio in provincia, distretto e diocesi di Caltanìssotta, 
didtanle da Palermo 64 mig;lia , con una popola- 
zione di 5602. Esporta grano e vino, ed è ex-feudo 
del duca di Serradifalco. 

SERRO -- Casale di Messina , nella dioec$i <ieir Archi- 

^ mandrita, che esporta vino ed olio. 
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SERRAYADDL Sprravaue. Serravallié - Fiume ira il 
capo Hariozzo e la foce del fiume di Cani>fiia, ,che 
disceso dai vicini mònii sbocca nel Alar Tirreno. 

SETTIFRATl — Scilo scogli isolali, clic sono nel mar 
di Ccfalù, quasi con uguale distanza fra loro, ma 
ineguali in allezza. 

SFERRACAVADDU. Torre di Sferracavallo - Terra in 
disianza di 8 miglia da Palermo, ove sono alquante 
deliziose ville e casifio», abbondante di ficbi d*ln- 
dia, soramacco ed ulive. 

SICAHIAO* —Vedi GufUlieri. 

SICCIARA — Vedi BalislraH. 

SICULlAi^A. SiccLiANA. Cena o 5/cii/i(in/i -«- Capo cir- 
. condario in provincia , dislreUo e diocesi di Gir- 
genlì , disianle da Palermo 80 miglia, con una po- 
polazione di 51 2S. Esporla grano, vino ed aman- 
dorie, ed è ex-feuJo con (itolo di barone della fa- 
miglia Bonanno dei principi di Callolica. 

SIGWURA — Vedi Cerda. 

* SLÌIETUM. Nome di antico fiume — Vedi Giarrelia. 
SIi^AGM. SiRAGUA. Synagra — Comune in provincia 

di Messina, dislreUo e diocesi di Patti, circonda- 
rlo s. Angelo, distante da Palermo 110 miglia, con 
una popolazione di 1839. Esporla grano ^ olio e 
seta , ed è ex-feudo dei principi di Casleireale. 
'-^.Sina^rae Fluvius — Fiume che entra nel Mar To- 
scano tra il capo dì Orlando e la rocca di Brolo. 

* SINVS lUEGARENSIS --^ome antico del gran porlo 
di Agosla , ove accanto era la celebre città di Ne- 
gala, poco lontana dal fiume Panlagia. 

* - SEGESTAMJS — Oggi golfo di Castellammare. 

* SIRACA PALVS ossìa PALUDE SIRACA - Presso Si- 

racu.sa, dalla parte della torre di Uilocca. 
SIRACUSA. Siracusa. Siracusae — Città reale arcive- 
. scovile in provincia di Noto, distante da Palermo 

miglia 215, con^ una popolazione di 18473 (compre- 
[ savi quella dei sotto comuni Belvedere e Prillo). E 

questa una città antichissima, che fu la primaria non 

solo della Sicilia e dellltalia , ma deirEuropa an- 
. tica^ che si attirò gli sguardi di ammirazione e d*inr 
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Ttdia delia Grecia e di Cartagine allora i i^iù pos- 
senU siali del mondo ; per restosa popolazione , 
che si fuole essere slata circa a due milioni, non 
che pei suoi magnifici tempi e belli edifici di ogni 
sorta. Alcuni dei quali come sono il Icmpio di Mi- 
nerva e quello di (iiove Olimpico delucideremo nella 
seguente appendice, L*antica cilla era divisa in quat* 
Irò gran quartieri, che avean nome di ciltà, e che 
appellavansi Acradina, Tica^ Neapoli ed Oriigia; 
quest'animo è il solo quarliere che forma Tatlunle 
Siracusa. La di lei primiera origine si ripete dal- 
Tanno 158 avanti G. C, e dal principio sino a che 
cadde sotto il dominio del Romani quando fu* as- 
sediala da Marcello nel 208 avanti G. C. il di lei 
governo fu ora aristocratico, ora democratico, ora 
monarchico ed ora anche dispotico e tirannico. ,Fra 
gli uomini celebri che allora fiorirono si ricordano 
con piacere i due monarchi Gelone e Cerone, Dione 
Kamico di Platone, il filosoro leda, il poeta Epi- 
carmo ^ gli oratori Corace , Ttsin e Lisia, il legi- 
slatore l^tocle, il poeta Rmtlofte, Teocrito inventore 
degl* idilli della poesia buccolica , Mosco poeta 
buccolico anche celebre, S<»frone poeta mimico, So- 
side e Sosileo podi tragici, i Filemoni poeti co- 
mici, il divino Archimede e gli storici Filislo e Fla- 
vio Vopisco. La presente ciltè, che ha 2 miglia di 
circuito , è fortificala ali* intorno ed ha un porlo 
che è uno dei migliori ddllsola. Il di lei agro prò** 
duce canape, cotone, soda e sopra tutto olio, buoni 
vini e moscati che si esportano. In essa sono al- 
quante opere di beneficenza ed una pubblica b(- 
bliotccn. Nel fiume Anapo si trova la rara pianta 
der papiro, su cui gli antichi scrivevano pria'dcl- 
rinv<3nzione della carta. Anche la moderna Siracusa 
ha prodotto uomini illustri in ogni genere ; tra i 
' quali non sono da trasandnrsi Colarlo degiatò da 
Ausonio , il vescovo s. Gregorio . il pontefice e. Sle- 
fiino, s. Giuseppe Innognifo, il niedico e poda Al- 
cadino,i giureconfulli Guglielmo Pcrna e Luigi Mon- 
tallo, lo storiografo Claudio Maria Arczzf , Giacomo 
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Bòùanno e Vincenzo Mirabella ondquart, il gesnifa 
OUavio Gaelani, il poeta conte Cesare Gaetani, lo 
slorieo Giuseppe Lesotela e per tacere di molli al- 
tri il cavaliere Lnndolina. 

* S/JiliV/l — N(Hue di cìllà antica nel vai Deniinì presso 

Polizzi* 
SOLA^iTU. SoLAiiTO. Solus, Solanimn o Solentuin — 
Comune in provincia, distrello e diocesi di Palermo, 
da cui dista iO miglia , cirqondario Bngberia, con 
lina popofa/ione di 4636. E exrfeudo della fami- 
glia Fìlìngeri dei principi di santa Flavia , e nel 
suo mare avvi una celebre tonnara. 

* SOLOENTV.il - Ploroe di citlà amica sul monte Ca- 
talfano alla Bagheria , ove ancora si veggono ca- 
pitelli di anlicbe colonne ed altri avanzi. 

* SOSSIUS -^ tiome di antico Rume nel vai di Ma- 

zara. 

SPACCAFURNU. Spagcaforro — Capo circondario in 
provincia e diocesi di Nolo^ distretto di Modica, 
distante da Palermo 150 miglia, con una popola* 
zione di 8333. Esporta granOj vino, alio, carrube, 
soda e gbiaiule , ed è ex-feudo della famiglia Sta- 
lella dei principi del Cassare. 

SPATAFORA S. MARTINU. Sfadafora s. Martino — Co- 
mune in provincia distretto e diocesi di Messina , 
circoDdario Rametta, distante da Palermo 160 mi- 
glia con una popolazione di 2715.. 

— S. PETRB— Vedi 8. Pefru Spalafora. 

SPIRMiNGA -* Vedi Passareddu. 

SPIRUKI. Sperone. SelidonìtM —Monte presso Palermo. 

STUONGOLI. Strongoli o Stromboli. Slrongyle — Una 
delle isole eolie a greco di Lipari rimpelto la città 
di Milazzo, disiarne da Palermo 99 miglia, ripiena 
di scorie e di lave. Ivi si produce il cotone, e vi 
sono alcune vili. 

SUCCURSU. Soccorso— Nel vai Demini, diocesi di san- 
ta. Lucia, distante 17Q miglia da Palermo con una 
popolazione di quasi 300. Esporta grano,' Vino ed 
'Olio, ed ò ox fondo della famiglia Avarila dei du- 
chi di Guallieri. . 
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SUtARmu - Vedi éi, Pflùlu%larinu. „ , , . 

SUMMATINU,. So.i[^!!i4Tii«o — Capo circondario in^pro^ 
lincia, distrel(o,. è diocesi di Caltanìsselta, dislapte 
da Palc^r^ 04 miglia con una popolazione di 36{[)3r 
Esporla isóiro , biade ed olio , eà è ex-feudo con 
titolo di cqnle^ della famiglia Lanza, dei principi 
di Tfabia., 

StRRII\Tli^O.SoRBE?rTi!fo— Comune in provincia di No- 
to, dislrello, diocesi e circondario di Balli, disl^nlo 
da Poiermo 124' miglia con una popolazione di 4Ò2. 
È exrij&udo della famiglia Cbachon dei marcbcsi jdji 
iSaì/hés. 

SlBTti>ll — Vedi Sciurlinu. 

SUT.ÈRA'. SuTBRA. Soiera e Sulcra — Comune in jjro- 

. yincia dislrello e diocesi di Callanii^sella , ttrpbn- 

dariq Mussomeli, di$tan(e*da Palermo 34 miglia.con 

una popolazione di 32a9. Esporla grano, vino ed 

olio,. 



• TAÉlAniTlVM PAUtARimi—Mm^ dì anltcacil/h da 
Clùverio allogala ove è il sobborgo di Palma presso 
Savoca. ., 1 

TAVr — Vedi Dmotnu. 

TAUftlMIlN' A. Taormina. Jcf uromentnm ^ Capo circon- 
dario in provincia é diocesi di Messina , dislrello 
di^ Caslrqreale, disiarne da Palermo 209 miglia <con 
una popolazione di 2920. Quesla eli là vetustissima 
e famosa, del sncTsplendore primiero allronoh con- 
serva, che alcuni avanzi, che perla loro magnificenza 
e grandezza addimoslrano essere siala mollo consi- 
derevole. Il suo lerrilorio è ferlile in ortaggi, olio 
e frulli di varie specie ed esporla vino, sela e lino. 
Il celebre islorico Timeo, i due vescovi s. Pancra- 
zio ed Evagrio, l'arcivescovo Teofane Cerameo, di 
cui esistono le omelie nella biblioteca romana Ira 
gli antichi e Ira i più recenti il Domenicano Seba- 
stiano Tauromenilano, Tommaso Corvaja, ed il poeta 
Giorgio Tighera ebbero i natali in Taormina. 



TAIIRIHIIHA. Tadiuiì!«a. Moìis TauruB o TauromenUa- ! 
fiu«^Monlc ogf^i detto di Taormina. 

• TAPSVS PEf^mVLA - Nome amico di uoa peni- 
sola nel vai di Nolo presso Figticra. 

TAURU. Tauro — Monte non lungi da Gallidoro, ove 
si trovano agate e diaspri. 

* TEXJEKITJSS — Nome antico di una collina neUe Si- . 
racuso , ove era un bosco sacro , ed un famoso 
tempio di Apollo. 

• TERMAEf imEMEKSES^Chìam^mnòl cosi anlica- 
menle i bagni caldi, di cui si è parlato in Himero. 

TERMINI. Terhi.xi. J^ermae %meren«e« — Ci Uh capo . 
distretto in provincia e diocesi di Palermo, da cui, , 
dista 24 miglia con una popolazione (compresavi 
quella di Yillaura) di 20Ì03. L*altuale citlàv che e 
adorna di buone fabbriche e di alquante opere di 
beneficenza si crede fondata sulle rovine dell' an- 
tica Himera, Sono ivi ì bagni caldi tanto salulireri 
pel corpo umano. Le sue campagne sono feracis- 
sime, e vi si esporta grano , orzo, legumi , som- 
macco , soda e manna non che pesce salato. Al 
p5rì di p)pUe altre città vanlasi essa di aver dato 
i natali a più uomini illustri, tra i quali meritano 
di essere ricordati il medico Pietro Ausa, il poelt'\ 
Leonardo Fragalli, i giureconsulti Giuseppe Fara(!Ì 
e Francesco fierlolo lo storico Niccolò Palmerl, e 
Tabate Paolo Balsamo, economista, storico e bota- 
nico, . 

— FivAE DI TERHiNi. Fluttuà Thermarum — Fiume il cui 
principio^ è poco lungi dal castello Prizzi, e si dice 
Marguna. 

* TEHmSSVS — Piome di fiume antico allogato presso 
Segesla nel vai di Mazzara. 

TERRANOVA. Terranvova. Jerranora— Terra sul rialto 
(|i una riviera a fronte del Mar Tirreno, tra Caro- 
nia e Tusa, edificata sulle rovine della terra di san- 
to Stefano. 

^- Piume — Vedi Dissuleri. 

— Terranova. Terranova — Città marittima, capo di- 
stretto in provincia di Caltanissetta, diocesi di Piazza, 
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distante da Palermo 135 miglia con una popola- 
zione di 9896. Esporla grano, legimi^ vino e soda, 
ed è ex-feudo della famiglia Pignotelli dei duchi 
di Monteleone. Il famoso giureconsulto Antonino Giu- 
ralo, ed il poeta Pietro Donzella ebbero ivi i na- 
tali. 

TERRASIHI — Vedi Favarom. 

TILANAIU«*-Isolel(a disabitata presso Stromboli o Ba- 
siluzKO. 

* TIMETHUS-^Kome antico di fiume nel vai Demini. 

* TIRACIVM TIEAClÀ^VQOìt di aniica città, ivl- 
logata dagli antiquati presso Bandazzo nel vai Dc- 
mtni. 

* TlROIVE*-Nome antico di un colle presso Lentini, 
dove si crede essersi stabilita la prima popolazione 
condotta da Teocle. 

*TISSA~Nome di città antica distrutta nel vai Dc- 
iBini, encomiata da Cicerone per la {>erizia dei suoi 
abitanti n^iragri col tura, e da CUiverio allogala nel 
luogo detto Cuba presso Uahugno. 

TRABIA. Trabia. 7ra&ta — Comune in rivo al Mar Tir- 
reno in provincia e diocesi di Palermo, da cui di- 
sta 20 miglia, distretto e circondario di Termini, 
con una popolazione di 2788. Esporta vino e frutti, 
ed ha una tonnara , ed è ex-feudo con titolo di 
principe delia famiglia Lanza, dei conti di Husso- 
roeli. 

TRABISONDA o PORTOSALVO— Uno dei casali di Ca- 
strorcale, ove si trova una sorgente di acqua sul- 
fùrea. 

TRACOCCIA — Casale aggregato a Vatdina. 

TR4PAPÌI. Thapaivi. Drejyanum— Ciitìx vescovile, capo 
provincia, distante da Palermo 68 miglia con unii 
popolazione di 2S163. Questa città ba 2 miglia di 
circuito, è divisa in tre quartieri ed è adorna di al- 
quante opere di beneficenza non che di una biblio- 
teca, di cui fu arricchita daireccellentbsimo tenente 
generale Fardella che ivi ebbe i natali. Nella sua 
costiera si trovano marmi bellissimi « vi si lavora 
il corallo «rosso e nero, e vi son celebri lo mani- 
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' fatture di 9nl marino che con éomma industria si 
cava dair acqua del mare. Tra i molli uomini il- 
luslri che hanno avulo la culla in Trapani si ricor- 
dano qui solamonle per non esser prolissi, s. Alber- 
to, Tabbf^lc Michelangelo Fardella, il padre Tom- 
maso ed il padre Francesco Marfa Delmonaco, Do- 
menicano il primo e Teatino il secondo ^ il poeta 
e celebre letterato Filippo Triolo, il. medico Pietro 
Parisi, il padre Pficcolò Terranova Domenicano , il 
dotto giureconsulto Niccolò Riccio, il giureconsulto 
41 magistrato Marcello Fardella, lo storico e poeta 
Martino Barbaro, il medico Erasmo Salalo, lo sto- 
rico ed antiquario Cesare Ferro , il giureconsulto 
Antonio Ferro, il gesuita Ferro, i giureconsulti An- 
tonio Balli zio e nipote, il medico Antonio Crispo, 
il Domenicano Giacomo Zita, il pittore G. Loverde, 
Andrea Carrega e Vito Carvera , gli scultori Gio- 
vanni Anselmo, Andrea ed Alberto Tipa, Tex-gesoita 
Leonardo Ximones , il cavaliere Giuseppe Errante 
e rinoì.^oro Michele Laodicina. 

TRAPPITU. Thappeto-— Cabale aggregato a s. Giovanni 
la Punta alle falde dellElna, distante da Palermo 
fio migìla. È!^|)orta vino, orzo e poco olio, ed è 
ex-feudo del duca Massa. ' 

TBl-CASTAGNl. THi>CASTAr.3rE. Treè Caètaneac. Triea- 
ètar/niè — Capo circondario in provincia, distretto 
e diocesi di Catania distante da Palernfio 182 miglia 
con una popolazione di 3fit. Esporta vino, casta- 
gne e ghiande, ed è ex-reudo della famiglia Agliata 
dei principi di Villafranca. Il celebre naturalista e 
storico cavaliere abate Francesco Ferrara ebbe ivi 
i natali. 

TRI-FONTANI. Tke-Foktask. Promontorium frium Fon- 
titim — Promontorio nel fianco meridipnaie dell'isola 
con pochi abitanti, ex-feudo dei principi di Alcon- 
tres. 

TRNMISTERI. The-Mestieri — Comune alle fuldc oie- 
ridionaii dell'Etna in provincia, distretto e diocesi 
di Catania, circondario Ma.«calucia, di«lante da Pa- 
lermo 225 miglia con una popolazione di 1090. E- 



sporta poco orzo, vino cil olio, od e ex-rcudo dolla 
famiglia Massa dei principi di Caslelforte. 
*-TlllNACI4— Nome di ciltii antica dislrutla, allogala 
sul monte Faro nel vai di Nolo. 

* TRIOCOLA — Nome di città antica distrutta , aHo- 
gala dove è ora Caltabellota nel vai di Mazara. 

TRiPI. Tripi. Jrtptum-^ Comune in provincia e diocesi 
di Messina, distretto di Castroreale, circondario No- 
vara, distante óa Palermo ISO miglia con una po- 
polazione di 1733. Ei«porta vino, olio e seta, ed i 
ex-feudo della famiglia Paratore , dei principi di 
Patti, 

TRIZZA — Nel vai di Noto, diocesi di Catania con una 
popolazione di circa a 334. Ei^porta poclii orzi e 
vini. Vi si vedono i ti^e scogli detti Verraglioni, ari- 
licanienlc scogli dei Ciclopi, che formano un rico- 
vero f»ri liastimenli. 

* THOGILORm POETVS - Nome di antico porto nel 
vai ili Noto, allogalo dagli antiquari ove è oggi la 
cala di Stimino , ove comincia il littorale di Sira- 
cusa. 

TROINA. TaoiRA. Troyna — Capo circondario in pro- 
vincia di Catania, distretto e diocesi di Nicosia, di- 
stante da Palermo 140 miglia con una popolazione 
di 8624. Il più antico monistero in Sicilia dell'or- 
dine basiliano è in quesfa città. Ha un territorio 
abbondante e pascoli per armenti, ed esporta grano, 
legumi, vino, seta, caci e ghiande. In essa ebbero 
ì natali Vincenzo Turtureto , ed il giureconsulto 
Giuseppe Napoli che fu reggente in Spagna. 

r TROTILO ^Nome di città antica nel vai di Not ori- 
cordata da Tucidide, vicino la spiaggia, we mette 
.foce il fiume Bruca , che anticamente appellavasi 
Panìagia memorato da Virgilio. 

TURRETTA. Torretta — Comune in provincia e di- 
stretto di Palermo, da cui dista 9 miglia, circon- 
dario Carini, diocesi dì Morrcale con una .popola- 
zione di 2866. Esporla olio , sommacco e manna 
ed è ex-feudo della famiglia Tornasi dei principi 
di Lampedusa. 
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TURRI DI ÀVULA — Torre m Avolos — Fortezza sul* 
rìmboecatora del fiume di Agosta. 

^ DI BRUCCATU ^ Torri fti Broccato. BtoeccAum — 
Presso Termini. 

«-DI FAilU--Yedi /^oni. 

— DI LA GRVTTAZZA. ToiM nvu Balata o della 
Grottaxza -— Tórre tra capo Rama e torre Teleda 
nella riviera del golfo di Castellammare. 

«- DI ftlUNAEDDU -^ Vedi Qad4u. 

^ DI MLJ^TI PlDDIRISU.Toaae di Moute Peueoriho Ca- 
èinm de monl^ Erd^ --«Torre suirallura del Pel- 
legrino. 

-* DI MUATI RUSEBDUv- Vedi Mukii MuseMìi. 

_ DI S. A»NA — Vedi a. Annu. 

TURRIMUZZA. Torrcjiuzza — Casate aggregalo a Hotla^ 
d*Affermo. 

TURRINOVA.Torrervova— Casale aggregalo a s. Marco. 

TURTURICL ToftTOfiici. Turinridum ^CìWh capo cir- 
condario in provincia di Messina , distrello e dio- 
cesi di Patti, dislante da Palermo 100 miglia, con 
una popolazione di 6349. Esporla vino, castagne, 
nocelle e gbiaiide, e fu patria del gitirecoasttlto e 
poeta VìAce^izo lo Giudice. 

TUSA« Tusa. TAtiMi-* Comune in profineia di Messina, 
distrelto di If istretla^ circondario s« Slefajìo di Ca- 
maslra, diocesi di Patii, distaate à% Palermo 69 mi- 
glia, con «aa popolazione di 3909. Esporta olio , 
seta, lino e manna , ed è ex-fetido della lamiglia 
Branciforti dei principi di Scordia. 

TUSA. ¥wtm ai Ti^sa^ Fiuvim Thtme^Vìume. 

* TYNDÀRIS -^ Nome di città antica nel vai Demini, 
allogata presso Agattriio, vidiio Milazzo. 

V 

IJCMA. Vcau. rcfia—' Comune in provincia di Messina, 
4tstreilo e diocesi di Palli, circondario Itacctija, di- 
flanle da Palermo ISO miglia, con unn pópol.di 2756. 
Ef^porta olio e seta, ed è ex-feudo della famiglia 
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Agliala dei principi di Villarrimca. Diede la ciilla 
al P. Bernardino d'Ucria impiegalo al giardino bo- 
tanico di Palermo come dimeslralore per la gran 
pralica su questa scienza. 

IXHU — fiume che presso il capo di Orlando entra 
nel Ular Tirreno sul fianco sellenlrionale délFisola. 

VOITL'Kl. Uditorb — Villaggio aggregalo a Palermo. 

* ULlS'fE — Porlo vicino PacliinOf forse dove oggi è 
Porlopalo, perchè si suppone che vi sbarcò Ulisse. 

I-STIUCA — Vedi Lustrica. 



VADDI DI LTUMU— Vedi Casieddu Normannu. 

YADDILOISGA ^ Vedi Pratameàu. 

VALUTA - Vedi M^wojanni. 

VAL€UARAERA CARUAPIPl «- Vedi Carrapipi. 

VALGUARISERA RAGALI — Vedi RagalL 

VATTiCANI. VATTiafii. BaUi€Qnu$ Ftutiuè — Fiume 
eèe incomincia Ira Corleone e.Bisaequino daUfr fonte 
della Scorciavaeche , ed entra in un braccio del 
fiume Belici. 

VEKKUATA — Monte presso Taormina. 

YEPiETICU. VeKfiTico —^ Comune in provincia, distretto 
o diocesi di Messina, circondario Ramelta, distante 
da Palermo ICO miglia, con una popolazione di 977. 
Esporla vino, olio e scia, ed è ex-feudo della. fa- 
miglia Spalafora dei principi. di HalQllo. 

VERGINI MARIA — Tonnara con sua terra e caia dalla 
parte occideilale di Palermo. 

* Vìa ELEORJNA «-Nome di antica strada consolare 
di Sicilia a tempo dei Romani , per )a quale an- 
davasi a Siracusa. 

VlAGRAKIHl. Vughanims — Comune in provincia , di- 
slrelloe diocesi di Calaoia , circondario Trecasta* 
gne,. distante ila Palermo 182 miglia , con una po- 
poladone di 2o32. Esporta vino ed è ex-feudo con 
litolo di. barone della famiglia Agliata dei. principi 
di Villafranca. 
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* ti A tALÉRtA — Altra strada consolare a lempo dei 
noitiailt , liei' la quale scorrevasi nelle cilià prin- 
cipdii della medesima , eominciando da Messina 
sino a Segcsla. 

VlCARt. YicARi. BktàrU 6 biecatum — - Coìbdne irt 
jprovinela e diocesi di Palermo, da cui disia 30 mi- 
glia» dislretlo di Termini , circondario Alia, con un<i 
popolazione di 3138. Esporta grano , olio e man- 
dorle , ed è ex-feudo della famiglia Bonanno dei 
principi di Callolica. 

— Piume di Yicabi. FMtìus Vicari o hicari^ Fiume 
che passa per la terra di Vicari e sbocca nel mare 
pcesso Termini. 

VILLA D*ORU. Villa d'Oro — Villaggio aggregato a 
Nicosia, ed è ex^^feudò del marchese Vico. 

VILLAFRANCA* Villafkai^oA. Vitììù frctticd^ Comune 
in provincia e diocesi di Glrgenit, dìslrelto di 01- 
Yonà, cirtoudhrio Bùr^o, dl^lAfite da MerMo 52 hti- 
glia con una popolazióne di 8488. Esporla grano, 
rise , >ino ed olio , ed è et^feodo della famiglia 
Agliata dei pHnelpi di Villafritiien^ Mei suo terri- 
torio soiko oaire di belilDsiml biarml ed agate pre- 
giatissime. 

VILLAFRATI. VilLAniAtÉ. Viìlù Ffmtìh -* Comune in 
provinola e diocesi di Palermo, da cui dista l2 mi- 
glia , dMreito di /iVrmltii , circondario Hezzojuso 
^òn una popolazione di 214 1. Esporta grano, tino 
ed olio, ed è ex-feudé della famiglia Fillngerl dei 
conti di i. Mèrco. 

VlLLALBA ^ Vedi meefcftd. 

VILLARENA. Vill'AreNa. Yittètr^ìiù «* LUogo ameno in 
Mermo pressò il villaggio dell' Uditore , da cui 
prende il titolo di marrheie il barone Mortìllaro. 

VILLAROSA. ViLLAROsA — Comune hi provìncia di Cal- 
1àiits»etta, distretto « diocesi di PlazzA, circondo- 

- Ho CàlaseiBelia, distatine dà Palermo 9i miglia con 

- Iifift popolazioni} di 3301. fispotln grano , vhio e 
lolib ^ ed è l^it-féodo eon titotò di duca della fa- 
fAfgifa Nolòrbaftolo. 

VILLASHVNDU. Vilusmordo- Casale aggregalo a €ar- 



int-nt <27 

lenlhii con lilolo di marchese della ramiglia Asmundó 
Paterno, ed esporla poco grano e tino. 
VlLLAiHÀ *- Vedi <:erda. 

VinTlHIGtiHIA. YEHTMII61U V*grfnrtmW/tim — Comune 
in provincia e diocesi di Palermo , da cui disia 
23 miglia, dislrello di Termini, circondarlo Ciminna 
e^n una popolazione di 3868^ Es^porla olio e pi- 
slacchi, ed è cx-fcodo della famiglia Uequisens dei 
prìncipi di Panlellaria. 
YITA. Vita. Vita — Comune in profincia di Trapani, 
dislretlo dAlcamo, circondano Calatafimi, diocesi 
di Hazara, distante da Palermo 40 miglia, con una 
pu|>olazione di 3786. Esporta vino ed olio od è ex- 
feudo con lilolo di baróne della famiglia Sicofiio. 
VITTORIA. Vittoria. Victoria— Capo circondario in 
provincia di Noto, distratto di Ittodrca , diocesi di 
Siracusa, distante da Palermo 136 miglia con una 
popolazione(compresavi quella di Scoglitti)di 11051. 
Esporla vino, riso, i^oda e carrube, ed è ex-feudo 
dei Conti di Modica. 
VlZZIKI. Vitiwi. Bidinuè ù nideDUS ó Bidcìiéiè o Vi- 
ziuis nhinis-- Città capo circojidarìò In provincia 
dì Catania, dislretlo e diocesi di Cnllngirone, di- 
stante da Palermo 144 miglia, con uha popolazione 
di 12349. È questa fabbricata} ìsuir amica città di 
Bidi rammentata da Cicerone , come bo mostrato 
in una memoria apposilamente pubblicata nel 1844 
^ per incarico dcH'otlimo barone D. Giacomo Glan- 
dolfo suo cilladino. È adorna di alquante opere di 
beneficenza , e fu patria del pastorello Dafni in- 
ventore della poesia buccolica , di Epicrate e di 
Lucio Marineo letterato insigne del secolo XVI. Rei 
suoi contorni scorre il fiume Dirillo, Tanlico Acaléè. 
VUCCA 01 FARCU. Bocca di Falco. Scala oris Fal- 
ci — - Monte presso Palermo , che è un passo del 
Hontecuccio. 
— Villà|ggio con molti abitanti discosto 3 miglia da 

Palermo, ove è una Casina reale. 
VULCAREDDU. Vulganbllo — Piccola isola appresso 
quella di Vulcano , che sempre manda fiamme e 
lave. 
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VULCAKU. VuLuxo. Insula Vulcani ^ Uiia dollc isole 
colie , con duo porli o ridoili^, di cui uno guarda 
il Lcvanle e r altro il Ponetele. Questa isoleUa al 
presciiLe abbandonala e deserta, appellavasi anii- 
camenle Jera ;. ivi i UparoU vanno a raccogliere 
dello zolfo. 

— Villaggio aggregalo a Lipari distante da Palermo . 13 
miglia. 



* XlPHOMA — Nome di citta antica , da alcuni cre- 

dula Aci-reale. 

* XVTHIA — Nome di città antica nel vai di Nòlo presso 
Lcnlini. 

z 

.ZAFAIUNA- Zafaraaì.-— Capo, promontorio Irci Palermo 
' e Tcnnini, ed xxw punto del monte Gerbino. 

—ETNÈA. Z.if:F£RA?(AET3iEA.-— Comune in provìncia,, di- 
slrello e diocesi di Catania, circondario Trecasla- 
gne, distante da Palermo 189 miglia con una po- 
polazione di 2927. 

ZAFARIA. Zaffaria — Casale aggregato a Messina. 

ZAFARf — Vedi s, Carru. 

* jSANCLU — Nome antico della città di Messina. 
ZIZA — Castello e luogo di delizie con pocbi abitanti 

nei contorni di Palermo, di origine saracenica. 
ZUCCALEO — Sobborgo di Cerami nel vai di Nolo. 
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APPENDICE 



Con sommo piacere ascoltiamo encomiarsi da- 
fili sU^anieri gli aniicfai monumenti della nostra 
classica isola, « dobbiamo a nostra vergogna con- 
fessare che i medesimi sono conosciuti da quelli 
più clic da noi stessi, che li abbiamo quasi sotto 
gli occhi. Ad ovviare una tale non conoscenza 
sì è giudicato opportuno descriverne in questa 
^ipendice almeno quelli, che nel corso del Di- 
zionario si sono rappresentati in Utografla , ond« 
i leggitori occorrendo di parlare con gli stranieri 
mostrassero di conoscere ciò che essi posseg- 
gono. Le notizie che riguardano tali descrizioni 
si sono ricavate dalle opere di Biscari , di Fer- 
rara, di Retzonico, di Marrone, dìil duca di Seir- 
radìfalco e di de la Salle. 

BeseriEioiie del tempio* 41 Segeota» 

Circa 100 passi ad occidente del silo di Segesia, 
sopra una collina isolala, in mezzo né una bella e pit- 
toresca campagna sì vede quasi ìhliero il lenipio di 
quella città trojana, col prospello ad orienle per guar- 
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darsi dalla cillh la di lui bellezza, • per venire gli 
abitanti direttamente rimirali dal loro nume , coniro 
il costume degli antichi, a delta di Vilruvio, che esì- 
geva di rivolgerlo al ponente. Ci mostra esso il più 
bello originale della proporzione architettonica, quan- 
tunque non Anito , nò ad alcun nume consacrato , 
come osserva H* de Nou. L* epoca del suo innalza- 
mento ci è ignota: congetture fondate però fanno cre- 
dere che sia. stato innalzato prima deir epoca della 
distruzione di Selinunie , cioè prima dell* anno 407 
innanzi 1' era volgare. Il tempio adunque di cui è pa- 
rola si eleva sopra tre ordini di alti gradini, sui quali 
sono 36 colonne di ordine dorico, disposti in un pa- 
rallelo-grammo rettangolo , sci delle quali formano 
la fronte ed il prospetto principale; altre il poste- 
riore, e 12 per ogni lato restano pei fianchi e sono 
Intermedie alle angolari. Le colonne sono semplici ed 
hanno il diametro di palmi 7 ed once 7. Esse soiio 
alte palmi 36 ed. once 6 ed alcune costano di 10 
pezzi conoidali, altre di 11 ed altre di 12, e questi 
pezzi di altezza ineguale. Il capitello di queste co- 
lonne è la parte più interessante di questo edificio. 
Esso è alto palmi 3 ed once IO. Il suo ovolo è con- 
tornato colla più elegante forma. Si veggono in esso 
incisi tre regollni ossia listelli, distaccati tra loro per 
mezzo di altrettanti cavetti che formano una zona; ca- 
ratteristico ornamento dei capitelli dorico-greci : l'ar- 
chitrave che forma la parte principale del cornicione 
è formalo di pezzi intieri, che poggiano e si uniscono 
sul centro dei capitelli e delle colonne. Là cornice 
poi corona tutto redtflcio : essa è alta palmi 2 ed'8 
once senza includervi quella fascia che fa capitello 
ai triglifi ed alle metope, di cui è adorno il fregio. 
In ognuno dei quattro cantoni del succido della cor- 
nice ^i : trova una formella ossia un piccolo fiore, che 
riempie intieramente l*assello d^lla cornice angolare: 
unico adorno che si osserva nella semplicità di. questo 
maestoso tempio. La sua lunghezza è di palmi ^19, 
la larghezza di palmi 90 compreso il perislilio dello 
colonne; rattezza dei |>a\inAenlo ai cornicione di [)al- 
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mi S3 e quella dei prospetti di palnu 64 senza com* • 
prendervi ia elevazione dei Ire gradini, che non è., 
minoro di palmi 7 in circa. La citlà di S^gesta in sul . 
suo nascere ehiamavasi Egeèta : fu poi nel prima modo 
denominata cioè con^ V aggiunzione di un S per -tor > , 
gliere ad una illustre e celebre popolazione T abietto 
significato di caprina o di porera^ mentre la voce 
greca ouf^og (egòs) significa capra, e In voce latina* 
Bge^ku significa povertà. E veramenle Egeslo che fu 
il- di lei fondatore sorti tal nome dairessere nutrito e 
vissuto fra le capre e le selve. 

■•■•'»»»•■>.. ' . . ' 

OeserizIoMe del tempio della Coneoidia. 

Uscendo in Girgenti dalla porla dei ponte, e se*., 
guilando la strada dei Cappuccini, dietro di essersi, 
osservate non poche rovine del tempio di Cerere e 
nel declive. gi^i avanzi del ms^nlfico tempio dì Giuione 
Lucina, ove era conservnla quella famosa pittura di 
Zeusi rappresenlanle una bellis:«ima giovine, si am- 
mira alta distanza di non {jìii che 300 passi il famoso 
tempio della Concordia innalzalo , come con fondar 
mento si congettura, dopo la olà di Diodoro cioè do|»Q, 
l'anno 27 deir era volgare che fu l'anno in cui egli* 
mori di anni 77 mentre il detto storico dice, che ai 
suoi tempi, parlando dei tempio di Giove Olimpico, 
tutti gli altri tempi o erano stati incendiati o erano, 
stali smantellati |)er le froquohli espugnazioni della 
città. Il detto tempio è ammirabile per la nobiltà e 
semplicità delle sue proporzioni, per rolTetto che pro<!> 
duce , pel colore risplendente e dorato dei mate- 
riali onde è Costruito, fisso è di ordine dorico, a cOr 
tonno scanalate e senza base , posalo sopra un fon- 
damento di 6 scalini. La sua lunghezza è di palmi 
18S in circa e la larghezza 06 palmi, con 34 colonne 
che lie formano il giro. Tutte lo colonne sono legger* 
mente i:astremale e coronale da un capitello molto 
semplice. La piètra onde sono composte è di un co- 
lore dorato, che le dà lo splendore del marmo. Sono 
in esso due entrate principali nelle testale di Levante 
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e di Ponente , &perle ed ornale di dde colonne per 
ciascbeduna : sei entrale minori formate ad arco ri- 
guardoni la Tramontana ed il Mezzogiorno , aprono ' 
riflgresso nella cella fa quale è circondala da 28 co*- 
lonne scannellate di ordine dorico , senza basi i t;he 
sostengono il cornicione , e formato di quattro soli 
pezzi a tamburo , ehe hanno palmi 6 di diametro. 
Tutta la coiilruztone è di grandissime pietre quadra- 
te, senza alcuna eake, e cosi perfettamente commes- 
se, che per cosi dire appena si conoscano le giun- 
ture. 

Se questo tempio sia sialo dedicato alia Concordia 
o a Cèrere, quantunque gli sia stato dato il- nome 
della prima divinità , non può osservarci con fonda- 
mento; il D* Orville crede per non lievi argomenti che 
piulioslo fosse stalo consacralo a Cerere* 

l^eserizl^ne dell^ «nHMio «li Falaiide* 

l^lla selva del convento di san Nicola in Girgenti 
avvi una piccola fabbrica quadrilunga , formala dt 
grandi pietre riquadrale e di perfetta manifattura. Dalla 
parte che riguarda il levante vedesi ranllca porta di 
bella architellura , con sua eoriiice , situata tra due 
pilastri, che ,risaUano dal muro» come sue basi e ca- 
pitelli; ma intenintente manca a tulio Tedifizio il cor- 
nicione. Questa piccola fabbrica è riconosciuta sotto 
nome delForatorio di Falaride ; la quantità però delle 
pietre lavorate , e gli avanzi delle fondamenta ^ che 
vicìBe ad essa si osservano, e per tutta V estensione 
della selva e del convento, fanno credere che sia por* 
ziane-di grande ediflzio. 

Fularide fu il primo tiranno di fiirgenti , e norì 
nell'anno 308 avanti G. C. 

oes^Mone «lei tempio di Castore e Poliuce. 

Prima che si arrivasse al convento di ^. Nicola in 
Girgenti, sopra una collina verso poBèate sono le r/o- 
vine del tempio di Castore e Polluce, di cui altro non 
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si vedono che alcune porzioni di mura, qualche parie 
degli scalini che lo cingevano e due colonne scannel- 
late, sebbene rotle , una suU* angolo dei medesimi e 
r allrfr sul lato meridionale. Le altre rovine non più 
esistono, e parte di esse sono state adoperate nelle 
fatibrlehe di novelle case, eostruite nel mcdejsimo sito. 

Beserizlene del tempio di EMiilaplo* 

Sopra una collina fuori del recinto di Girgenti, prima 
di osservarsi il sopra indicato tempio di Castore e foì- 
luce vi sono le rovine del tempio di Esculapio, in cui 
era la famosa statua di Apollo, nel di cui fianco leg- 

S evasi scritto in picciolo lettere d* argento H nome 
elio statuario Mlrone. Questa statua nel (06 avanti 
G. C. quando i Cartaginesi posero a sacco la città di 
Agrigento, in sul principio del regno di Dionigi , fu 
trasportata in Cartagine; poscia dopo la presa di essa 
da Scipione fu restituita agli Agrigentini : e finalmente 
fu rapila da Verre. Del detto tempio altro non riman-' 
gono che gli scontrafalli avanzi, non restando di esso 
che una testata. L*edifizio posa sopra tre scalini, for- 
mando rangole un quadralo pilastro ed un pezzo di 
muro consecutivo, ornato con due colonne ; la melh 
delle quali si finge impegnata nella fabbrica tutta com- 
posta di riquadrati sassi. 

Beserlzlane del temiiio di Yuleana* 

le rovine di questo tempio giacciono verso il con- 
fine occidentale deirnnlica Agrigento , e consistono in 
alcuni avanzi delle sue fondamenta, ed in pochi gra» 
dini sui quali sorgono tuttavia due tronchi di colonne 
fortemente stirate, con pianuzzi a mezzo i canali, il 
«he dà luogo a pensare doversi questo monumento 
riferire airepoca romana ; imperciocdiè gli Elioni usa- 
«rane lo scanalature a spigoli e meno profonde* 

Presso a questo tempio vi era un lago in cui ge- 
neravasi certa materia crassa e bituminosa , che an- 
dava a galla A pari deirolio^ e clie rac^oglìevasi dagli 
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abilanti par 4irdere nelle lucerne e guarire la «eabbià 
al cavalU. 

neserizionc del tenplo di Miiiierva. 

Nel ceniro della ci Uà moderna di Siracusa racono- 
scinta un giorno sotto nome di Orligìa rimansi ancora 
in piedi uno dei grandi monumenti , eb« nei primi 
suoi secoli la decoravano, cioè il tempio di Minerva; 
sul colmo dello «tesso sfolgoreggiava un immenso scudo 
di bronzo dorato , in mezzo al quale spiccava una te^ 
sta di Gorgone : le di lui porte vedevansi ornale di 
sculture in oro ed in avorio. SI Tuna cbe le altre fu- 
reno rapite da Verre^ L*interno contenea un dQ>inlo 
celebre rappresentante un combattimento di cavnlH 
dato da Agatocle, ed i ritraiti dei re e dei tiranni di 
Sicilia. Arcbimede aveva tracciato sul pavimento la fa'» 
mesa sua meridiana, approfittando' della disposizione 
delle porte e dell'asse del tempio che il sole baltea 
giusto airequinozio. Sotto il regno di Costantino cioè 
nel 194 dell'era volgare dal decimo vescovo di Sira- 
cusa fu dall'uso profano adoperato in uso sacro, ed 
a questa pia destinazione deve la sua conservazione « 
La serie di colonne Jaterali cbe ancora sussiste è quasi 
per intiero incastrala nel muro , che oggi chiude la 
navata bassa della chiesa. Pfon ne appajono che qualr 
tro, le quali ancora risaltano dalla grossa muratura: 
ma regnano ancora in tutta la lungliezza 1* ar<ckitrave 
ed il fregio antico : di sopra sorge un doppio ordine 
di merli rotondi, di costruzione saracena, che produ- 
cono reffetlo più rìpugnanle sopra quelle reliquie del- 
rarcbitellura greca. Quantunque tulle le colonne nel- 
rinferno della chiesa sporgono per metà della loro 
grossezza, pure si può facilmente giudicare della bel- 
lezza del loro gusto e del profilo Joro* Il portico ohe 
le separava dal moro .della cella è stalo coperto da 
una vòlta per formare la navata bassa della chiesa^ ed 
il muro slesso foralo da arcate corrisponde agl'inl^r- 
colonnil delta cinta esterna» La (acciaia moderna ha 
fallo distiiiggcre fanlico pronao^ dove nolavansi due 
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colonne più grosse e più spaziate delle altre : senza 
dubbio per dar luogo a quelle belle porle che dicem- 
mo. La edificazione del detto tempio , confrontandosi 
col templi di ordine dorico, pare che avrebbe dovuto 
essere 600 anni prima di G. C. 

nescrlzlene del tempio ài ^Une Ollmpieo. 

Circa un mezzo miglio lontano dal lido del mare 
In faccia ad Orligia, si osservano le maestose rovine 
del famoso tempio di Giove Olimpico, il quale signo- 
reggiava il porto maggiore , il corso deirAnape e le 
paludi, che questo fiume fiancheggiano. Esisteva al 
tempo dcdla battaglia dimera 480 4inni avanti 6. C. ed 
a41a sua decorazione contribuirono le spoglie Sei C^^ 
taginesi vinti in quella battaglia. Quando il tempio era 
ìkiUero vi erano dodici colonne per parte, di oìrdfnè 
dwico di un sol péteo, ed aVetano Ventltiidqtiè t>attnt 
di altezza. Di esse non no ^rimangono che due, ap- 
poggiate sopra gli avanzi di una base ohe sembra es- 
sere stata Tabbassamcnlo del tempio. Esse sono smer- 
IMe, è malgrado Tisolamento, auei fratnknenti devono 
alia loro situazione, e fonse più ancora alla rimem- 
branza di tanti avvenimenti celebri, un carattere di gran- 
dezza e di maestà. Fu ivi che Imilcone fece erigere 
la Sua tenda a pie della statua del Dio, statua, che, 
giusta la lestimonianza di Cioerone, era una delle tre 
più rinomate che esistevano, e che il re Cerone il vec- 
chio avca fatto cQi^ins di un mMttf d*o^) massiccio, di 
cui il tiranno Dionigi il maggiore con avidità sacrilega 
lo spogliò, surrogandovene uno di lana ^ compassio^- 
nando facetamente Tincomodo che quella divinità po- 
téa provare heirinveriio, per essere quel mantoìroppo 
freddò , e pesante poi ncli* estate. Questa Statua in 
seguito fu portata via dallo spogllfttore della Sicilia, 
Verro, per arricchire la sua galleria delle cose più 
scelte, e da tale epoca il tempio, perchè toltovi il 
principale ornamento, quale era ^i prezioso simula- 
cstd., cominciò a provare le conseguènze di un suc- 
cessivo abbandono. 

FIRE dell'appendice. 
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